
1. Lettura verbale seduta
precedente e approvazione
Consigliere Bernardi: Al ter-
mine del Consiglio del 31 lu-
glio la Giunta aveva promesso
di portare nuovamente in di-
scussione la questione “salti

idraulici”, invece non è pre-
sente nell’ordine di questo
consiglio.
Sindaco: Abbiamo fatto il pos-
sibile per inserirlo in questo
Consiglio, ma non è stato pos-
sibile. Non ci siamo dimenti-

cati.
Votazione: Tutti favorevoli
2. Variante parziale n. 30 al
Piano Regolatore Generale 
Consigliere Bernardi: Questa
è la 30ª variante del piano re-
golatore, siamo arrivati ad un
totale di 36.712 mq quando la
legge impone un limite cumu-
lativo di 36.764 mq alle va-
rianti, rimane quindi una
disponibilità di soli 52 mq. Un
po’ poco, sopratutto se in fu-
turo Dronero dovesse permet-
tere un intervento edilizio di
dimensioni maggiori. Inoltre ci
sono molte aree dismesse che
si potrebbero riutilizzare. 
Sindaco: Dal punto di vista lo-
gistico nell’area industriale
non avrebbero avuto lo spazio
disponibile (Azienda Resinve-
tro, ndr). È vero quanto ricor-
dato dal consigliere Bernardi,

Una lunga sta-
gione secca – forse
una delle più lun-
ghe che si ricor-
dino – ripropone
in modo assai evi-
dente temi che ci
toccano da vicino,
ma che indubbia-
mente hanno una
portata ben più
ampia, potremmo
dire a livello pla-
netario.
Fin ad ora la Valle
Maira è stata toc-
cata in misura
minore di altre
zone dagli incendi
boschivi.
Incendi che
hanno bruciato e
stanno bruciando
centinaia di ettari
in particolare in

Valle Susa, ma anche nelle
vicine Varaita e Stura. Il più
delle volte pare appiccati in
modo doloso o quantomeno
colposo.
È evidente quale sia il danno
ambientale ed economico
provocato da questi feno-
meni. Andiamo dal dispen-
dio di energie umane –
peraltro in situazione di co-
stante pericolo – impiegate
per spegnere e contenere i
roghi, al costo degli inter-
venti stessi (mezzi aerei e
terrestri dislocati) per finire
al costo ambientale e so-
ciale. Il polmone verde che
abbiamo a disposizione –
reso sempre più drammati-
camente importante dal cre-
scere dell’inquinamento
nelle grandi città, ma anche
nelle aree più piccole – ri-
schia di essere gravemente
compromesso.
Per chi ha occasione di com-
piere passeggiate sulla dor-
sale sinistra del Maira, in
alcune zone risultano an-
cora abbastanza evidenti le
tracce degli incendi di vaste
proporzioni sviluppatisi da

Villar a Macra – Stroppo nel
febbraio del 1990. Sono tra-
scorsi quasi trent’anni e la
ferita non si è rimarginata
del tutto. E già solo questo
la dice lunga sulla fragilità
dell’ambiente che ci cir-
conda, resa ora ancora più
forte dal perdurare della sic-
cità.
Singolarmente non pos-
siamo che fare molta atten-
zione, evitare comporta-
menti potenzialmente peri-
colosi e segnalare le situa-
zioni di emergenza.
Si ripropone tuttavia anche
il vasto tema della manuten-
zione delle aree boschive. In-
terventi preventivi, oltre ad
assicurare numerosi posti di
lavoro richiedono solo costi
economici (peraltro inferiori)
e non certamente ambien-
tali. La scelta, però, in que-
sto caso è tutta politica.
Forse non sarà risolutiva,
ma senza interventi pro-
grammati e mirati, in
un’ampia visione comples-
siva, l’impegno dei singoli
per quanto meritorio poco
può fare in casi come quelli
verificatisi in questo periodo.
Altro intervento complemen-
tare è l’educazione ambien-
tale. Capire l’importanza
dell’ambiente che ci cir-
conda e cercare di preser-
vane l’integrità è davvero
fondamentale e anche in
questo caso sono determi-
nanti le scelte di chi ci go-
verna. Guardare agli inte-
ressi di pochi e dimenticare
la complessità dell’ecosi-
stema (non solo l’ambiente
in senso stretto, ma anche il
clima e la gestione delle ri-
sorse) rischia di compromet-
tere irreversibilmente il
futuro di tutti. Un futuro,
peraltro, nemmeno più
troppo lontano.
Capire e far capire a chi “ci
guida” queste cose riguarda
tutti noi.
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Appalto per l’Asilo nido
Il Consiglio Comunale si è riunito lo scorso 11 ottobre

Gli investimenti delle società di gestione in provincia

Risorsa acqua

A.M.M.
(continua a pag. 6)

Dopo l’approvazione del Piano
d’Ambito trentennale che tra-
ghetterà il passaggio alla ge-
stione societaria unica
provinciale dell’acqua, prose-
guono i lavori dell’Ente di Go-
verno del Servizio Idrico in
Provincia di Cuneo. Martedì 3
ottobre 2017 sono state pub-
blicate all’albo pretorio del-
l’Ente (EGATO4) le due
delibere votate all’unanimità
lo scorso 28 settembre dalla
Conferenza dei Rappresen-
tanti degli Enti Locali.
La prima (n.16/2017) ri-
guarda il non accoglimento
della richiesta avanzata dal

consorzio AETA (Alpi Acque,
Alse e Tecnoedil) di proroga
fino al 2022 delle loro gestioni.
La seconda (17/2017) attiene
alla verifica dello stato di
avanzamento degli investi-
menti richiesti ai gestori nel
triennio 2016/2018.
Ambedue i documenti conten-
gono fondamentali dati di con-
fronto tra i gestori in merito al
rispetto del Piano d’Ambito
(PdA) attualmente vigente che
dovrebbero finalmente porre
fine al balletto di cifre diffuse
dalle singole aziende e spesso
in contrasto tra di loro. Alle-
gato alla delibera n.16 vi è un

primo assaggio del lavoro che
sta facendo la società incari-
cata Hydrodata (del Gruppo
Maira SpA) sulla verifica degli
investimenti realizzati nel de-
cennio 2007/2016 dai singoli
gestori.
Per ora si è concluso unica-
mente l’esame del consorzio
AETA, data la necessità di
dare risposta alla sua richie-
sta di proroga. Da questa rela-
zione si evidenzia che nel
decennio in esame, le aziende
di AETA hanno realizzato gli
investimenti richiesti dal PdA
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Riprendiamo la rubrica che
periodicamente vi propone
un tour tra le Delibere e le
Determine del Comune di
Dronero, ovvero tra i docu-
menti “pubblici” con cui
l’Amministrazione Comunale
formalizza le proprie deci-
sioni.
Il criterio con cui selezio-
niamo i documenti, o per lo
meno un estratto di essi, non
ha una razio specifica, ci li-
mitiamo semplicemente ad
informare, ovvero portare a
conoscenza dei nostri lettori
aspetti non sempre noti della
vita amministrativa del Co-
mune.

Riprendiamo da Aprile e tro-
viamo, visto il mese in que-
stione, la spesa per corone e



Nuovi negozi 
a Dronero
1 ottobre. Nel mese di otto-
bre sono stati aperti nuovi
negozi per le vie del paese.
Valle Maira shop, un fioraio,
è in piazza XX Settembre, di
fianco al benzinaio. Mentre in
via Roma ha aperto Enigma,
un negozio di vestiti. Infine,
in via IV Novembre, subito
dopo Jolly cartoleria, potete
trovare La perla Nera, punto
vendita di prodotti estetici. 
In questa rubrica e tra le pa-
gine del giornale spesso dob-
biamo annunciare la
chiusura di molti negozi.
Poter dare la notizia opposta
ci allieta molto e speriamo di
poter continuare in futuro.

Tempo di vendemmia

1 ottobre. Festa grande per
la vendemmia a Dronero.
Presso gli orti in condotta e la
vigna didattica, sotto la ter-
razza del teatro Iris, gli alunni
delle classi 5ª di Piazza Mar-
coni e di Pratavecchia, carichi
di entusiasmo e istruiti dal
vignaiolo Luciano, hanno
messo in pratica ciò che ave-
vano appreso in classe nel
corso di una lezione teorica.
Una rete di volontari dell’As-
sociazione Mastro Geppetto
ha coordinato la raccolta in
sicurezza sui pendii della Ri-
viera.
Il pranzo sulla terrazza del
teatro ha visto la partecipa-
zione degli allievi dell’Istituto
Alberghiero di Dronero che,
guidati dalla professoressa
Concetta, hanno preparato e
offerto un menù a base di
pizze, focacce e dolci. Nel po-
meriggio, allietato dai brani
musicali eseguiti dagli alunni
della sezione musicale della
scuola secondaria di primo
grado, il lavoro è proseguito
nella sua parte più spettaco-
lare: la pigiatura.
I piedini più piccoli apparte-
nevano ai bimbi  della Scuola
dell’Infanzia paritaria. A metà
pomeriggio è arrivato anche
Don Graziano che sportiva-
mente ha partecipato alla pi-
giatura. Infine, il pediluvio
nel mosto è toccato anche a
due giovani maestre e a due
assessori del Comune di Dro-
nero.

Visita alla Confraternita
del Gonfalone
6 ottobre. Una apertura
straordinaria per il Fai
gruppo di Saluzzo della Con-
fraternita del Gonfalone di
Dronero ha ospitato il se-

condo appuntamento di “Fai
conoscere il Marchesato di
Saluzzo”, riservato agli iscritti
al Fondo Ambiente Italiano.
La Confraternita del Gonfa-
lone, fondata nel XII secolo
dalla Confraternita dei Disci-
plinati, tuttora  viva con se-
dici confratelli e una ventina
di consorelle, è stata illu-
strata da Roberto Olivero,
rettore della stessa ed esperto
conoscitore della chiesa. A
seguire si è svolto l’incontro
culturale sulla formazione e
trasformazione dell’ambiente,
dalla foresta planiziale al pae-
saggio costruito, in partico-
lare quello piemontese,
tenuto dall’agronomo paesag-
gista Aldo Molinengo. 
L’incontro ha visto la parteci-
pazione del vicesindaco di
Dronero Alessandro Agnese,
che ha applaudito l’iniziativa
volta a far conoscere il patri-
monio del territorio.
Nella chiesa della Confrater-
nita del Gonfalone, aperta al
culto in alcune occasioni del-
l’anno, sarà allestita da metà
dicembre una natività per il
periodo natalizio.

L’Associazione
“Raffaela Rinaudo”
compie 10 annni
7 ottobre. L’Associazione di
volontariato ONLUS “Raffaela
Rinaudo” ha festeggiato i
dieci anni di attività. Nella se-
rata di sabato 7 ottobre
presso il Cinema Iris di Dro-
nero un pubblico numeroso
ha partecipato al decennale
dell’Associazione “Raffaela Ri-
naudo”, nata per ricordare
una giovane dronerese dece-
duta nel 2002 in un incidente
stradale.
Il presidente dell’associazione
ha ringraziato le persone,gli
Enti e le Istituzioni che
hanno permesso di raggiun-
gere tale traguardo: i soci fon-
datori, i soci operativi, i
benefattori, le ACLI, il CSV
“Società Solidale”, il Comune
di Dronero e l’Ospedale “S.
Camillo dè Lellis”. Il presi-
dente ha  inoltre  illustrato le

attività svolte dall’associa-
zione, che in estrema sintesi
sono: quella del dono del
tempo libero dei volontari alle
fasce più deboli del territorio (
in particolare bambini e an-
ziani) e quella dell’aiuto eco-
nomico alle famiglie in
difficoltà. In questo decennio
le ore di volontariato  sono
state 28.127.
L’Associazione può raggiun-
gere certi obiettivi, ha tenuto
a precisare il presidente, per-
ché lavora in sinergia con
altre realtà che operano sul
territorio condividendo le
stesse finalità: Gruppo Volon-
tariato Vincenziano, Voci del
Mondo, Caffè Alzheimer, Ser-
vizi Socio Assistenziali, Par-
rocchia e Comune di Dronero
e Croce Rossa Italiana. 
Durante la serata sono inter-
venuti il Sindaco di Dronero
e il Presidente Provinciale
delle ACLI. Entrambi hanno
ringraziato l’Associazione per
il lavoro svolto e sottolineato
l’importanza di lavorare in
rete, Associazioni ed Enti, per
avere risultati positivi sul ter-
ritorio. 
Infine la serata benefica è
stata allietata dal gruppo “I
Polifonici del Marchesato”.
L’evento è stato sostenuto dal
Centro Servizi Volontariato
“Società Solidale”. 

40 anni di gemellaggio
con la Garfagnana
14 ottobre. All’inizio del se-
colo scorso molti giovani
delle Alpi Apuane furono re-
clutati nel battaglione «Dro-
nero». Per rimarcare il
legame tra quei paesi e la
Valle Maira il 26 giugno del
1977 il Comune di Dronero
si gemellò con Castelnuovo
Garfagnana (comune in pro-
vincia di Lucca). Il patto di
amicizia venne firmato dai
due sindaci di allora, Enrico
Conte e Leonardo Andreucci,
nel cinema-teatro Iris. Idea-
tore dell’iniziativa fu il to-
scano Francesco Bertolini,
classe 1917, sergente mag-
giore del battaglione «Dro-
nero», che nel 1997 per il suo
impegno nell’organizzare il
gemellaggio gli fu concessa la
cittadinanza onoraria nel ca-
poluogo della valle Maira. 
Il 14 ottobre Dronero ha ri-
cordato il 40° anniversario
della firma di quel patto d’a-
micizia. 
I festeggiamenti hanno preso
il via  alle 17,30, in piazzetta
Allemandi, davanti al monu-
mento all’Alpino con l’alza
bandiera e l’ accoglienza
della delegazione toscana.
Alle 21, in piazza Martiri si è
tenuto il concerto della fan-
fara della Garfagnana e della
banda di San Luigi. Nella
giornata di domenica 15 ot-
tobre, alle 9,30 è iniziata la
sfilata lungo le strade del
centro, con omaggio ai mo-

numenti ai Caduti, e alle 11
è stata celebrata la messa
nella parrocchiale.

Chanto l’Outoun
21 ottobre. La Rassegna Co-
rale “Chanto l’Outoun”
giunta alla 27ª edizione ha
visto come protagonisti della
serata il Gruppo Corale “La
Reis” di San Damiano Macra
e il Coro “Fodom” di Livinal-
longo Dolomiti.
La Rassegna, come ogni
anno, apre i festeggiamenti
della “Fiero del quatre” (Fe-
sta dell’Autunno) di Dome-
nica 22, con il mercato dei
prodotti tipici locali, la rievo-
cazione degli antichi me-
stieri, i giochi “pompieristici”
con Dragonetto, le magie di
Trabuk e i balli occitani dei
Lhi Destartavelà.
Il Coro Fodom è nato nel
1972 come coro maschile, su
iniziativa del primo direttore
Benigno Pellegrini. Nel lon-
tano 26 agosto 1979 , sulla
cima della Marmolada, il
coro poté cantare l’Ave Maria
di De Marzi per il  Papa
Wojtyla, salito sulle Dolomiti
nelle terre del suo predeces-
sore. L’esperienza si ripeté
ancora, ma questa volta in
Vaticano. In quell’occasione
incontrarono anche l’allora
presidente della Repubblica
Sandro Pertini, nella Sala
degli Specchi al Quirinale. 
Per vent’anni il gruppo è
stato diretto dal suo fonda-
tore, al quale è succeduto il
giovane Fabio Roilo. Pur-
troppo impegni di lavoro
hanno allontanato anch’egli
dal paese e quindi dal Coro.
La bacchetta è dunque pas-
sata ad un altro giovane, l’at-
tuale direttore Lorenzo Val-
lazza.
Il repertorio del coro spazia
dal canto di montagna, al po-
polare, al sacro, con partico-
lare attenzione per il canto in
Ladino, lingua e cultura mil-
lenaria della nostra vallata. 

Arresto nella notte 
25 ottobre. I carabinieri
della Stazione di San Da-
miano Macra hanno arre-
stato in flagranza di reato un
uomo di 48 anni, originario
di Foggia ma residente da
anni in Dronero. I militari
sono stati allertati dalla cen-
trale operativa su richiesta di
un residente di Dronero
preoccupato perché fuori
dalla porta della propria abi-
tazione si trovava un uomo
che stava tentando in tutti i
modi di entrare per raggiun-
gere la compagna.
Prima dell’arrivo dei militari
l’uomo è riuscito ad entrare
minacciando chi stava alla
porta con un coltello. I mili-
tari sono riusciti a bloccarlo
e a condurlo in caserma per
ricostruire la dinamica dei
fatti. I due conviventi ave-
vano avuto l’ennesimo litigio
quella stessa sera e sembra
che la donna, dopo aver su-
bito le ennesime minacce e
percosse dall’uomo, abbia
deciso di abbandonare la
casa coniugale e di raggiun-
gere l’abitazione della sorella
a Dronero. 
L’uomo è stato dichiarato in
arresto con l’accusa di mi-
naccia aggravata, porto di
coltello, violazione di domici-
lio, violenza e resistenza a
pubblico ufficiale commesso
nei confronti dei militari e
condotto presso la Casa cir-
condariale di Cuneo a dispo-
sizione dell’autorità giudi-
ziaria competente. Il giudice
ha convalidato l’arresto e
convertito la misura caute-
lare nel divieto di avvicina-
mento alla compagna.

+ Incendi e siccità

Dal 10 ottobre, quando in Piemonte è cominciato lo stato di
massima allerta incendi, sono state impiegate più di duemila
unità di personale e più di 500 mezzi. Al momento attuale
sono oltre 2190 i volontari Aib, oltre ai vigili del fuoco e alla
Protezione civile, presenti sui luoghi interessati, impiegati su
3 turni giorno e notte a presenza costante. Il fronte comples-
sivo di fuoco è di decine e decine di chilometri e migliaia di et-
tari di bosco fra Valle Stura, Val Varaita, Pinerolese, Val di
Susa e Locana sono già stati bruciati. 
I mezzi aerei hanno difficoltà a volare su Torinese e Pinero-
lese a causa del vento e del fumo e dall’Arpa Piemonte spie-
gano anche che lo stato di massima allerta non potrà essere
revocato finché le previsioni parleranno di assenza totale di
piogge e di arrivo di forti venti, condizione che interesserà l’in-
tera settimana, almeno fino a venerdì.
“Una situazione che rende necessario mantenere la massima
presenza di mezzi e persone” dichiara la Regione. E’ stata a
questo proposito formalizzata in Giunta la copertura finan-
ziaria atta a garantirla. “Le priorità di intervento riguardano
l’incolumità delle persone, delle case, delle infrastrutture,
degli animali e infine del bosco”. E’ stato inoltre formalizzato
l’avvio della procedura di richiesta dello stato di calamità, che
potrà concretizzarsi solo quando sarà possibile fare la stima
dei danni.
Il conto degli incendi in corso in provincia di Cuneo è dram-
matico: Pietraporzio, Casteldefino (nel vallone tra Pontechia-
nale e Bellino), Paesana (località Prà del tetto), Robilante
(frazione Malandré), Cherasco, dove sono andate a fuoco delle
sterpaglie. La situazione più critica è però quella della Valle
Stura dove a fianco della situazione grave di Sambuco e Pie-
traporzio, anche a Demonte venerdì 27 si è aggiunto un in-
cendio di vaste proporzioni in località Fedio Massolo, nei
pressi della centrale elettrica. Sul vallone dell’Arma è in azione
un mezzo aereo per domare il rogo che rischia, a causa del
vento, di espandersi, salendo così di quota. Il fumo sarebbe
già arrivato fino in centro a Demonte.
Intanto, il tratto della strada statale 21 del Colle della Mad-
dalena interessato dalla chiusura è stato ridotto ed è attual-
mente compreso tra il chilometro 38,550 e il chilometro
41,250, nelle località di Sambuco e Pietraporzio. Per i mezzi
pesanti provenienti dalla Francia l’ultimo punto disponibile
per effettuare l’inversione di marcia si trova in corrispondenza
del chilometro 42,800, in località Pietraporzio. 
Da lunedì 23 ottobre un largo fronte di incendio ha bruciato
i boschi a monte di Casteldelfino, in alta valle Varaita. L’altro
volto della siccità é il livello del lago di Pontechianale sceso di
circa 20 metri facendo riaffiorare i resti della vecchia borgata
Chiesa sommersa negli anni ‘40 con la realizzazione della
diga. Domenica 22 ottobre le sponde del lago si sono trasfor-
mate in una meta turistica per decine di curiosi accorsi ad
ammirare l’insolito spettacolo.
Intanto, proprio la scarsità d’acqua ha obbligato i Canadair
impiegati nel servizio antincendio a rifornirsi nel grande ba-
cino di Serre Ponçon oltre il confine francese.
Sempre tra il 23 e il 24 ottobre alcuni focolai sono stati se-
gnalati anche in Valle Maira, ma per fortuna di lieve entità ri-
spetto alla situazione più preoccupante delle due vallate
confinanti dove sono già stati distrutti oltre 340 ettari di
bosco.
Ad oggi, 29 ottobre, sono undici gli incendi boschivi attual-
mente in corso in Piemonte. Lo si ricava da un messaggio dif-
fuso sui profili social ufficiali del Corpo dei Vigili del Fuoco.
Tra questi: Demonte, Pietraporzio, Casteldelfino e Bellino (nel
Cuneese). Il messaggio informa che sono impegnati 190 uo-
mini con tre Canadair e tre elicotteri. Su tutto il territorio con-
tinua il presidio delle squadre Aib e dei vigili del fuoco, che
poter far fronte a tutte queste emergenze sono costretti a la-
vorare su due turni di 24 ore l’uno. Il numero di esorbitante
di richieste, il personale limitato e l’assenza, durante la notte,
dei mezzi aerei a sostegno delle operazioni rendono questo
tour de force inevitabile.

+ L’App Spia per evitare gli incidenti stradali
con animali selvatici

Il 17 settembre  scorso un cervo ha attraversato la strada tra
Vernante e Limone Piemonte causando un incidente, con
gravi danni per l’auto investita dall’animale selvatico. E’ solo
uno dei tanti casi che forse si sarebbe potuto evitare scari-
cando l’app Spia (Segnalazione pericolo investimento animali),
l’applicativo gratuito per telefoni Android capace di segnalare
con un allarme i tratti stradali ad alto rischio di collisione con
cinghiali, caprioli e cervi. Il segnalatore, frutto di una ricerca
tra Provincia di Cuneo, Università di Torino e Università del
Piemonte Orientale, si scarica da Google Play Store indicando
“Spia Cuneo”. In pochi mesi sono stati già registrati 500
download, ma molti ancora non conoscono questa possibilità.
Lo studio è partito dall’analisi dei dati degli incidenti registrati
dalla Provincia di Cuneo (tra il 1998 e il 2011) con verifica sul
campo, anche in collaborazione con alcuni Comprensori Al-
pini e Ambiti Territoriali di Caccia. Quindi, è stato sviluppato
un modello matematico che, mettendo in relazione gli inci-
denti localizzabili con i fattori legati al traffico, alla densità di
animali e all’uso del suolo, nonché al periodo temporale ha
permesso di generare la mappa di distribuzione dei tratti stra-
dali a più alto rischio di incidente con ungulati.
La app richiede l’abilitazione del Gps per un corretto funzio-
namento e dal momento in cui si fornisce il consenso al suo
utilizzo, Spia segnala i tratti a rischio. E’ sempre possibile di-
sattivare le notifiche e riattivarle (tasto on-off) a seconda delle
esigenze dell’utilizzatore. Nel caso di collisione diretta con l
animale selvatico, il sistema permette anche di segnalare il
punto dove è avvenuto l’incidente mediante un apposito pul-
sante “Segnala incidente”, così da allertare in anticipo altri
automobilisti. Le segnalazioni verranno infatti raccolte dalla
Provincia e saranno utili a migliorare le previsioni del modello
matematico. Ulteriori informazioni direttamente alla Provincia
di Cuneo Ufficio Polizia Locale Faunistico Ambientale al nu-
mero 0171-445592.
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Gli alunni delle classi 5ª di Piazza Marconi e di Pratavecchia, ca-
richi di entusiasmo e istruiti dal vignaiolo Luciano

Foto di prima di Roberto Beltramo 
Domenica 15 ottobre: Sfilata nel 40° Gemellaggio

Dronero-Castelnuovo Garfagnana



Correva l’anno 1997 e a Bar-
cellona, nel palazzo della Ge-
neralitat, con Joaquim
Llimona, delegato agli affari
internazionali, si discuteva
su possibili rapporti e colla-
borazioni tra le valli occitane
e la Catalogna.
L’Europa è un insieme di
Stati-Nazione e la Generali-
tat, per trovare nuovi spazi
alla Nazione Catalana, pen-
sava ad una alleanza con le
regioni di cultura Occitana e
Catalana, un grande “Espaci
Occitan-Catalan”, inteso
come insieme di accordi tra
Regioni unite da comuni in-
teressi e da legami storici e
culturali antichi.
Tutto questo senza mettere in
discussione l’impianto istitu-
zionale, ma creando sinergie,
accordi e tavoli di confronto. 
Questo “Espaci” identificava
una vasta area, cuore del-
l’Arco Latino.
Si puntava ad una solida al-
leanza istituzionale in cui an-
tiche Nazioni trovassero lo
“Spazio” per contribuire ad
un avvenire possibile e as-
sieme recuperassero la “Po-
tenza” necessaria per ren-
derlo possibile.
Tutto questo poi lo avevo con-
diviso a Tolosa col prof. Joan
Claret , allora vicerettore del-
l’Università ( ).
Persona stupenda, mi ricordo
le chiacchierate al bistrò in
Place du Capitol e la puntata
a Perpinhan, dove era fuggito
con la famiglia al tempo del
Franchismo, per vedere la
statua della Venus di cui si
dichiarava innamorato.
L‘idea gli era piaciuta molto,
fu lui a proporre un accordo
tra le università di quel-
l’”Espaci Occitan-Catalan”.
Io, come allora lui, continuo
a pensare che il mondo acca-
demico possa dare in contri-
buto sostanziale.
Cultura e libertà sono de due
colonne che reggono l’Occi-
dente.
Barcellona più che verso Ma-
drid guardava, allora come

ora, al Mediterraneo, da li ar-
rivano più del 50% delle
commesse per l’industria e
per gli stessi motivi era inte-
ressata a aprirsi verso le re-
gioni del Midì e alle valli
Occitane del Piemonte, per
loro il naturale collegamento
con la Pianura Padana.
Il Consiglio e la Giunta del
Piemonte, invitati dalla Ge-
neralitat, d’intesa col Parla-
mento organizzarono una
delegazione composta da
rappresentanti sia delle isti-
tuzioni che del mondo della
produzione, una occasione
per consolidare rapporti isti-
tuzionali e commerciali che
diede buoni risultati.
Tutte le Regioni interessate,
Piemonte compreso, furono
poi interessate da una serie
di eventi nell’ambito di quello
che la Generalitat chiamò
“Eurocongress 2000 dels
espais catalans i occitan” (  ).
Ecco perché le valli occitane
del Piemonte decisero che il
centro studi di Dronero si sa-
rebbe chiamato Espaci Occi-

tan, non fu una scelta det-
tata dalla fantasia o dal fol-
clore, fu scelta politica!
Quel luogo doveva diventare
l’antenna all’estremo Est di
una rete i cui nodi erano
uniti da una antica apparte-
nenza storica e culturale.
Una rete di rapporti che do-
vevano dare in modo siner-
gico energia a progetti di
sviluppo, un ruolo che spero
possa tornare ad ambire,
Espaci Occitan potrebbe es-
sere la porta verso l’Europa
Mediterranea.
Seguirono accordi formali
con le principali università
dell’ “Espaci Occitan-Cata-
lan” e la firma del primo pro-
tocollo di collaborazione
Alpi-Pirenei e Bruxelles, pro-
tocollo scritto in Occitano,
che per la prima volta ri-
suonò nel parlamento Euro-
peo.
Tutto questo diede “potenza”
ai progetti che andarono
verso Bruxelles sia da qui
che dalla Val D’Aran,  tutti fi-
nanziati.

Ora quel vento soffia nuova-
mente, antiche radici tor-
nano a germogliare in una
Europa i cui popoli fanno
sentire la loro voce e sulla
carta geografica, in traspa-
renza, riaffiorano antichi co-
lori e dimenticate linee di
confine.
Tra la Scozia e l’Inghilterra il
Vallo Adriano marca sempre
il “limes”, come lo è ancora il
confine Reno Danubiano per
l’Europa mediterranea dal 9
d.c..
In Francia riaffiorano le sue
due anime, quella d’OC e
quella d’OIL (l’ultimo che ca-
valcò questa divisione fu Hi-
tler con la repubblica di
Vichy).
Non è un caso se nel 2016,
dopo l’accorpamento di Lin-
guadoca e Midì-Pirenei,  la
nuova regione ha scelto di
chiamarsi “Occitanie”.
E’ l’intera Europa che deve
fare i conti con cambiamenti
di scenario epocali, nuovi
equilibri stanno afferman-
dosi.
Saggezza e lungimiranza im-
porrebbero il percorso della
politica e approcci inclusivi,
mentre a tutti i livelli pare
prevalgano decisioni e per-
sonaggi divisivi e atteggia-
menti divisivi stanno
diventando metodo di go-
verno anche nelle istituzioni
locali.
Lo scontro tra Madrid e Bar-
cellona sul referendum del
primo ottobre è figlio di que-
ste derive e il quesito refe-
rendario scritto in catalano,
castigliano e occitano con-
tiene il germe di qualcosa di
nuovo che sta maturando e
che non riguarda la sola Ca-
talogna.
Due Europe stanno confron-
tandosi, quella degli Stati-
Nazione e quella dei Popoli,
un confronto che va ricon-
dotto nelle regole della de-
mocrazia, percorso che si fa
arduo se, come in Spagna,
allo Stato di Diritto si sosti-
tuisce lo Stato di Eccezione.
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ALTE TERRE rubrica di Mariano Allocco

Correva l’anno 1997 e…
Possibili rapporti tra le valli occitane e la Catalogna di Italo Marino

Parlare di mela marcia è essere ottimisti, ma in realtà do-
vremmo declinare il titolo al plurale, perché quelle abbondano
e, se non interviene per tempo, il contadino deve buttare tutta
la cesta perché il marciume è contagioso.
Ma lasciamo da parte le mele e le ceste e usciamo dalla me-
tafora per parlare di cose umane.
In tutti i settori troviamo qualche mela marcia, dal pubblico al
privato, dall’industria al commercio, ai servizi, dal nord al sud,
nei paesi del terzo mondo e in quelli emergenti, tra i giovani e
i meno giovani; perfino - sono fatti di cronaca recenti - nei
Corpi dello Stato predisposti a tutelare la legalità e prevenire e
curare il … marciume. Tanto che deve intervenire qualcuno da
fuori, un’autorità, la Magistratura ad esempio, come il conta-
dino della metafora. Ma le analogie finiscono qui: mentre le
mele sane non possono fare niente per difendersi dal contagio,
l’uomo invece può fare qualcosa; se no la parte sana diventa un
po’ corresponsabile (si dice che chi tace acconsente), quando
non apertamente complice. Così avviene quando l’impiegato
timbra il cartellino per il collega assenteista o il parlamentare-
pianista vota per il collega Onorevole (ma non troppo) che non
scalda neanche il banco.
In ognuno di noi c’è il germe della trasgressione, la voglia di
trasgredire direi che è un diritto inalienabile che tutti, più o
meno, prima o poi, rivendichiamo. Come dire, chi è senza pec-
cato ... Ma c’è peccato e peccato, da quello veniale a quello
molto grave; dai reati lievi, tali le contravvenzioni che si risol-
vono con un’ammenda, a quelli penali con tanto di aggravante.
Un conto è parcheggiare l’auto in zona blu senza pagare, un
conto parcheggiarla negli spazi riservati ai diversamente abili
(per poi insultarli se hanno il coraggio di protestare), o dietro
un dosso o una curva. Un conto è viaggiare a novanta Km/h
dove c’è il limite dei settanta, altro superare i cento in un cen-
tro abitato.

* * * * *
Un giorno di mercato incontro in piazza XX Settembre un com-
paesano . Dopo i convenevoli, gli chiedo, tanto per farmi i fatti
suoi, dove va con quelle due borse piene. ‘’Porto la pattumiera’’
mi risponde ‘’Qui ci sono i cassonetti per la carta, il vetro e la
plastica, a Tetti no. Sai, io sono un po’… buonuomo’’. Inten-
deva dire un po’ sempliciotto. Era, ed è, invece, solo un ‘’buon
cittadino’’ (non ne faccio il nome, magari si monterebbe la
testa!).
Faceva la raccolta differenziata molto prima che ci pensassero
gli enti pubblici. Questo episodio induce qualche riflessione:
essere buoni cittadini, rispettosi delle leggi, amanti della na-
tura ha qualche costo, richiede qualche sacrificio. Parcheggiare
dove si deve, rispettare l’ambiente, non dare fastidio al pros-
simo, pagare le tasse o almeno una buona percentuale; per
farla breve: rispettare le leggi e le regole della convivenza civile,
a volte è proprio una seccatura, ma anche fonte di intima sod-
disfazione e, perché no, motivo di vanto.
Come sosteneva un mio conoscente a conclusione di una
chiacchierata sui furbetti del cartellino: ‘’Io andavo a lavorare
anche con il raffreddore e un po’ di febbre. Non so cosa sia la
mutua, non sono un ‘’furbetto’’…. e me ne vanto!’’ Tanto di
cappello! 
E ho anche conosciuto un impresario che operava nel settore
dei lavori pubblici: dopo aver realizzato come Dio comanda un
muraglione di sostegno su una strada di montagna, con ferro
e cemento quanto basta e tanto di rivestimento in pietre per-
ché anche l’occhio vuole la sua parte, non perdeva occasione
per vantarsene con amici e conoscenti. Non era della banda
dei furbastri, né dei furbetti, e ne era fiero. Non aveva guada-
gnato granché, e non mi risulta l’abbiano fatto Cavaliere del
Lavoro. Però …
Per dire che di buoni cittadini ce ne sono tanti, si comportano
come si deve non perché temono una sanzione o si aspettano
un premio, ma perché sentono intimamente che è bene fare
così.

* * * * *
Un’ultima considerazione: i ‘’furbastri’’, quelli, tanto per inten-
derci, che ‘’esportano’’ centinaia di migliaia di euro nei paradisi
fiscali sono ladri poiché rubano denaro pubblico; e quegli im-
presari che costruiscono viadotti speculando sui materiali at-
tentano all’incolumità degli automobilisti, coadiuvati da
controllori e collaudatori che chiudono almeno un occhio,
quelli sono potenziali omicidi: gli uni e gli altri delinquono e
vanno perseguiti. Anche i ‘’furbetti’’, quelli del cartellino e din-
torni, vanno perseguiti, perché arrecano un danno alla cate-
goria e alla collettività; ma questi tutto sommato fanno anche
un po’ tenerezza (ho davanti agli occhi il dipendente del Co-
mune di Sanremo sorpreso … in mutande), spesso fanno i fur-
betti perché sotto sotto sentono di valere poco. Sarebbe
comunque opportuno emarginarli. E chissà che quella catego-
ria non sia avvii verso l’estinzione …. Magari!
Un po’ dipende anche da noi, dalla misura in cui, da semplici
cittadini, uomini o donne, giovani o diversamente giovani, oc-
cupati o pensionati, possiamo dire ‘’non sono un furbetto …. e
me ne vanto’’!

* * * * *
C’è chi sostiene che la colpa è soprattutto dei politici perché
l’esempio viene dall’alto: allora merita un pensierino il Senato
della Repubblica, quel ramo del Parlamento che, stando alla
parola, dovrebbe essere composto da ‘’vecchi’’ saggi, equilibrati
e ricchi di esperienza. Dovrebbe, ma è lecito dubitarne scor-
rendo l’elenco riguardante la frequenza dell’Aula: accanto a
quelli molto assidui, presenti alle discussioni e alle votazioni,
ci sono quelli che hanno totalizzato oltre il 90% di assenze.
Allora, perché il Senato non si dota di un regolamento che pre-
vede un minimo di presenze, senza le quali l’assenteista de-
cade dalla carica? Perché non cacciare, senza stipendio e con
la pensione maturata con il sistema contributivo, cioè una mi-
seria, chi non scalda neppure il banco? Sarebbe un bell’esem-
pio da offrire ai cittadini!
E un antidoto alla disaffezione diffusa per la politica e al tanto
deprecato populismo, incoraggiato non solo dai leader-pifferai-
populisti, ma anche dal fatto che il Popolo, più che sovrano
come vorrebbe la Costituzione, troppo spesso si sente ... preso
per i fondelli.

IL . DI VISTA
La mela marcia

La demenza senile, in crescente aumento
nella popolazione generale, è stata defi-
nita dall’OMS “una priorità mondiale di
salute pubblica”. Il declino cognitivo tipico
della patologia è spesso accompagnato da
disturbi psicologici e comportamentali
che limitano le attività quotidiane e por-
tano alla necessità di assistenza continua.
La famiglia possiede risorse fondamentali
per garantire il benessere del malato, per-
tanto deve essere capace di attivarle per
una migliore gestione della patologia. Il
ruolo di colui che si prende cura del ma-
lato(caregiver) ha molti costi in termini di
tempo, emozioni, benessere, salute psico-
fisica e finanze. In generale è un compito
che pone molte sfide, perché spesso il ca-
regiver sa poco della malattia o non è pre-
parato ad affrontarla. 
I programmi di educazione e di supporto
dei caregivers migliorano il loro senso di
auto-efficacia, riducono lo stress, i pen-
sieri negativi, la depressione e le ospeda-
lizzazioni e migliorano la soddisfazione
nella propria vita, per cui diventano ca-
paci di ridurre i sintomi comportali e psi-
cologici del loro caro.

Che cos’è il Caffè Alzheimer?
È un posto dove i malati con i loro fami-
liari si recano e rimangono insieme, di-
ventando consapevoli di non essere soli.
Inoltre, è un luogo in cui condividere le
proprie strategie per affrontare e gestire la
malattia ed apprenderne di nuove, sup-
portandosi vicendevolmente e incon-
trando degli esperti con cui confrontarsi
liberamente. 
I destinatari del Caffè Alzheimer sono le
persone anziane affette da demenza ed i
loro familiari, entrambi appartenenti ad
una fascia della popolazione particolar-
mente svantaggiata. Infatti i caregivers
presentano un carico assistenziale one-
roso che si ripercuote su molteplici aspetti
della loro vita quotidiana, inducendo pro-
blemi di natura fisica, psicologica, sociale,
economica e familiare. Invece i malati ri-
sultano svantaggiati in quanto affetti da
un deterioramento progressivo e ingrave-

scente che comporta la riduzione della
loro autonomia. 
Gli obiettivi dell’Alzheimer Caffè sono:
informare e dare strumenti alle famiglie
sugli aspetti medici e psico-sociali della
demenza;
riconoscere i problemi e parlarne libera-
mente in un clima di condivisione e svago;
imparare a dialogare con il malato di de-
menza e ad elaborare strategie per gestire
i suoi disturbi psicologici e comporta-
mentali;
aiutare il caregiver ad affrontare le emo-

zioni negative e lo scoraggiamento provo-
cati dalla malattia del loro caro, offrire
supporto e creare una rete sociale, evi-
tando l’isolamento.
Le finalità del Caffè Alzheimer sono dun-
que terapeutiche, grazie alla presenza
dello psicologo, ma anche sociali con l’of-
ferta di momenti di convivialità informale,
dove hanno un ruolo fondamentale i vo-
lontari impegnati nel progetto.
I volontari e lo psicologo
Il Caffè Alzheimer è svolto con la collabo-
razione dello psicologo e dei volontari, i
quali, con generosità, coadiuvano nella
gestione del gruppo e nelle attività rivolte
agli anziani affetti da demenza. Le attività
sono condotte a livello individuale o di
gruppo e rappresentano un momento di
libertà per il malato, di svago e convivia-

lità; è una possibilità per dargli dignità,
per inserirlo in un gruppo e ottenere
ascolto e la giusta comprensione.
Lo psicologo è una figura specializzata nel
trattamento delle problematiche delle de-
menze e la sua funzione principale è di
coordinare il gruppo di incontro dei fami-
liari: i partecipanti vengono aiutati a met-
tersi in gioco con un atteggiamento
positivo, vengono attivate le loro cono-
scenze e la capacità di condivisione.
Il Caffè Alzheimer di Dronero, ampia-
mente supportato dal Comune, non pre-
vede criteri di esclusione ed è
completamente gratuito;esso si integra
nella rete di servizi già esistenti sul terri-
torio essendo al servizio della famiglia e
del malato con la generosità dei volontari
e la professionalità dello psicologo, allo
scopo di migliorare la qualità della loro
vita.
Oggi il Caffè Alzheimer vanta dodici anni
di esperienza, grazie alla dedizione e alla
passione di operatori e volontari che, tutte
le settimane (il mercoledì dalle 15 alle 17),
hanno tradotto nella concretezza del la-
voro le indicazioni teoriche sulla possibi-
lità di migliorare la qualità della vita di
ammalati e familiari.

Il nuovo progetto elaborato per il
2017/2018 prevede ora la presenza do-
miciliare, sempre a titolo gratuito, dello
psicologo.
Dove? Il locale a piano terra dell’Ospedale
Camillo de Lellis di Dronero (via XXIV
maggio, 3) 
Quando? Tutti i mercoledì dalle 15 alle 17
Chi? Tutti gli anziani affetti da demenza
insieme alle persone che si occupano di
loro 
Che cosa? Si offrono momenti di convi-
vialità, di svago, ma anche di supporto
psicologico e condivisione
Cosa bisogna fare? Presentarsi il merco-
ledì con il proprio caro oppure telefonare
alla dott.ssa Michela Re (tel. 3337916792)
Quanto costa? Nulla, è gratis!

Dott. Zagnoni
Presidente Caffè Alzheimer Dronero

Caffé Alzheimer: progetto per il 2017/18
DRONERO - Uno psicologo e dei volontari per “la demenza senile”



L’Unione Montana ed in parti-
colare i Sindaci dei comuni in-
teressati dalla presenza sul
loro  territorio della “strada dei
cannoni” con la presente
specificano la loro posizione
sul transito dei mezzi a motore
su questa strada e sulle altre
“strade bianche” turistica-
mente rilevanti (vedasi Strada
della Gardetta) del territorio
della Valle Maira.
Detta posizione, peraltro, è già
stata ribadita dal presidente
dell’Unione Montana Valle
Maira all’unico tavolo al quale
siamo stati invitati, in riu-
nione presso l’ATL.
Da più di vent’anni, ormai, la
Valle Maira ha intrapreso un
percorso di sviluppo turistico
legato alla sostenibilità e, so-
prattutto, all’utilizzo di sen-
tieri per chi vuole camminare
in piena tranquillità nella nos-
tra valle. Questo indirizzo è
nato grazie a scelte fatte da
imprenditori e amministratori
che avevano un’idea ben pre-
cisa di come una valle potesse
svilupparsi (un esempio per
tutti un sentiero che colle-
gasse tutta la valle, idea nata
da due giovani stroppesi e una
guida di Acceglio, poi portata
a compimento dall’allora Co-
munità Montana e a tutti noto
come “percorso occitano”).
In questi anni di lavoro ne è
stato fatto molto e la valle non
ha nessuna intenzione di rov-
inare l’immagine faticosa-
mente costruita e che ha
consentito di ampliare, e di
molto, il bacino di utenza.
Per noi gli unici percorsi uti-
lizzabili dai veicoli a motore
sono le strade asfaltate di col-
legamento trasversale tra le

varie vallate, Sampeyre - Colle
di Sampeyre - Elva - Stroppo e
Ponte Marmora - Marmora -
Colle Esischie - Castelmagno o
Demonte, le quali necessitano
comunque di un  intervento
massiccio di manutenzione
straordinaria.
Le strade bianche turistica-
mente rilevanti devono essere
esclusivamente riservate al
turismo sostenibile, non sicu-
ramente ai veicoli a motore.
L’Assemblea dei Sindaci della
Valle Maira in modo unanime
ribadisce quindi che non ac-
cetterà mai di avallare prog-
etti di promozione plurima,
mista, generica, indistinta
delle strade in questione por-
tati avanti da chicchessia. E’
in essere un progetto di pro-
mozione dei percorsi di MTB
della valle, progetto che sarà
implementato ulteriormente.
Per noi l’unica promozione
compatibile con le scelte turis-
tiche del passato e del pre-
sente della Valle Maira, con-
forme agli indirizzi di strategia
turistica regionale basata sul
cicloturismo, conforme agli in-
dirizzi del GAL Terre Occitane
sul turismo sostenibile, con-
forme agli impegni che ci
siamo presi nella costruzione
dei progetti europei PITER
come territorio di MOVE sul
turismo lento, era, è e rimane
il progetto di PISTA CICLA-
BILE fra le più alte d’Europa
(motivo per il quale la Regione
Piemonte con l’Assessore
Sibille finanziò un progetto di
parziale manutenzione straor-
dinaria).
Il nostro impegno va quindi
nella direzione di potenziare
questo tipo di offerta turistica. 
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Inaugurata a Dronero la mo-
stra di Danilo Paparelli, 73 ri-
tratti e biografie dei più famosi
chef stellati. 
Ospitata nelle sale del Museo
Civico Luigi Mallé sarà visita-
bile fino al 28 gennaio 2018
Grande partecipazione venerdì
27 per l’inaugurazione della
mostra curata da Ivana Mula-
tero “Più fumetto che arrosto”–
73 ritratti e biografie dei più
famosi chef stellati di Danilo
Paparelli, nelle sale del Museo
Civico Luigi Mallé di Dronero,
con la presenza del sindaco
Livio Acchiardi e di Ivan Mi-
lani, già chef di Piano35 a To-
rino, il ristorante più alto
d’Italia, e con il rinfresco alle-
stito dall’Istituto Alberghiero
Virginio-Donadio, sotto l’egida
del professore Mauro Prato.
L’esposizione, curata da Ivana
Mulatero, presenta 73 ritratti
divertenti e irriverenti e le bio-
grafie dei più famosi chef stel-
lati del mondo nello stile
inconfondibile di Danilo Papa-
relli, giornalista, vignettista e
autore satirico, dronerese di
origine e attivo a Cuneo. Il suo
mondo creativo si svela in oltre
trent’anni di attività in una
monografia originale, tutta da
gustare, tra strumenti di gra-
fica e di cucina, tra tavole im-
bandite e tavole illustrate. Una
prestigiosa esposizione che
s’inserisce all’interno del ca-

lendario BocuseOFF a cura
della Regione Piemonte.
In mostra ci sono tutti i più
importanti volti della cucina
mondiale – da Ferran Adrià a
Massimo Bottura, da Carlo
Cracco ad Antonino Canna-
vacciuolo, da Gabrielle Hamil-
ton a Marco Pierre White -, e a
percorrerla si può parafrasare
le parole introduttive del vo-
lume “Più fumetto che arrosto”
(ed. Nerosubianco, 2017), della
food blogger Sonia Peronaci
(fondatrice del sito internet di
cucina “Giallo Zafferano”), per
riconoscere che non è solo una
esposizione di “vignette ma un
vero e proprio Bignami sul
mondo affasciante della cucina

e degli chef che lo animano”.
A completare l’esposizione, un
articolato programma di ap-
puntamenti collaterali con la
realizzazione di cene ispirate
alla mostra organizzate presso
l’Istituto Alberghiero Virginio-
Donadio di Dronero, visite alle
sale espositive con chef stel-
lati, presentazioni dei libri in
tema con critici gastronomici,
docenti delle università, storici
dell’umorismo e dell’arte, con-
tadini, artigiani, interventi di
showcooking e le speciali vi-
site guidate alla mostra “in
compagnia del cameriere” per
conoscere la vita e i piatti che
hanno creato gli chef ritratti in
mostra.
La mostra, realizzata dal Mu-
seo Luigi Mallé con la segrete-
ria organizzativa di Espaci Oc-
citan, il sostegno dell’Asses-
sorato alla Cultura del Co-
mune di Dronero e dell’Asses-
sorato alla Cultura della Re-
gione Piemonte, si avvale delle
sponsorizzazioni tecniche di
Atal Living Table Art, Fortuna
Gualco Abbigliamento Profes-
sionale, Alliance Francaise Cu-
neo, Peraria supporting events,
sarà visitabile fino al 28 gen-
naio 2018.
Apertura del Museo Luigi
Mallé: sabato, domenica e fe-
stivi dalle 15.00 alle 19.00.
Aperto su prenotazione in orari
di visita infrasettimanali per

Scuole e gruppi. Ingresso a pa-
gamento alle collezioni perma-
nenti del Museo e alle Mostre:
3 euro inclusa la visita gui-
data. Ingresso ridotto: 2 euro
(7/14 anni, oltre i 65 anni,
T.C.I, studenti universitari,
gruppi maggiori di 10 su pre-
notazione) Ingresso gratuito
per minori di 7 anni, residenti
in Dronero, Abbonamento Mu-
sei, disabile+accompagnatore,
giornalisti.
Civico Luigi Mallé, via Valmala
9, Dronero (Cuneo) Info: segre-
teria@espaci-occitan.org - mu-
seo.malle@comune.dronero.cn
.it Tel. 0171 904075 – 0171
917080 – 347 8878051 Sito
web: www.museomalle.org

Inaugurata a Dronero

Più fumetto che arrosto
La mostra di Danilo Paparelli

Con Daniela Mandrile

Corsi di danze occitane
Corsi di Danze occitane- Au-
tunno 2017
con Daniela MANDRILE
- ROCCABRUNA Centro Spor-
tivo Val Maira (Via Acchiardi
12)
Corso per principianti a ca-
denza settimanale in 10 le-
zioni
dalle ore 21 alle 22,30 a par-
tire da Venerdì 6 Ottobre. Info
0171-904064
- CARAGLIO Salone Comu-
nale (Via Contardo Ferrini) 
Corso per principianti a ca-
denza settimanale in 10 le-
zioni

dalle ore 21 alle 22.30 a par-
tire da Mercoledì 4 Ottobre
- CUNEO Salone dei Salesiani
(Via San Giovanni Bosco)
Corso per principianti a ca-
denza settimanale in 10 le-
zioni 
dalle ore 21 alle 22.30 a par-
tire da Lunedì 2 Ottobre 
- CUNEO Salone Rosso Asilo
Cattolico (Via Alba 30)
Corso di 2° livello in 10 lezioni
il Sabato pomeriggio 
dalle 17.30 alle 19  a partire
da Sabato 17 Ottobre 
INFORMAZIONI E ISCRIZIONI
Tel. 339 7950104

La Banca di Caraglio inaugura al Filatoio

“…tracce indelebili di un unico cammino…”

Agriturismi e fattorie didattiche

Arrivano i fondi del Psr

Venerdì 3 novembre, alle 17,30, presso la Sala delle Colonne al
Filatoio di Caraglio avrà luogo l’inaugurazione della mostra “…
tracce indelebili di un unico cammino …”, realizzata dalla
Banca di Caraglio in occasione dei suoi 125 anni di attività. La
cerimonia prevede il saluto delle istituzioni cittadine e dei ver-
tici della Banca, a cui seguirà il tradizionale taglio del nastro.
L’esposizione, a ingresso libero, resterà aperta al pubblico fino
al 23 novembre con i seguenti orari: dal giovedì al sabato, dalle
14,30 alle 19, la domenica, dalle 10 alle 19. Sono possibili, inol-
tre, aperture straordinarie su prenotazione per gruppi e scuole.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Banca di Caraglio
(0171/617151 o info@caraglio.bcc.it) o alla Fondazione Filatoio
Rosso (0171/618300 o info@fondazionefilatoio.it).
Il visitatore sarà accompagnato, infatti, nella lettura cronolo-
gica di oltre 200 fotografie che raccontano gli avvenimenti più
significativi di un cammino che prosegue ancora oggi con suc-
cesso”.
La mostra è stata realizzata grazie al contributo di numerosi
soggetti che hanno messo a disposizione della Banca di Cara-
glio le fotografie e il materiale storico contenuti nei loro archivi
privati. Oltre al materiale prodotto dalla Banca di Caraglio negli
anni, poi, per le ricostruzioni storiche sono state consultate nu-
merose fonti e pubblicazioni. Ne è nato, così, un flusso narra-
tivo continuo che, partendo dal 1892, racconta in prima battuta
la vita del territorio caragliese. Senza mai slegarsi dalla storia
dell’istituto di credito, sono stati valorizzati i punti di incontro
tra Banca e Paese, con approfondimenti puntuali per gli avve-
nimenti che hanno visto negli anni la Banca partecipe, se non
protagonista, della storia cittadina.

L’UNIONE MONTANA

Strade bianche in val Maira
Presa di posizione dei sindaci della valle

    
     
    

     
     
     

   
  

    
     

      
    

   
    
  
   

     
   

   
    

    
  

     
 

      
    

 
      

     
    
 

     
   

    
    
    

      

     
     
    

     
     
    
    
    

   
    
     
     
     
     

    

     
    

 

 

      
   

       
  

  
   

    
    

   
   

    
  

   
    
    

    
   

   
      

    
   
    

    
   

      
   
   
   

   
    
     

   
   

   
   

    

     
   
    

    
     

     
    
 

   
   

    
   

   
    

     
  
    

   
  

   
    
     
      
   
   
   
    
   

   
    
      
   

   
   
    
  

   
   
    
   

     
    
     

  
   

  
     
    

    
  

   
   
  

 
     

   

  
   

    
    

    
   
   

   
    
    
   

     
    

    
   

     
   

     
   

   
    

     
    

      
  

   
   

   
     

    
   
     

    
      
    
     
    
    

    
    
  

    
     

    
    
   
    
      
    
   
    

     
  

   
     
    
     

    
    
    

    
   

   
   

   
  

  
  

   
    
  
   
   
   

   
    

      
   
   
    
     

   
   
    

  
    

   
  
   

   
     

 

       
       

          
       

 

           

 
    
   

    
    
     

   
  

  
     
    

    
    

 
    

     
     
     

  
    
       

   
 

     
      

    
     

    
      

     
    

  
   

    
   
   

     
    

     

     
      

       
    
     
      

     
      
      

     
   

    
     
  
     
 

 
    
 
    
     
   
      
     
   

    
   
      

   
    
     

   
    

    
  

    
    
   
   
     

      

      
     

    
     
 
      
     

  
   
     

    
   

      
 

      
  

    
   

    
 

 
    
 
   

       
  

   
    

   
    

   
 

    
     

     
   

   
   

     
    
 

     

   
    
    

    
    

    
    

 
     
 

     
 
    

 
   

   
      

    

   
     

     

     
    

   
      
     

  
    

     
  
    

    
     
   

     
  
   

    
     

    
     
    
     
    

    
   

    
     
      
      

 
   

    
    
    
    

  
    
      

     
 

      
   

     
 

      
   

     

   
    
   

  
    

   
     
    

   
    

    
   
  
    
      

  

     
     
    
     

  
   

    
  

   
   
   

   
   

    
   
    
     
    
    
     
   
   

    
   

 
    

    
    

    
     
    

    

     
    
     
 

   
   

   
   

    
   
    
   
   
    
   
     
    
     
    

  
    
   
   
    
   

  
   

  
  

 

     
  

La Regione Piemonte ha
stanziato fondi per 5,8 mi-
lioni di euro che saranno
destinati alle attività extra
agricole, nello specifico a so-
stegno di agriturismi e fat-
torie didattiche.
“Si tratta di un bando stra-
tegico del PSR 2014-2020, a
lungo sollecitato dalla no-
stra Organizzazione - spie-
gano Delia Revelli,
presidente e Tino Arosio,
direttore di Coldiretti Cuneo
- che finalmente valorizzerà
come si deve attività, che
negli ultimi anni hanno
avuto un riscontro sempre
maggiore, sia a livello regio-
nale che nella nostra Pro-
vincia”. 
La richiesta di fare le va-
canze in Agriturismo così
come l’adesione alle propo-
ste delle fattorie didattiche è
cresciute esponenzialmente,
anche da fuori Regione.In
provincia di Cuneo, vi sono
oltre 70 agriturismi del cir-

cuito Campagna Amica e
più di 40 fattorie didattiche,
impegnate a custodire le
tradizioni rurali e a fare del-
l’accoglienza il punto di
forza per questa tipologia di
offerta turistica che è sem-
pre più apprezzata dalle fa-
miglie. 
“Auspichiamo che l’aper-
tura del bando possa avve-
nire quanto prima –
commentano Presidente e
Direttore – perché l’ agri-
“cultura” è un patrimonio
da difendere e da potenziare
anche nell’ottica di preser-
vare il territorio. Le risorse
che verranno messe a di-
sposizione potranno dare
un concreto sostegno al set-
toreed un impulso all’econo-
mia locale”.
Il bando fornirà un sostegno
concreto anche alle imprese
agricole che intendono inve-
stireinstrutture per dare
ospitalità ai lavoratori sta-
gionali.

5,8 milioni di euro saranno stanziati
dalla Regione per le attività extra agricole e 

daranno nuova linfa all’economia locale

DRONERO

Avviso del Comune
In occasione delle prossime festività, ai fini della predispo-
sizione dei tradizionali alberi natalizi, si invitano coloro che
abbiano intenzione di abbattere abeti di darne comunica-
zione all’Ufficio Tecnico Comunale entro il 20 novembre
2017 per concordare le modalità di un eventuale ritiro (tel.
0171.908742).
Si ringrazia per la disponibilità

Il Sindaco
Livio Acchiardi



Ci sono parole che hanno più
di un significato. Ci sono pa-
role che, in motti e proverbi,
sono usate come metafore
per connotare stati d’animo,
portamenti, comportamenti e
abitudini degli uomini. Pa-
role, motti e proverbi che ri-
guardano il corpo umano
sono oggi oggetto della mia
chiacchierata.

Parole
Testo: testa, cocciutaggine,
inizio di qualcosa. Chabei: ca-
pelli. Uei: occhi, capacità di
cogliere qualcosa. Ooureio:
orecchio, sensibilità al ritmo.
Nas: naso, fiuto. Lengo: lin-
gua, favella, lembo. Spalo:
spalla, sostegno. Cor: cuore,
generosità. Bras: braccio, so-
stegno. Stomi: stomaco, seno.
Tripo: pancia, trippa. Costes:
costole, bietole. Vido: vita, gi-
rovita. Cul: sedere, fortuna,
pezzo finale di un cibo (sa-
lame, pane). Garet: tallone,
crostone di pane. Man: mano,
aiuto. Pe: piede, base. 

Motti e proverbi
Testo, aver na testo fino:
avere una testa sottile (essere
intelligente); far testo: fare
testa (cozzare). Chabei, ca-
pello, aver un diaou per cha-
bei: avere un diavolo per
capello (essere incavolato);
spes couma i chabei: spesso
come i capelli (folto). Uei, l’uei
dal padroun engraiso lou ca-
veal: l’occhio del padrone in-
grassa il bestiame (chi è
padrone fa rendere ciò che
possiede); l’ome a dui uei per
veire e la fremo dui uei per
farse veire: l’uomo ha due
occhi per vedere e la donna
due occhi per farsi vedere
(l’uomo osserva e la donna è
vanitosa); sair da i uei: uscire
dagli occhi (averne abba-
stanza. Ooureio: orecchio;
ooureio mancino, parolo fino,
ooureio drecho, parolo secho:
orecchio sinistro, parola gen-
tile, orecchio destro parola
grama (un sibilo all’orecchio
sinistro indica una parola
gentile per te, all’orecchio de-
stro una parola cattiva). Nas,
naso, aver la spuso al nas:
aver la puzza al naso (essere
schizzinoso); far mountar la
tubo al nas: far salire il fumo
al naso (far arrabbiare).
Lengo, lingua: aver la lengo
chaoudo: aver la lingua calda
(desiderio di un buon cibo);

lengo mal lava: lingua mal la-
vata (lingua sparlante); lengo
longo: lingua lunga; lengo ’d
canarin: lingua di canarino
(cibo delicato e raro); ese na
lengo fino: essere una lingua
fine (essere delicato nel pa-
lato). Bras, braccio, ese pia
en bras: essere preso in brac-
cio (lasciarsi abbindolare).
Spalo, spalla, far da spalo:
fare da spalla (fornire soste-
gno); aver les spales larges:
avere le spalle larghe (capa-
cità di sopportare).
Cor, cuore, aver lou cor s’la
man: avere il cuore sulla
mano (essere generoso); aver
na man sal cor e l’aouto sal
portofuei: avere una mano sul
cuore e l’altro sul portafoglio
(essere generosi anche mate-
rialmente). Stomi, stomaco,
stomi da caval: stomaco da
cavallo (stomaco forte, seno
dirompente). Costes, costole,
far veire les costes: far vedere
le costole (essere magro).
Schino, schiena, panso che
trucho schino: pancia che
tocca la schiena (grande ma-
grezza). Panso, pancia, pou-
lento poulenta, panso pieno e
mal dina: polenta polentata,
pancia piena, ma cattivo
pranzo (a mangiar polenta, si
riempe la pancia, ma non la
si nutre); far panso: far pan-
cia (espandersi, sporgere). 
Man, mano, man freides, cor
chaoud: mani fredde, cuore
caldo; aver de man d’or: aver
delle mani d’oro (abilità ma-
nuale); ese lest de man: es-
sere un ladro; na man lavo
l’aouto: una mano lava l’al-
tra; na man lavo l’aouto, tou-
tes doues laven la facho: una
mano lava l’altra, tutte e due
lavano la faccia (collaborare).
De, dito, ese couma i de d’la
man, pa un ougoual a l’aoute:
essere come le dita della
mano, non uno uguale all’al-
tro (essere figli tutti diversi);
un de, un dito (una piccola
quantità).
Pe, piede, aver pa freit ai pe:
non aver freddo ai piedi (es-
sere nell’abbondanza); ese ai
pe d’la vido: essere ai piedi
della vita (essere all’inizio
della vita). Garet, tallone, ese
ai garet: essere ai talloni (tal-
lonare). Cul, sedere, aver lou
fuec al cul: avere il fuoco al
sedere (essere di corsa); aver
un cul couma na cavanho:
aver un sedere come una
cesta (avere un sedere
grosso); aver cul: avere culo
(essere fortunati); far cul: far
culo (tirarsi indietro); ese pia
a pe ent’al cul: essere presi a
calci nel sedere (essere cac-
ciati); cul dal salam / dal
pan: fondo del salame / del
pane. Pel, pelle, nen aver un
pic s’la pel: non avere un
soldo sulla pelle (essere
squattrinato).
Mancano le parole relative al
sesso, che un tempo era un
tabù, ma che, quando se ne
poteva parlare, era veicolato
da un linguaggio forte e colo-
rito. Le informazioni (più che
l’educazione) non passavano
da una generazione all’altra,
ma tra pari, in una ricerca -
scoperta un po’ morbosa e
approssimativa.
Nel 1953, i miei genitori apri-
rono un’osteria nel locale più
grande della nostra abita-
zione, a Cucchiales di
Stroppo: la cucina. Così, per
15 anni, la condividemmo
con i clienti del nostro eserci-
zio pubblico, sempre aperto,
senza limiti di orario.
Quando un bicchiere di
troppo allentava i freni inibi-
tori di qualcuno, l’argomento
più gettonato era proprio il
sesso, ma papà e mamma
fermavano immediatamente
l’incauto con un cipiglio o
una osservazione forte. Non
ne ho scritto per rispetto alla
linea editoriale del Dragone e
per rispetto di quei tempi, ca-
ratterizzati da riserbo e di-
screzione. Allora si viveva un
po’ come in una bolla d’aria,
nella quale si pronunciavano
e si respiravano parole misu-
rate e preziose.

A cura di Lucia Abello
e Daniela Bruno di Clarafond

Pochi ricordano che sopra
Ussòlo, in alta Valle Maira,
durante la seconda guerra
mondiale c’era una caser-
metta con alcuni militari cie-
chi, arruolati proprio perché
non vedenti. Venne chiamata
dai valligiani la Ca’ di Borgnu
(o Bornhu). Ancora adesso è
possibile vederla raggiun-
gendo Grange Pissiva, a de-
stra salendo dopo Grange
Passo, circa a quota 1940, la-
sciando a Maddalena la
strada da Prazzo ad Acceglio.
Compito dei ciechi era di rico-
noscere se gli aerei che usa-
vano la Valle Maira per
superare le Alpi e arrivare
nella pianura padana erano
quelli nemici: lo scopo era di
avvisare i comandi militari
dell’Unpa, unione nazionale
protezione antiaerea per pos-
sibili bombardamenti su To-
rino e Milano. Era stato
Aurelio Nicolodi, cieco di
guerra, tra i fondatori nel
1930 dell’Uici, Unione ciechi
italiani, ad avere l’idea di far
arruolare come volontari dei
non vedenti, prima come
marconisti e poi come aerofo-
nisti, proprio per l’udito spe-
ciale reso ancora più acuto
con l’aiuto di aerofoni, spe-
ciali orecchie giganti che am-
plificavano i rumori degli
aerei. All’appello di Nicolodi
risposero in tutto il paese

2500 richieste di arruola-
mento: solo 830 furono gli
arruolati nella milizia volon-
taria per la difesa contraerea.
Tra i quali, anche i giovani
che raggiunsero la caser-
metta di Grange Pissiva, in
alta Valle Maira.
Le “grandi orecchie” furono
descritte con foto e disegni
dall’imprenditore edile saluz-
zese Sergio Maffioli su Il Cor-
riere di Saluzzo nel 1999, in
una serie di articoli che de-
scrivevano la Ca’ di Borgnu a
lui segnalata da un valli-
giano. Scriveva «che l’alta
Valle Maira è un canale aereo
preferenziale perché non ci
sono vette particolarmente
alte e insidiose per gli aerei
allora non pressurizzati e che
quindi potevano risparmiare
carburante, non dovendo
raggiungere quote insidiose».
Proprio Maffioli ne aveva par-
lato a Paolo Rumiz, giornali-
sta e scrittore di tanti viaggi e
di tante avventure, durante
una serata in Valle. Appunti
e impressioni poi riportati nel
libro La leggenda dei monti
naviganti.
«Nel ’39 eravamo tutti allo
stesso punto, nella costru-
zione di aerei e nel perfezio-
namento del radar – ci spiega
Franco Dardanello, giornali-
sta, scrittore, alpinista del
Cai – Nel ’40 l’Inghilterra era

già all’avanguardia nei radar,
un mezzo che fu decisivo
nella battaglia aerea d’Inghil-
terra. Mentre noi restammo
indietro, nonostante le capa-
cità e le tante piccole ma im-
portanti fabbriche di
prototipi di aerei nel nord Ita-
lia, non in produzione. Erano
inglesi i primi aerei che bom-
bardarono Torino e il nord
Italia: partivano dal sud del-
l’Inghilterra, dalle basi dello
Yorkshire. In seguito gli aerei
inglesi usavano la base di
Salon – en - Provence dalla
quale tuttavia inizialmente i
francesi , armi alla mano,
proibirono loro di decollare
temendo ritorsioni dagli ita-
liani sui confini verso Pie-
monte e Liguria. In seguito,
francesi e inglesi utilizzarono
le basi di Tolone e Marsiglia».
I bombardamenti su Torino
iniziarono la notte dell’11
giugno 1940 e continuarono
fino al 5 aprile 1945, col-
pendo fabbriche, case, edifici
pubblici, stazioni, strade,
monumenti e causando cen-
tinaia di morti. Nella notte
tra il 17 e il 18 giugno 1940
furono aerei francesi, partiti
da Salon-de-Provence che
lanciarono le prime bombe
nella nostra provincia, col-
pendo la frazione Mellea di
Fossano.
Daniela Bruno di Clarafond

Camminare insieme, di Mario
Censabella, UICI Milano,
1994. «Fondamentale fu nel
corso della seconda guerra
mondiale il ruolo che ebbero
molti aerofonisti ciechi,  che
avevano fatto parlare di sé nel
corso della seconda guerra
per i loro atti di eroismo e di
civismo, alcuni sono stati fe-
riti, qualcuno è anche morto:
nella storia del mondo sono
stati gli unici ciechi a essere
militari».
I più bei sentieri della provin-
cia di Cuneo. 68 escursioni in
montagna, di Carlo A. Mattio,
Blu Edizioni, 2009, pagina
124.
Gli aerofonisti ciechi, di Gior-
gio Cobolli, Unione Italiana
dei Ciechi e degli Ipovedenti,
Roma, 1993.
Quei ciechi usati come radar
umani, di Sergio Maffioli in
Corriere di Saluzzo, pagina
terza, 2 aprile 1999.
La leggenda dei monti navi-
ganti, di Paolo Rumiz, Feltri-
nelli, 2007, pagina 167.
L’Italia sotto le bombe,  di
Marco Patricelli, Editori La-
terza 2007, pag.32.
La guerra aerea su Torino,
Giuseppe Melano, Città di To-
rino, 1946.
Bombe su Cuneo 1943-1945.
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Sopra Ussolo la Ca’ di Borgnu per riconoscere gli aerei nemici

A francesi e inglesi il radar
A noi i ciechi come contraerea

De manieres de dir a nosto modo

Parole - Motti - Proverbi

La Ca’ di Borgnu, alta Valle Maira, foto di Franco Dardanello.

Domenica 24 settembre  si  è
chiusa  la manifestazione  zoo-
tecnica organizzata a Dronero
sui campi di Prabunet , dove
per tre giorni si è visto sfilare il
meglio di questa razza equina
originaria dei Pirenei francesi
allevata da quarant’anni  sulle
nostre montagne. Questo tredi-
cesimo Concorso Nazionale  del
cavallo di Merens , riservato ai
soggetti iscritti al libro genealo-
gico ,ha visto protagonisti un
centinaio di soggetti  prove-
nienti da tutto il Piemonte e da
altre località del nord Italia.
La partecipazione è stata leg-
germente inferiore alle aspetta-
tive ; questo fattore è stato
causato dallo slittamento dell’e-
vento, posticipato di una setti-
mana rispetto alla data in cui si
svolgeva nelle passate edizioni.
Il cambio di programma ha evi-
tato la coincidenza con un’altra
manifestazione svoltasi nella
cittadina della Valle Maira la
terza domenica di settembre ,
ma nel contempo ha provocato
la contemporaneità con la festa
di san Michele Arcangelo,  pa-
trono di Sampejre . Al paese
della Valle Varaita, che è stato
la culla del Merens italiano,
non si è potuto far mancare la
presenza dei nostri cavalli ; per
questo motivo alcuni allevatori
del posto hanno preso parte
alla tradizionale fiera, diser-
tando, loro malgrado, l’appun-
tamento di Dronero . Anche
quest’anno la  rassegna ha
visto la gradita presenza di al-
cuni allevatori francesi che
hanno presentato sul ring sog-
getti di alta selezione, confer-
mando la valenza
internazionale dell’appunta-
mento. In particolare tre ani-
mali transalpini con un
palmares da campioni ha ele-
vato il confronto sul campo con
responsi di alto livello nei quali
i cavalli allevati in Italia hanno

ben figurato, confermando la
qualità  dell’allevamento e dell’
utilizzo del Merens in campo
nazionale.
Hanno partecipato alla sfilata
del sabato sera per le vie stori-
che di Dronero con l’ attraver-
samento del ponte medioevale
una trentina di cavalieri e  ben
undici attacchi sportivi e d’e-
poca, tra i quali  una car-
rozza inglese modello
victory condotta da
“nonna Mariella” con ac-
canto la figlia ed il nipo-
tino, tutti perfettamente
vestiti con costumi otto-
centeschi.
Si è poi conclusa la se-
rata con lo “spettacolo”e
la presentazione di una
decina di numeri , alcuni
innovativi e spettacolari,
tra i quali un tandem a
cavallo montato da Ro-
berto Arnaudo ed un se-
condo con carrozza ad opera
del bravo ed intramontabile Da-
vide Bianco. A questi due roc-
cabrunesi va indirizzato un
plauso particolare per la dedi-
zione e la professionalità con
cui da decenni stanno contri-
buendo all’ allevamento ed alla
valorizzazione del nostro ca-
vallo.
Molto brave le quattro giovani
amazzoni protagoniste del “ca-
rosello”, nel quale hanno com-
piuto evoluzioni coordinate e
condotte ad un ritmo frenetico
rendendo il numero molto spet-
tacolare ed applaudito dal pub-
blico.  
La mattinata di domenica è
stata tutta dedicata ai cavalieri
che si sono cimentati a sella in

una ripresa di dressage. In que-
sta prova, la più partecipata
dell’intero concorso, due nostre
giovani conterranee, di appena
sedici anni, hanno dominato la
scena; Arianna  Simondi  e Da-
lida Arnaudo sono salite sui
gradini più alti del podio, met-
tendo in riga la numerosa e più
esperta concorrenza , dimo-

strando con il loro exploit i pro-
gressi del settore utilizzo e
l’evoluzione dei nostri giovani
cavalieri.
Nella prima parte del pomerig-
gio sono stati protagonisti i ca-
valli con cocchiere e carrozza.
Si è infatti disputata una prova
di attacco sportivo che preve-
deva una impegnativa ginkana
durante la quale è emerso su
tutti lo stallone francese Spar-
tacus du Fouan. Il cavallo già
campione di  Francia di attac-
chi, ha messo tutti d’accordo
con un percorso  rapido e senza
errori. Nell’ambito della compe-
tizione sono stati apprezzati i
progressi dei partecipanti di
casa nostra che non hanno sfi-
gurato nei confronti dei più

esperti equipaggi transalpini.
Il “Gan Prix Merens”, il trofeo
più ambito dell’intera manife-
stazione, che premia il binomio
più completo sommando le
prove di sella e attacco, ha fatto
registrare un colpo di scena.
Elisa Margaria, vincitrice nell’e-
dizione dell’anno scorso e favo-
rita d’obbligo, ha dovuto

incassare una sconfitta
di misura da parte del
demontino Fabrizio Ba-
gnis; il quale, pur rico-
prendo il gravoso
incarico di presidente
dell’Associazione Nazio-
nale di Razza, è riuscito a
ritagliarsi il tempo neces-
sario per allenarsi e  mi-
gliorare  le sue
prestazioni.
La giuria ha scelto i sog-
getti più rappresentativi
del concorso 2017 con il
seguente responso :

• Figaro d’la Lunela di Fortu-
nato Bonelli di Prazzo tra i gio-
vani maschi
_Spartacus du Fouan di Gibaut
Philip(Francia) tra gli stalloni
• Florette d’la Lunela di Mauro
Poetto di Dronero tra le giovani
femmine
• Vanituso di Michelangelo
Bruno Franco di Bagnolo tra le
fattrici
Il programma del pomeriggio è
stato intervallato da momenti di
spettacolo del  Merens nelle sue
più svariate utilizzazioni, con-
fermando ancora una volta l’af-
fidabilità, la polivalenza e la
docilità; in modo particolare
quest’ultima dote lo fa apprez-
zare soprattutto dai bambini.
Il trofeo “Eric Ghibaudo” per il

più giovane cavaliere è stato as-
segnato a Tomas Matteodo di
Frassino, un bambino che a
soli otto anni ha compiuto la
traversata dalla Valle Varaita in
sella a Rajà, la cavalla del
nonno. Alle diciotto e trenta si
è conclusa la manifestazione
con il sorteggio della ricca lotte-
ria . Il primo  premio ( un pule-
dro) è stato assegnato ad un
fortunato cittadino di Sam-
pejre, con la delusione di decine
di bambini che attendevano
trepidanti sul prato, tutti spe-
ranzosi di poter possedere il
loro primo cavallo. 
Questa tre giorni dedicata al
Merens si può archiviare con
una nota nettamente positiva.
La città di Dronero anche que-
sta volta ha saputo accogliere i
partecipanti, gli appassionati
ed il folto pubblico, fornendo i
supporti economici e logistici
idonei per la perfetta riuscita
dell’evento.
Grazie all’apporto tecnico del-
l’ARAP Piemonte ed ai nume-
rosi volontari dell’Associazione
Allevatori del cavallo di Merens
l’impegnativo programma si è
svolto nel migliore dei modi. I
risultati conseguiti dai cavalli e
cavalieri di casa nostra hanno
confermato la Valle Maira al
vertice nazionale, sia nell’uti-
lizzo che nell’allevamento.
Questa razza  equina fa ormai
parte a pieno titolo della tradi-
zione del nostro territorio con
valenze, oltre che zootecniche,
anche di salvaguardia ambien-
tale e di interesse turistico. Per
ultimo, non ci resta che augu-
rarci che per la prossima edi-
zione sia confermata la sede di
Dronero.
Con questo auspicio diamo un
caloroso arrivederci  a settem-
bre 2018  per la quattordice-
sima edizione.

Associazione Allevatori
del Cavallo di “Merens”

DRONERO - Cavalli di “Merens”

Bilancio positivo per il concorso



ma il lotto C dell’area indu-
striale, non idoneo per la co-
struzione, si può sempre di-
smettere recuperando mq. Per
il problema della mitigazione
ambientale noi ci preoccupe-
remo di vigilare. Secondo noi è
bene che l’azienda rimanga lì
perchè lo spostamento non per-
metterebbe di continuare il la-
voro.
Votazione: Minoranza si astiene
3. Finanze: d. Lgs. 118/2001.
Approvazione bilancio conso-
lidato 2016 del “Gruppo am-
ministrazione pubblica di
Dronero” 
Il governo centrale richiede di
analizzare i conti degli Enti ed
Organismi strumentali,
Aziende, Società controllate dal
Comune. Sono stati analizzati il
conto economico e lo stato pa-
trimoniale delle società.  Lo
stato patrimoniale 2016 am-
monta a 14.956.502,88 euro. Il
patrimonio netto è in aumento
per quasi un milione. Pertanto
l’andamento della gestione del
gruppo è positivo.
Dibattito
Consigliere Bernardi: Bilancio
consolidato, siamo alla sua
prima redazione e quindi non
possiamo confrontarlo con altri.
Siamo contenti che non ci siano
passivi, ma lo strumento non ci
permette troppe osservazioni.
Allo stesso tempo ci sono dati
che non capiamo. Il BIM ad
esempio non appare in consoli-
damento.
Sindaco: non so.
Viene sospeso il Consiglio per
dare la parola al Dott. Arnaudo.
Arnaudo: richiama la delibera
n.68 del 4 maggio. Il “Gruppo
amministrazione” è il gruppo
nel quale rientrano tutte le so-
cietà che fanno parte del
gruppo amministrazione pub-
blica. Non tutte le società però
vanno a consolidamento. Il BIM
non rientra nel gruppo di con-
solidamento, ma fa parte del
gruppo di amministrazione. Il
consolidamento viene fatto con
il metodo proporzionale, a se-
conda della proporzione con cui
il Comune partecipa alle sin-
gole Società. 
Consigliere Bernardi: Il bilan-
cio non possiamo valutarlo.
Speriamo che le promesse di
incontrarci durante la stesura
di Bilancio si verifichino vera-
mente.
Votazione: Minoranza contrari
4. Finanze: variazione nu-
mero 1 al bilancio di previ-
sione 2017/2018/2019 
La necessità nasce dalla dispo-
nibilità di 79.000 euro che il
Comune si è trovato come mag-
giori entrate e sono stati spal-
mati sui vari capitoli del bilan-
cio.
Consigliere Bernardi: Il punto
4 della comunicazione relativa
alla variazione recita “ … è stata
adottata al fine di perseguire gli

obbiettivi”. Non ci sono spiega-
zioni da dove provengono e
dove sono stati ripartiti.
Il Sindaco sospende il Consi-
glio per dare la parola al Dott.
Arnaudo.
Arnaudo: Le maggiori entrate
arrivano da partecipate, depo-
siti per contratto, in particolare
20.000 arrivano dal recupero
di imposte anni precedente gra-
zie al lavoro di una società di ri-
scossione. Alle maggiori entrate
di sommano anche azioni di ri-
sparmio nella gestione corrente
dell’amministrazione.
Il Sindaco riapre il consiglio.
Consigliere Einaudi: Spesa
per i fabbricati rurali, viene as-
segnata dall’Ufficio Tecnico?
Fate un bando quando dovete
affidarvi a un tecnico?
Segretario: Le spese ammon-
tano a 12.000-15.000 euro,
principalmente imputabili ai
costi dell’accatastamento di 20
immobili. Il responsabile è l’Ar-
chitetto ed è lui che decide. È
tutto sul sito dell’ufficio tecnico.
Votazione: Minoranza: si
astiene
5. Affidamento in conces-
sione del servizio di gestione
dell’asilo nido comunale 
Sindaco: La direttrice è andata
in pensione, non possiamo che
esternalizzare il servizio mante-
nendo la proprietà. L’appalto
deve mantenere l’ottimo servi-
zio e deve essere a buon prezzo.
Abbiamo creato un organismo
di vigilanza che valuti la nuova
ditta. Abbiamo cercato la qua-
lità del servizio pur sapendo
che l’asilo nido è un costo per
l’amministrazione comunale.
Consigliere Einaudi: Bisogna
incentivare le famiglie giovani
a rimanere. Quanto costa al co-
mune?
Sindaco: I servizi sono sempre
un costo. Si parla di 110.000-
130.000 euro di deficit per il
Comune. Verrà fatta una gara,
sperando che qualcuno se la
aggiudichi, abbiamo messo pa-
letti per avere il miglior servizio
possibile.
Consigliere Einaudi: Mi sono
espressa male. Cosa rimane a
carico del comune come spese?
Sindaco: Al comune rimarrà la
sola titolarità del servizio. Le al-
tre spese saranno a carico della
cooperativa che lo gestirà. Ri-
spondendo alla domanda sulle
famiglie giovani, non possiamo
spendere troppi soldi per ab-
bassare la retta, un bambino
può arrivare anche da un altro
Comune. 
Consigliere Bernardi: Segnalo
un decadimento dei servizi.
Questa situazione non è solo
imputabile a questa ammini-
strazione. I giovani non riman-
gono a Dronero. Preferiremmo
che il servizio rimanesse al-
l’Ente pubblico. Quanta gente
lavora?
Sindaco: 6-7 persone
Consigliere Bernardi: Quindi
si risparmiano all’incirca
60.000 euro, senz’altro la ditta
appaltatrice avrà livelli salariali
più bassi, ancora una volta si
taglia sul lavoro. Peggiorano le
condizioni dei lavoratori.

Sindaco: Non ci sono soluzioni
alternative. Purtroppo il peg-
gioramento delle condizioni di
lavoro è un problema generale.
Non sono invece d’accordo sulla
valutazione negativa della qua-
lità di vita di Dronero. Abbiamo
aperto il cinema teatro con una
programmazione di film con-
frontabile con Cinelandia. Ab-
biamo aperto l’Evoque, non è
più nel comune di Dronero, ma
è stato pensato anche per Dro-
nero, abbiamo un centro spor-
tivo con piscina. Molti cittadini
italiani, per poter usufruire di
servizi simili, sono costretti a
fare molti chilometri. Non è vero
che non abbiamo servizi e ve lo
dice uno che sui giovani ci
crede e ha lavorato una vita per
loro. Per l’asilo non ci sono so-
luzioni alternative. Con la
riforma Madia non si può più
assumere. Quando si libera un
posto ci diamo da fare per oc-
cuparlo subito. 
Consigliere Einaudi: Se non
va il bando, qual è il piano B?
Sindaco: Non c’è un piano B. Io
non sarei così pessimista, spe-
riamo che il bando vada a buon
fine. Se non sarà così si rivedrà
il bando modificando qualcosa.
Abbiamo una possibilità di pro-
roga per sei mesi.
Consigliere Giordano: Qual è
l’andamento demografico?
Sindaco: Abbastanza stabile.
Dronero conta 7.035 abitanti.
Votazione: minoranza contra-
ria
Dopo la votazione continua la
discussione
Sindaco: Posso chiedere per-
chè contrari?
Consigliere Bernardi: Non pri-
vatizzerò mai!!
Sindaco: Allora chiuderesti l’a-
silo. Bisogna amministrare e
questa è l’unica soluzione.
Consigliere Bernardi: La di-
chiarazione è la mia!
Sindaco: conseguenza logica è
la chiusura dell’asilo!
6. Adesione alla fondazione
“ARTEA” 
L’Associazione ARTEA valorizza
i beni culturali, andrà a sosti-
tuire Marcovaldo. Costo per il
Comune 1.000 euro all’anno.
Consigliere Bernardi: Segnalo
errori di battitura nello scrivere
il nome della via in cui ha sede
l’associazione ARTEA.
Votazione: tutti favorevoli
7. Società partecipate. Risul-
tato delle verifiche periodi-
che sui bilanci
Fanno parte di queste società
ACDA (Società gestione Acqua),
ACSR (Azienda per il smalti-
mento rifiuti) AFP (Azienda For-
mazione Professionale), TEC-
NOGRANDA.
TECNOGRANDA, l’azienda è in
liquidazione, il liquidatore sta
valorizzando l’immobile.
Dibattito
Consigliere Giordano: Come
sta procede il progetto TECNO-
GRANDA-AFP ?
Sindaco: Cerchiamo di fare ac-
quistare l’insediamento dal BIM
e farlo affittare all’AFP.
Consigliere Giordano: Andrà
a buon fine?
Sindaco: Non ho la sfera ma-
gica. Era un problema, ab-
biamo trovato una soluzione.
Sinceramente mi auguro vada
a buon fine, ma non si può es-
sere sicuri.
Consigliere Bernardi: per
quanto riguarda il ruolo del li-
quidatore, paghe e contributi
verranno chiuse?
Sindaco: Come in tutte le li-
quidazioni hanno la prece-
denza.
Consigliere Tenan: In termini
economici quali i costi di questa
soluzione per Dronero?
Sindaco: Lo acquista il BIM.
Dronero non è mai stato pro-
prietario. Il terreno è di Tecno-
granda. Ci sembra una buona
iniziativa. Struttura con poten-
zialità.
Votazione : Tutti favorevoli
8. Risposta all’interrogazione
del gruppo consiliare lista ci-
vica “Per Dronero verso il fu-
turo...” in merito al “traffico
strada provinciale 422 tratta
interna al comune di Dro-
nero” 
La minoranza chiede informa-
zioni in merito al volume di traf-
fico che ogni giorno transita per
le vie del Comune.
Sindaco: Il traffico, nel periodo
inverno-primavera 2016, misu-
rato all’altezza della Piscina,
ammonta a 4.616 veicoli al
giorno. La percentuale del traf-
fico pesante è del 6% (camion e
camionette), 280 al giorno.
Consigliere Giordano: 280
sono troppi! Manca una misu-
razione precisa in Dronero cen-
tro.
Sindaco: Il problema circola-
zione a Dronero non è un di-

scorso fermo. In ballo vi è la
terza corsia con scorrimento ve-
loce. Il problema nasce a Cara-
glio. La circonvallazione va fi-
nita, però se non passa per il
Governo o la Regione sarà diffi-
cile che venga fatta. Di questi
tempi è difficile.
Consigliere Giordano: L’im-
portante è avviare il progetto,
non aspettare che ci scappi il
morto.
Consigliere Bernardi: Conti-
nuo a ripetere che l’area indu-
striale non è in sicurezza. Ol-
tretutto ogni mattina è molto
frequentata da lavoratori in bi-
cicletta, privi di illuminazione.
È molto pericoloso e bisogne-
rebbe mettere qualcuno a vigi-
lare.
Sindaco: Noi avevamo previsto
la ciclabile proprio per questi
motivi. Sul problema della vigi-
lanza stiamo lavorando. Con
organici ridotti all’osso è diffi-
cile, ma stiamo cercando di mi-
gliorare. Per mia fortuna ho un
bel rapporto con la popolazione
che spesso mi fa presente que-
sti problemi.

A conclusione del Consiglio il
Consigliere Bernardi si dice di-
spiaciuto di non esser stato in-
vitato al convegno del signor
Barone. Ricorda al Sindaco
come sia prassi invitare gli
esponenti politici del Comune.
Il sindaco chiede scusa e am-
mette la svista. L’evento è stato
organizzato all’ultimo mo-
mento, spiega, e molti inviti
non sono neanche stati man-
dati ufficialmente, ma con il
semplice passaparola. Il segre-
tario annuncia che in futuro
per evitare certi disguidi verrà
creata una PEC con le e-mail di
tutti i Consiglieri Comunali,
maggioranza e minoranza in-
sieme.
Si chiude il Consiglio.

AMM

nelle seguenti percentuali: Alpi
Acque, 40,2%; Alse, 37,3%;
Tecnoedil, 51,4%. Nella deli-
bera 17 è invece compreso lo
studio effettuato direttamente
dagli uffici di EGATO4 sugli in-
vestimenti realizzati nel pe-
riodo dal 2016 al 31.08.2017 e
quelli promessi  per il 2018 da
tutti i gestori della provincia.
Da una analisi del documento
a cura del Comitato Referen-
dario Cuneese Acqua Bene Co-
mune risulterebbe che tra
eseguito e promesso i gestori
ottempererebbero alla realizza-
zione di una percentuale più
alta di investimenti rispetto al
decennio precedente, con la
sola esclusione di Mondo
Acqua che nel monregalese ne
eseguirebbe il 35% in meno. Le
aziende Acda e Calso esegui-
rebbero più investimenti del
previsto, utilizzando anche ri-
sparmi in sede di gara d’asta.
Anche Tecnoedil ne vorrebbe
eseguire il 5% in più per nuove
dichiarate esigenze. Alpi Acque
ed Alse si manterrebbero più o
meno sul rispetto del program-
mato. Per le tre aziende del

consorzio AETA occorre co-
munque tenere presente che
gli investimenti previsti per
questi tre anni erano già stati
dimezzati dalle successive ri-
programmazioni rispetto a
quelli contenuti nel PdA origi-
nario del 2007.
Un caso a parte è rappresen-
tato da Alac grossista che
vende, ai gestori di Langa,
Roero, ed alcune zone di pia-
nura adiacenti, l’acqua inca-
nalata dalle valli Vermenagna
ed Ellero; di proprietà princi-
palmente della provincia di
Cuneo, esso non ha finora ese-
guito gli investimenti richiesti
e ora promette di dare corso a
tutto nel 2018.
La nuova Direzione di
EGATO4 dà disposizioni pre-
cise e concrete ai gestori, indi-
cando ad ognuno l’obbligo di
rispetto del PdA e di conse-
guenza del Piano Tariffario
degli utenti, segnalando molto
chiaramente che non rientra
nelle loro prerogative decidere
autonomamente di abbassare
il livello di interventi previsti
ma nemmeno di alzarlo an-

dando a fare aumentare le bol-
lette.
Ora sarà interessante atten-
dere la pubblicazione dello
studio di Hydrodata sul decen-
nio passato anche per gli altri
gestori, in modo da avere un
quadro completo di quanto è
successo nella gestione del SII
(Servizio Idrico Integrato) in
provincia di Cuneo e di cosa
dovremo ancora aspettarci
nell’ultimo periodo di gestione
frammentata, prima dell’avvio
della gestione unica provin-
ciale.
Nel frattempo sarebbe altret-
tanto importante conoscere,
per quanto riguarda i nostri
Comuni di valle, quale livello di
confronto tra gli Amministra-
tori sia in corso sulla analisi e
sulla presentazione entro i 90
giorni di tempo previsti (primi
giorni di dicembre) delle osser-
vazioni e proposte al nuovo
Piano d’Ambito.
Tema altrettanto caro ai citta-
dini è la questione del costo
della bolletta per capire se sa-
ranno previste tariffazioni dif-
ferenziate in relazione ai vecchi
gestori e/o ai vari territori o se
si arriverà in tempi più o meno
brevi ad una tariffa unica.

mario piasco 
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Appalto per
l’Asilo nido

Una
finestra

sul Comune

Risorsa acqua: gestione

Il Commento al Consiglio
Ennesima variante al Piano Regolatore generale (PRG), la 30ª
da quando è stato approvato, si sono raggiunti, di fatto i limiti
consentiti per cui da adesso in avanti, se ci fosse necessità di
un intervento importante, dal punto di vista urbanistico, a
seguito, che ne so, di un insediamento produttivo importante,
il Comune non sarebbe nella possibilità di realizzarlo.
Il PRG è uno strumento estremamente importante per la
corretta gestione del territorio, il disordine paesaggistico in cui
normalmente versa il nostro bellissimo Paese, dove si alternano
villette, a capannoni, senza soluzione di continuità, è figlio
proprio della libertà che i Comuni hanno di “variare” il Piano
Regolatore. 
La discussione relativa alla nuova organizzazione dell’Asilo
Comunale, che passa dalla gestione diretta (con dipendenti
comunali ), alla gestione in appalto, ci ha regalato alcuni
momenti di retrospettiva politica anni ‘70. La frase del
capogruppo dell’opposizione “Io non privatizzerei mai” ci riporta
a quegli anni. Fortunatamente quegli anni appartengono ormai
alla storia, e non è stata una bella storia. Tornando alla
questione Asilo è evidente che l’amministrazione non aveva
alternative, affidare il servizio ad una gestione esterna non è
una cosa blasfema, il Comune faccia una buona gara in modo
da selezionare un buon gestore e poi lo controlli seriamente.
Questo normalmente dovrebbe fare “il pubblico”.
Tecnogranda, ben venga la soluzione di riutilizzare
l’infrastruttura per l’AFP, ancora una volta, però, dalle parole
del Sindaco traspare la voglia di stendere un velo d’oblio su un
grave danno patrimoniale che il Comune ha subito senza che
siano mai state messe in chiaro le precise responsabilità di
quanto è accaduto. 
Chiudiamo con una chiosa. Durante un’intervista di un paio di
anni fa, l’allora capogruppo della minoranza, il Dott. Belliardo
si lamentò di non aver mai ricevuto una mail dal comune nei
cinque anni del suo mandato. In questo Consiglio abbiamo
avuto notizia che, per evitare errori nella comunicazione degli
inviti, il comune provvederà a creare una mailing list contenente
i nomi di tutti i Consiglieri, maggioranza e minoranza. Un passo
avanti è stato fatto.

Massimo Monetti

manifesti per la ricorrenza del
25 Aprile, si tratta di 705
euro per le corone e gli ad-
dobbi floreali e 280 euro per

stampa ed affissioni dei ma-
nifesti celebrativi.
Passiamo ai Comuni Fioriti,
una iniziativa tra le tante, a
cui il Comune aderisce, il
costo per questa adesione è
di 500 euro.
Dronero Cult, associazione
no profit nota a Dronero, e
non solo, per l’organizzazione
dell’evento primaverile “Un
borgo ritrovato”, il Comune lo
sostiene con un finanzia-
mento di 3.000 euro a cui si
aggiungono 6.000 euro di so-
stegno economico straordina-
rio ad hoc per la preparazione
e stampa del libro “Antiche
dimore e giardini sconosciuti
a Dronero”.
Neve, quanto è costato lo
sgombero neve per la sta-
gione 2016/2017 zona Tetti?
13.685 euro. 
I ciottoli di Piazza Martiri.
Come avrete notato, alla base
dei platani di Piazza Martiri
sono stati collocati dei piccoli
ciottoli bianchi, dopo un’ope-
razione di pulizia e di posa di
un telo protettivo. Il costo del-
l’acquisto dei ciottoli è stato
pari a 593 euro. Sarà interes-
sante vedere quanti ne rimar-
ranno, di questi ciottoli, dopo
la prima bella nevicata ed il
successivo sgombero neve. 
Referendum Costituzionale, il
costo per pagare gli straordi-
nari ai dipendenti del Co-
mune, impegnati negli uffici,
è stato di 1.428 euro.
BIM (Bacino Imbrifero Mon-
tano), delibera in merito al-
l’autorizzazione a partecipare
all’aumento di capitale di
MAIRA Spa per un impegno
economico massimo di
387.300 euro. Il BIM detiene
il 22,28 % del capitale di
Maira Spa, ribadisce l’inte-
resse a rimanere nella com-
pagine sociale e non vuole
dimezzare la propria quota di
partecipazione. Per chiarezza
la delibera si limita ad auto-
rizzare il Presidente a parte-
cipare all’aumento di
capitale, ma non decide an-
cora di sottoscriverlo.
Stagione concertistica anno
2017. L’organizzazione della
stagione concertistica 2017
costa alla comunità drone-
rese 3.750 euro.
Green Research & Design. La
società è diventata il punto di

riferimento, per il Comune di
Dronero, per tutto ciò che
tratta di Energia. Il titolare,
Dott. Silvano Ribero, fratello
dell’Assessore Claudia Ri-
bero, ha ricevuto, nel 2015
l’incarico di “Responsabile
per la Conservazione e l’uso
razionale dell’energia”, sem-
pre con la sua società il Co-
mune ha redatto un
contratto che prevede “pre-
mialità” in funzione dei ri-
sparmi energetici realizzati
dal Comune. Questa premia-
lità, il termine corretto è Ri-
trattazione consumi IP ,
relativa all’anno 2017, è stata
saldata in due fatture per un
importo totale di 10.945
euro.
A queste attività si sono poi
aggiunti altri due incarichi,
per i quali è stato saldato l’o-
norario pattuito, uno relativo
alla “Predisposizione analisi
tecnico/storica delle conces-
sioni in essere su fonti idroe-
lettriche di proprietà
comunale e verifica relativi
incentivi” per un totale di
euro 6.588, l’altro relativo a
“Georefenziazione degli im-
pianti di Illuminazione Pub-
blica del territorio comunale”,
per un totale di euro 3.904.
A costo di sembrare gli ultimi
idealisti continuiamo a non
abituarci alla commistione
tra incarichi pubblici e legami
famigliari. Flaiano scriveva,
nei suoi aforismi, che “gli ita-
liani sono un popolo di santi,
di poeti, di navigatori, di ni-
poti e di cognati”. In questo
caso cambia il grado di pa-
rentela, ma il finale, anche se
senz’altro corretto sul piano
formale, continuiamo a con-
siderarlo eticamente indifen-
dibile.
Chiudiamo qui la scorri-
banda tra delibere e deter-
mine nel tentativo di capire
come viene speso il denaro di
noi cittadini. Ci rivedremo tra
qualche mese, o almeno lo
speriamo, con il cambio del
sistema informativo è sparito
lo storico, ovvero i documenti
sono pubblicati sul sito solo
per qualche decina di giorni,
dopo di che rimangono dove
sono, ma non sono più visi-
bili. Speriamo sia solo un
guaio passeggero.

R.D.



Abbandono di minori o auto-
nomia dei ragazzi? Anche le
scuole della Granda si stanno
confrontando sul tema, dopo
la pubblicazione alcune setti-
mane fa della sentenza della
Cassazione 21593/17 che, lo
scorso aprile, ha condannato
la scuola e il Miur per la
morte di uno studente rima-
sto incastrato tra le porte
dello scuolabus e poi travolto
dal mezzo stesso al termine
delle lezioni. Il fatto è avve-
nuto nel 2003, ma i tempi
della Giustizia sono lunghi!
Un caso specifico certo, ma
dalla portata enorme, visto
che si stanno mobilitando ge-
nitori, docenti e dirigenti in
tutta Italia. Proteste anche
nel mondo della scuola cu-
neese che è in subbuglio per
la sentenza della Cassazione.
Gli interventi estemporanei
del ministro (o ministra) del-
l’Istruzione Valeria Fedeli
che, intimando il rispetto
della legge, ricorda quanto è
bello e gratificante per i nonni
andare a prendere i ragazzi a
scuola non sono certo risolu-
tivi del problema. E chi i
nonni non li ha vicino o, gra-
zie ad altre leggi dello Stato,
sono ancora al lavoro? Esiste
una legge del che – in quanto
tale - va rispettata e i giudici
ne hanno sancito l’applica-
zione. Tuttavia, se la legge è

inadeguata è compito del
Parlamento intervenire e mo-
dificarla. La presa di posi-
zione del segretario PD Renzi
va in questa direzione con la
proposta di u emendamento
da approvare in tempi brevi,
che sancisca una liberatoria
dei genitori (come di fatto av-
viene, ma non a termini di
legge). Auspichiamo che i
tempi siano davvero brevi per
fare la chiarezza necessaria.
Comprendiamo quanto gra-
voso sia l’impegno parlamen-
tare diretto quasi unicamente
a fare leggi elettorali nell’inte-
resse superiore del cittadino,
ma che convengono a questo
o quel partito a seconda delle
occasioni. In questo caso tut-
tavia l’interesse del cittadino
è quanto mai evidente. Il cit-
tadino genitore in quanto re-
sponsabile dei propri figli, il
cittadino insegnante e diri-
gente scolastico a cui tempo-
raneamente ne viene affidata
la responsabilità e infine il
cittadino studente che, nel
caso della scuola secondaria,
è desideroso anche di una
certa autonomia.
Un confronto con la legisla-
zione degli altri paesi europei
e un intervento immediato –
almeno prima che cada la le-
gislatura – si impone.
“Il codice penale prevede il di-
vieto di abbandono di minori,
quello civile prevede che tale
abbandono sia entro i 14
anni - spiega la dirigente Ca-
landri di Fossano - Dirigenti
e insegnanti sono divisi tra le
esigenze delle famiglie, dei ra-
gazzi, perché siano indipen-
denti e autonomi, e da
quanto previsto dalla norma-
tiva. Siamo consapevoli di es-
sere in una posizione
delicata. Per quanto riguarda
le scuole primarie gli alunni
non possono andare a casa
da soli, alle medie non è mai
stato un problema. Ci siamo
confrontate con alcune colle-
ghe e abbiamo richiesto che
se ne parli in conferenza di
servizi con il Provveditore agli
studi di Cuneo”.
Dello stesso avviso il dirigente

Cattero di Cuneo: “Si sta di-
scutendo molto di questa
sentenza. Ma non è la prima.
Ce ne sono state altre, tutte
di condanna quando gli epi-
sodi hanno riguardato gli
alunni delle elementari. Non
c’era mai stata condanna per
incidenti che hanno coinvolto
ragazzini delle medie. Il
punto? Che siamo nelle mani
dei giudici e della loro speci-
fica sensibilità o opinione sul
tema. Serve una norma che
stabilisca in modo oggettivo
le competenze e responsabi-
lità delle scuole e delle fami-
glie. Se c’è una norma, ci
piaccia o meno, ci si adegua
o si lavora per cambiarla, in
nome dell’autonomia dei ra-
gazzi. Diversamente, ci ritro-
viamo nella situazione
attuale, con genitori sul piede
di guerra, petizioni e grande
confusione”.
Nel frattempo, la petizione ha
raccolto già più di 8000
firme: “Chiediamo che la
legge specifichi che non si
considera mai abbandono di
minore la normale attività
autonoma dei bambini e dei
ragazzi (come l’andare e tor-
nare a scuola da soli, il gio-
care nei parchi pubblici o nei
cortili senza sorveglianti, lo
spostarsi in quartiere o in
paese in autonomia), e che
nessun genitore, insegnante,
educatore o preside possa es-
sere considerato responsabile
di abbandono in queste con-
dizioni”.
A Dronero, al momento non
ci sono novità, salvo le di-
chiarazioni che ogni anno i
genitori compilano autoriz-
zando anche altri familiari al-
l’accompagnamento e alla
ripresa da scuola degli allievi.
L’argomento, in ogni caso,
sembra destinato a far discu-
tere ancora e a lungo, al di là
dei tempi della modifica legi-
slativa. Si tratta non solo
delle responsabilità di scuole
e famiglie, ma anche dei mo-
delli educativi per ragazzi in
una fase importante della
loro crescita.
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L’eduscopio della Fondazione
Agnelli l’anno scorso aveva
valutato l’Istituto Alberghiero
“G.Donadio” di Dronero la
scuola migliore della provin-
cia tra gli istituti professionali
dei servizi. A sostenere tale
tesi ci sono sopratutto i nu-
meri: il 24 % degli studenti a
due anni dal diploma ottiene
un contratto a tempo deter-
minato e il 41% un contratto
permanente o di apprendi-
stato. Numeri positivi senza
dubbio per l’istituto drone-
rese, che nel 26° anno di vita
continua a crescere. 
Sembra lontano il 1991,
quando la scuola nacque
come succursale dell’Istituto
Alberghiero di Mondovì, con
sede nei locali dell’ex albergo
Tripoli. A volerla era stato so-
pratutto l’allora sindaco di
Dronero, Gianfranco Dona-
dio, al quale giustamente è
stata intitolata la scuola. Da
lì in poi l’istituto non si è più
fermato e l’ottima qualità del-
l’insegnamento invita ogni
anno giovani ragazzi a iscri-
versi. 
Quattro sono i corsi dell’isti-
tuto:  accoglienza turistica,
enogastronomia, prodotti dol-
ciari artigianali e industriali,
servizi di sala e di vendita. 
Anche quest’anno il bilancio
delle iscrizioni è positivo. Con
cinque classi, gli studenti

iscritti al primo anno sono
centonove. Aggiungendo a
questi le 6 classi del secondo
anno e le 7 classi del terzo,
quarto e quinto anno, si ar-
riva a un totale di quasi 700
studenti. Sicuramente non
sono pochi, anzi. Con l’au-
mento delle iscrizioni, infatti,
i locali della ex caserma Bel-
tricco non riuscivano più ad
ospitare tutti gli studenti del-
l’Istituto. Per risolvere il pro-
blema lo scorso anno, grazie
anche al contributo della
Fondazione Cassa Risparmio

di Cuneo, è stato costruito un
prefabbricato all’interno del
cortile della caserma. Il nuovo
edificio, costato 500.000
euro, ospita otto nuove aule
da circa 60 metri quadrati,
munite di lavagna interattiva.
La nuova costruzione è stata
sicuramente molto utile e ha
risolto per il momento il pro-
blema “spazio”. Problema che
forse in futuro potrà di nuovo
presentarsi se l’istituto conti-
nuerà ad attirare così tanti
giovani.
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Uscita da scuola dei ragazzini delle medie?
DRONERO

I numeri dell’Alberghiero
Una scuola in costante crescita I dirigenti chiedono una norma chiara dopo la sentenza della Cassazione

“Il supermercato si farà”. Questo è
quanto aveva annunciato il sindaco al
termine del consiglio comunale  del 31
luglio. Per ora tutto si ferma alla parola
del primo cittadino, ma è evidente che
prima o poi i lavori inizieranno vera-
mente. A lungo si è discusso sulla co-
struzione del supermercato, a volte fin
troppo, eppure una recente notizia ci
spinge a ritornare sul-
l’argomento, dando
vita, forse, a nuove ri-
flessioni. 
A Trento la provincia ha
deciso di abolire la co-
struzione di nuovi cen-
tri commerciali. Due le
motivazioni principali.
Da una parte la tutela
del territorio, dall’altra
quella dei piccoli com-
mercianti. Entrambe
ottime ragioni, soprat-
tutto la prima: i centri
commerciali nel nostro
paese hanno rovinato il
paesaggio quasi quanto
le villette negli anni ‘70.
A queste due si ag-
giunge una terza causa:
l’e-commerce ( gli ac-
quisti su internet). Que-
sto nuovo tipo di com-
mercio occupa ormai 
il 23% della domanda e in futuro conti-
nuerà ad espandersi, rendendo sempre
meno necessari i centri commerciali o
punti vendita in generale. Per ora gli ac-
quisti nel mondo di internet vengono ef-
fettuati più che altro per libri, vestiti e
oggetti difficili da reperire. Con il tempo

le persone inizieranno ad acquistare
beni di grande consumo come pasta,
acqua, zucchero e detersivi. Con un
semplice click un corriere porterà nelle
nostre case tutti questi prodotti, libe-
randoci dalla fatica e dallo stress della
spesa. Per gli alimentari, gli acquisti
fatti di persona saranno interamente
dedicati ai prodotti artigianali; ed è qui

che il piccolo commerciante, con il ne-
gozio passato di generazione in genera-
zione, continuerà a sopravvivere. È il
futuro e, per quanto sia difficile cre-
derlo, sarà anche grazie a questo nuovo
tipo di commercio che le zone distanti
dal centro cittadino , come la nostra

Valle, ritorneranno finalmente ad es-
sere abitate. 
Per tutti questi motivi il trentino ha op-
tato per una nuova strategia. Do-
vremmo ispirarci? 
Bisogna fare una precisazione. Il pro-
getto per la zona Stazione - Oltremaira
prevede la costruzione di un supermer-
cato. Le dimensioni sono decisamente

inferiori rispetto a
un centro commer-
ciale e nessuno
mette in dubbio che
alla fine il risultato
sarà anche prege-
vole, rimane però la
perplessità di arri-
vare tardi su uno
scenario, quello
della grande distri-
buzione, ormai
p r o f o n d a m e n t e
cambiato. Ragion
per cui la domanda
di fondo, che sorge
spontanea, è : Dro-
nero ha veramente
bisogno di un su-
permercato? Un de-
cina di anni fa
magari poteva avere
una senso, ma ora?
Spazio e soldi ven-

gono utilizzati per
qualcosa di cui si potrebbe fare a
meno? Come un giorno un mio amico
disse: “ Il supermercato? Dronero sarà
l’ultimo ad aprirlo e il primo a chiu-
derlo”. Sarebbe un po’ triste se avesse
ragione lui.

A.M.

Le nuove aule inaugurate nel 2016

Le cucine dell’Alberghiero nei vecchi magazzini della caserma Beltricco L’ingresso della scuola media di Dronero

DRONERO

Il supermercato arriva tardi?
Riflessione su uno scenario profondamente cambiato

L’area interna della vecchia stazione interessata alla costruzione del supermercato

Elogio della lentezza
Dronero, via provinciale per Busca: una panchina e un box per
l’autovelox. Quale migliore accostamento per avvisare di non
correre? (foto Mario Piasco)



Mercoledì 1 novembre
Castagnata dei Santi – Acceglio
Mercoledì 1 novembre ad Acceglio in Piazza Nais, la Pro loco organizza a partire dalle
ore 15 la castagnata con distribuzione di caldarroste, vin brulé e the per tutti. In caso
di cattivo tempo la manifestazione sarà rinviata. 
Info: Comune di Acceglio, tel. 0171-99013

Venerdì 3, 10, 17, 24 novembre, 1, 15 dicembre
“Viaggiare su due ruote con Ali di Farfalla” – Dronero
L’associazione Effetto Farfalla Asd presenta la Seconda Edizione della Rassegna di
Viaggio:“Viaggiare su due ruote con Ali di Farfalla”.  Foto, Filmati, sensazioni ed espe-
rienze di viaggio in bicicletta. La rassegna si terrà nella sede dell’Associazione in via
Picco Santa Maria, 3(Nei pressi del Minigolf, strada per S. Maria Delibera 50 m a de-
stra) di venerdì sera alle ore 21.
Venerdì 3 novembre – Cina: “Sichuan Bike” In viaggio tra Cina e Tibet – di Grazia
Franzoni e Marco Berta
Venerdì 10 novembre - Italia Coast to Coast: “Tirreno-Adriatico-Tirreno” - di Roby En-
rico, Marco Cesano e Silvio Ribero
Venerdì 17 novembre – Stati Uniti: “On the road again: in bici sulla Pacific Coast” – di
Walter Vernetti e Maria Gervasini
Venerdì 24 Novembre – Italia-Francia: “Bra-Parigi-Annecy” – I viaggi degli Zizzeiffel“
di Marco Pirotta & Co 
Venerdì 1 dicembre – Europa: “Vie …” – Vie ciclabili di terra, vie di neve, vie verti-
cali,vie d’acqua, vie d’aria … “-  di Igor Napoli
Venerdì 15 dicembre – Italia - “In pensione !!: Un anno di viaggi in bici e Kayak in giro
per l’Italia” -di Gigio Gallo
Info: 348 5678025, effettofarfa@gmail.com, FB: EffettofarfaAsd2016    

Sabato 11 novembre
Premio Letterario “Alberto Isaia”, cerimonia di premiazione - Roccabruna
VIII Edizione del Premio Letterario “Alberto Isaia”. Oltre alle sezioni “Poesia e Rac-
conto” e“Ragazzi” il 2017 ha visto l’inserimento di un premio speciale “1000 ANNI
DELLA VALLE MAIRA”, nell’ambito delle iniziative di avvicinamento al “compi-millen-
nio” della Valle Maira (il 28 maggio 2028). Il premio verrà assegnato ad autori di opere
che nel loro settore hanno contribuito a documentare e valorizzare la Valle Maira. La
cerimonia di premiazione avrà luogo in data sabato 11 novembre 2017, alle ore 17,
presso la palestra del Centro Sportivo Val Maira in Via P. Acchiardi Roccabruna.
Info: Comune di Roccabruna, 0171917201,anagrafe@comune.roccabruna.cn.it,
www.comune.roccabruna.cn.it

Domenica 19 novembre
Natale inCHIOSTRO – Monastero di Dronero
Domenica 19 novembre dalle ore 9 alle 19, in frazione Monastero di Dronero, nel-
l’antico monastero benedettino – cistercense (1170 – 1511), si svolgerà la 2^ Mani-
festazione “Natale inCHIOSTRO”.Avvolti dall’atmosfera natalizia (troverete bancarelle
di hobbisti con le loro creazioni per i vostri prossimi regali di Natale), sarà possibile
visitare l’antico Monastero, il chiostro, le cellette, la nuova sala don Marino, la chiesa
e la casa vescovile. Ingresso libero.
Info: pagina Facebook www.facebook.com/chiostromonastero

Sabato 4 novembre
Monte San Bernardo Climb – Dronero
Torna la “Monte San Bernardo Climb”, la pedalata non competitiva in MTB che punta
a diventare la “classica” di fine stagione. Ritrovo: ore 12 presso il piazzale di Acchiardo
Autoriparazioni di Dronero, per poi percorrere il tracciato interamente segnalato che
porterà al Colle di Valmala. Tutti coloro che arriveranno in cima, oltre al ristoro, avranno
in omaggio un premio ricordo. Chi non se la sentisse di completare i 19 km di salita
per 1.100 m di dislivello positivo avrà comunque la possibilità di rientrare anticipata-
mente. 
Info: Erik, 320 1199851; pagina Facebook: “Monte San Bernardo Climb”

MUSICA, CONCERTI, SPETTACOLI TEATRALI E RASSEGNE CINEMATOGRAFICHE

Da sabato 23 settembre ad aprile 2018
Rassegna di spettacoli teatrali “Sim Sala Blink” - Dronero
La magia dell’illusione torna in scena a teatro nella terza edizione della rassegna di
spettacoli Sim Sala Blink. Prossimo spettacolo in programma al Teatro Iris di Dronero:
Sabato 18 novembre, doppio spettacolo ore 18 e ore 21: Ernesto Planas, Latin
Magic Show. La sua abilità e la sua personalità carismatica gli hanno consegnato nu-
merosi riconoscimenti: è il primo cubano a vincere il prestigioso Gran Premio Inter-
nazionale. Il suo talento unico mette insieme arte, danza, illusione e colore,
affermandolo quale uno degli illusionisti più importanti e influenti del momento. È de-
finito il Ciclon Cubano della magia perché i suoi spettacoli possiedono tutti i colori, la
classe e il calore del ritmo sud-americano. Ingresso unico ad € 10, prenotazione con-
sigliata. 
Info e prenotazioni: 366 5397023, blinkcircolomagico.it. Blink Circolo Magico, V. IV
Novembre 7, 12025 Dronero.

Da giovedì 2 a domenica 5 novembre
Uvernada – Saluzzo
La musica occitana a Saluzzo. Giovedì 2 novembre: Velhada Occitana, concerto ore
21 presso l’Antico Palazzo Comunale di Saluzzo. Venerdì 3 novembre: Africa Unite Sy-
stem of a Sound, DubiozaKolektiv, apertura porte ore 19, concerti ore 21 presso il
Pala CRS di Saluzzo. Sabato 4 novembre: Fifres e TamboursDauPaisNissart, Autre-
Chant, Castanha è Vinovèl, Sonadors, LouDalfin, apertura porte ore 14.30, concerti ore
21 presso il Pala CRS di Saluzzo. Domenica 5 novembre: Paure Diau, Ben Aqui, Trio
Patrick Bouffard, apertura porte ore 10, concerti ore 15 presso il Pala CRS di Saluzzo.
Info: Fondazione Amleto Bertoni, 0175 43527, 346 9499587 – www.occitamofesti-
val.it, www.fondazionebertoni.it – Facebook: @occitamo @uvernada

Venerdì 3 e 17 novembre, 1 dicembre
Te lo sei perso? Proiezione film d’essai – Dronero
Il Cinema Iris di Dronero, in collaborazione con il progetto Cinema Diffuso dell’Aiace
di Torino, propone una rassegna di 4 film d’essai che durante l’anno si sono distinti
per la loro qualità artistica e la loro rilevanza culturale. Quattro storie attuali ambien-
tate in 4 paesi differenti. 
Venerdì 3 novembre, ore 12: Il Viaggio, di Nick Hamm.
Venerdì 17 novembre, ore 21: Il Cittadino Illustre, di GaxtonDuprat
Venerdì 1 dicembre, ore 21: Mal di Pietre, di Nicole Garcia
Ingresso singolo € 3, abbonamento 4 ingressi € 10. 
Info: Amedeo, 393 5625551 – Facebook / irisdronero

Dal 17 novembre 2017 a maggio 2018
Rassegna di spettacoli teatrali “Il teatro fa il suo giro” – Dronero, Caraglio,
Busca
Teatro Civico Caraglio (CN) Teatro Civico Busca (CN) Cinema Teatro Iris di Dronero
(CN). Gli spettacoli teatrali de “Il teatro fa il suo giro - Tre teatri in una grande sta-
gione” andranno dal 17 novembre 2017 a maggio 2018 con venti titoli complessivi
per adulti e famiglie. 
Programma:
Venerdì 17 novembre, ore 21: Lesjumeaux - regia Daniele Ronco, con Davide Borra,
Mauro Borra. Mulino ad arte. Presso il Teatro Civico di Caraglio 
Venerdì 1 dicembre, ore 21: La Diva della Scala - un progetto di Laura Curino e Ales-
sandro Bigatti, con Laura Curino. Associazione Culturale Muse. Presso il Teatro Civico
di Busca
Venerdì 24 novembre, ore 21: La fabbrica dei preti - di e con Giuliana Musso. Produ-
zione La Corte Ospitale – Rubiera. Presso il Teatro Civico di Caraglio
Domenica 3 dicembre, ore 16.30: Il manifesto dei burattini - testo, regia, burattini,

marionette, pupazzi di Vittorio Zanella. Teatrino dell’Es / Bologna. Presso il Teatro Ci-
vico di Caraglio
Domenica 10 dicembre, ore 16.30: Cappuccetto blues - con Stefano Bresciani e Va-
lerio Maffioletti
regia Luca Radaelli. Teatro Invito / Lecco. Presso il Teatro Civico di Busca
Sabato 13 gennaio, ore 21. Lui, lei e le due piccole pesti - di e con Giulia Brenna e
Omar Ramero
e con Martina Lovera e Arianna Revelli. Mangiatori di Nuvole. Presso il Teatro Civico
di Busca
Domenica 17 dicembre, ore 21: O la borsa o la vita - di Mario Almerighi e Fabrizio Co-
niglio, con Bebo Storti e Fabrizio Coniglio, regia di Fabrizio Coniglio e Bebo Storti. Tan-
gram Teatro. Presso il Cinema Teatro Iris di Dronero

ESCURSIONI E ATTIVITÀ ALL’ARIA APERTA 
Compagnia del Buon Cammino
Info: info@compagniadelbuoncammino.it
Domenica 5 novembre 
Trekking nel foliage della Valle Maira – Cartignano e San Damiano Macra
I boschi tra Cartignano e San Damiano Macra saranno il palcoscenico della cammi-
nata.Itinerario: da Cartignano a San Damiano attraverso sentieri tra i boschi.Facile
escursione di 3 ore adatta a tutte le età. Ritrovo: ore 9 a Cartignano da Manu, ore
9.30 a San Damiano Macra sulla piazza del distributore di benzina.Pranzo: ore 13 a
San Damiano Macra presso l’Oste di Fraire con il menù del Buon Cammino; prenota-
zione obbligatoria entro sabato 4 novembre,tel. +39 0171 900056. A seguire, per l’i-
niziativa “le Cattedre ambulanti del sapere”,intervento di Daniela Bernagozzi,autrice
del libro “Passeur di ieri e di oggi”. Una storia sull’emigrazione di ieri che si confronta
con quelle di oggi: perché i fratelli Raina, di Elva,negli anni ’30 sono finiti al confino?
Fare i passeur era una necessità o un fatto normale?La ricostruzione di una piccola
storia del passato che può aiutare a comprendere il presente.
Info CBC tel. 3387908771

Scoprinatura - guida naturalistica e speleologo Enzo Resta
Info e prenotazioni (entro h. 17 nel periodo invernale / h. 18 nel periodo estivo, del
giorno antecedente l’escursione): cell. 338-5811520, enzoresta@alice.it, www.sco-
prinatura.it

Venerdì 3, martedì 7, sabato 18 novembre
Elva, Perla della Valle Maira – Elva
Descrizione: Passeggiata naturalistico/culturale tra le Borgate Castes (1.622m), Gar-
neri (1.820m), Laurenti (1.805m), e Viani (1.835m). Storia dei Piloni votivi e degli af-
freschi murali di Elva. Al termine dell’escursione visita guidata agli affreschi di Hans
Clemer nella Chiesa Parrocchiale di Santa Maira Assunta. Ritrovo: ore 9 in Borgata
Serre di Elva (1.637m).  Tempo di percorrenza: circa 5 oreescluso soste, su percorso
ad anello. Rientro: tardo pomeriggio. Dislivello: +320m da località Mulino dell’Alberg
(1.515m). Difficoltà: Escursionismo. Pranzo al sacco. Costo a persona: 10€. 

Martedì 14 novembre
Punta della Madonnina (1.965m) - Acceglio
Descrizione: Escursione sul Sentiero Massimo Prando.Ritrovo: ore9 in località da de-
finire. Tempo di percorrenza: 4 ore escluso soste. Rientro: tardo pomeriggio. Difficoltà:
Escursionismo. Dislivello: +455m da Borgata Lausetto (1.510m). Pranzo al sacco.
Costo a persona 10€. 

Domenica 19 novembre
Lago Camoscere (2.644m) – Elva 
Descrizione: Splendido lago situato in un anfiteatro glaciale contornato da guglie roc-
ciose. Ritrovo: ore 8 in località da concordare. Tempo di percorrenza: 6 ore escluso
soste. Rientro: tardo pomeriggio. Dislivello: +974m da Borgata Chiosso Superiore
(1.670m) di Elva. Difficoltà: Escursionismo. Pranzo al sacco. Costo a persona 10€. 

MOSTRE ED ESPOSIZIONI

Dal 27 ottobre al 28 gennaio 2018
Più fumetto che arrosto. 73 Ritratti e biografie dei più famosi chef stellati di Da-
nilo Paparelli – Dronero
Il Museo Luigi Mallé ospiterà dal 27 ottobre 2017 al 28 gennaio 2018 la mostra Più
fumetto che arrosto. 73 Ritratti e biografie dei più famosi chef stellati di Danilo
Paparelli, a cura di Ivana Mulatero.La mostra nasce dalla collaborazione tra il Museo
Mallé, Espaci Occitan e l’Istituto Alberghiero Virginio-Donadio di Dronero e dall’inedito
volume “Più fumetto che arrosto” di Danilo Paparelli (ed. Nerosubianco,2017).L’e-
sposizione, curata da Ivana Mulatero, presenta 73 ritratti divertenti e irriverenti e le
biografie dei più famosi chef stellati del mondo nello stile inconfondibile di Danilo Pa-
parelli, giornalista, vignettista e autore satirico, dronerese di origine. Info: segrete-
ria@espaci-occitan.org - museo.malle@comune.dronero.cn.it, Tel. 0171 904075 –
0171 917080 – 347 8878051. Sito web: www.museomalle.org. F@museomalle

Fino al 31 dicembre 
Memorie del nostro Vallone – Reinero, Marmora
Esposizione del materiale raccolto, grazie alla collaborazione dei “Marmorini” al fine
di recuperare, valorizzare le tradizioni e il patrimonio del passato e di creare un ar-
chivio storico-documentario presso il nostro Comune. Progetto avviato nel 2009 dal
Comune e dalla Pro Loco di Marmora, curato dal signor Giorgio Ferrero e sponsoriz-
zato dall’Azienda Faunistica Venatoria “La Bianca” di Marmora. Visitabile presso il
Centro Culturale “Casa di Mosè” a Borgata Reinero16, Marmora.Info: Proloco Mar-
mora, 333-6865290, 340-2322344. 

Fino al 31 dicembre 
Luoghi e Architettura di Marmora - Reinero, Marmora
Mostra fotografica a cura di Luigi Massimo. Visitabile presso la Cappella di S. Anto-
nio a Reinero di Marmora.
Info: Proloco Marmora, 333-6865290, 340-2322344

Dal 10 settembre
Stampa file della mostra di Maira Acqua Futuro: “Paesaggi Dipinti”, La Valle
Maira in omaggio al pittore Matteo Olivero - Dronero
A fronte degli apprezzamenti ottenuti dalla mostra fotografica “PAESAGGI DIPINTI” La
Valle Maira in omaggio al pittore Matteo Olivero, allestita nel periodo giugno-settem-
bre nel vecchio borgo del capoluogo di Acceglio, la MAIRA SpA ha messo a disposi-
zione presso la Tipografia Messaggerie Subalpine di Dronero, i file delle 24 immagini
dei pannelli della mostra fotografica, che riproducono altrettanti capolavori del pit-
tore, per chi desiderasse avere la stampa di una o più delle immagini della mostra. I
costi, concordati con la tipografia, sono a carico di ciascun utente. I file sono deposi-
tati presso: Tipografia Messaggerie Subalpine, Via Giolitti 79, 12025 Dronero.
Info: 0171-918118, info@messaggeriesubalpine.it,  www.messaggeriesubalpine.it

CORSI, CONCORSI E LABORATORI…  

Da ottobre, ogni lunedì e venerdì
Corsi di lingua e cultura italiana – Dronero
Ogni lunedì dalle ore 20 alle ore 22 e venerdì dalle ore 15 alle ore 17.
Info: Ass. Interculturale Voci del Mondo, 340 8124820, 327 9857196, Via Meucci 2 c/o
AFP - Dronero

Dal 9 ottobre, ogni lunedì
Lo spazio dentro, un viaggio dentro di noi – Dronero
Dal 9 ottobre, ogni lunedì dalle ore 19 alle ore 20.30, incontri di meditazione presso

i locali del Circolo Culturale ClanDestino,sala polivalente Milli Chegai - Piazza Martiri
della Libertà 7, Dronero. Indispensabile abbigliamento comodo, calzettoni e…curio-
sità. Info: 3406732895

Dal 10 ottobre, ogni martedì
Tai Chi Quan, Qi Gong - Dronero
Dal 10 ottobre, ogni martedì sera dalle 19.30 alle 21, ginnastica di longevità e di be-
nessere presso i locali del Circolo Culturale ClanDestino,sala polivalente Milli Chegai
- Piazza Martiri della Libertà 7, Dronero. Insegnante: Maria Pia Porracchia, pratica
l’arte del Chi dal 1995 ed insegna dal 2006.
Info: 349.2622504, pia.tantien@libero.it

Dal 12 ottobre, ogni giovedì sera
Per corpo e voce, laboratorio teatrale - Dronero
Dal 12 ottobre, ogni giovedì dalle 21 alle 23, laboratorio teatrale. Si giocherà col corpo,
la voce, altri corpi e altre voci, per non cercare il giusto o lo sbagliato ma la propria
chiarezza. Il laboratorio si terrà presso i locali del Circolo Culturale ClanDestino,sala
polivalente Milli Chegai - Piazza Martiri della Libertà 7, Dronero. 
Info: 340.8041961, teatrodellarana@gmail.com

Dal 7 novembre, ogni martedì 
Inglese per gioco – Paschero di Stroppo
Un lungo inverno all’ Ass. Barabò. Laboratorio per adulti: “Inglese per gioco”, con Eva
Bella. 10 incontri ogni martedì sera dalle 18.30 alle 19.30, a partire dal 7 novembre,
presso la Casa Canonica nella Piazza del Paschero di Stroppo.
Info e prenotazioni: 329 9822907

Dal 7 novembre, ogni martedì 
Inglese per davvero – Paschero di Stroppo
Un lungo inverno all’ Ass. Barabò. Laboratorio per bambini: “Inglese per davvero”, con
Eva Bella. Tutti i martedì dalle 13 alle 16 a partire dal 7 novembre, presso la Casa Ca-
nonica nella Piazza del Paschero di Stroppo.
Info e prenotazioni: 329 9822907

Dal 7 novembre, ogni martedì 
Chitarra per davvero – Paschero di Stroppo
Un lungo inverno all’ Ass. Barabò. Laboratorio per bambini: “Chitarra per davvero”, con
Francesca Corbelletto. Tutti i martedì, 1° gruppo dalle 16.15 alle 17.15, 2° gruppo
dalle 17.15 alle 18.15, a partire dal 7 novembre, presso la Casa Canonica nella Piazza
del Paschero di Stroppo.
Info e prenotazioni: 329 9822907

Dal 15 novembre, ogni due mercoledì
Artisti si diventa – Paschero di Stroppo
Un lungo inverno all’ Ass. Barabò. Laboratorio per adulti: “Artisti si diventa”, con Anna
Piana. Un mercoledì sì e l’altro no dalle 18 alle 20 a partire dal 15 novembre, presso
la Casa Canonica nella Piazza del Paschero di Stroppo.
Info e prenotazioni: 329 9822907

Dal 22 novembre, ogni due mercoledì
Sarte si diventa – Paschero di Stroppo
Un lungo inverno all’ Ass. Barabò. Laboratorio per adulti: “Sarte si diventa”, con Marta
e Viviana. Un mercoledì sì e l’altro no dalle 18 alle 20 a partire dal 22 novembre,
presso la Casa Canonica nella Piazza del Paschero di Stroppo.
Info e prenotazioni: 329 9822907

Sabato 25, domenica 26 novembre; sabato 24 e domenica 25 febbraio 2018
Orienteering: Corso per Tecnico Federale di 1° grado della Federazione Italiana
Sport Orientamento - Roccabruna
La Delegazione FISO Piemonte organizza un Corso di formazione per Tecnico di 1°
grado, aperto a tutti. Il corso si svolgerà presso il Centro Sportivo Val Maira a Rocca-
bruna (CN) nelle giornate disabato 25 e domenica 26 novembre 2017 e sabato 24 e
domenica 25 febbraio 2018 (queste ultime due date saranno confermate al primo in-
contro di novembre). Il responsabile del corso è il Formatore di 2° grado Leonardo Cur-
zio, coadiuvato dai Formatori di 2° grado Lucia Curzio e Marina Beltramo.È prevista
un’alternanza tra lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche. Le attività pratiche sisvol-
geranno in parte in palestra e in parte all’aperto nei dintorni del Centro Sportivo. Nel-
secondo week-end è prevista la partecipazione a una gara promozionale a Cuneo in
veste sia diorganizzatori che di concorrenti.Le iscrizioni vanno fatte entro martedì 21
novembre a piemonte@fiso.it. 
Info e iscrizioni: Nicola Galliano, 347 6563481, gallianonicola@gmail.com. skype: ni-
cola.galliano

Da novembre, ogni mercoledì
Corso di matematica – Dronero
Ogni mercoledì dalle ore 20 alle ore 22.
Info: Ass. Interculturale Voci del Mondo, 340 8124820, 327 9857196, Via Meucci 2 c/o
AFP - Dronero

Da novembre, ogni mercoledì
Laboratorio di ricamo, cucito e maglia – Dronero
Ogni mercoledì dalle ore 15 alle ore 17.
Info: Ass. Interculturale Voci del Mondo, 340 8124820, 327 9857196, Via Meucci 2 c/o
AFP - Dronero

Da novembre, ogni martedì
Laboratorio teatrale – Dronero
2° e 4° martedì dalle ore 20 alle ore 22.
Info: Ass. Interculturale Voci del Mondo, 340 8124820, 327 9857196, Via Meucci 2 c/o
AFP - Dronero

Da ottobre 2017 a giugno 2018
AcCULTURiAmoci 2017/2018 – Dronero
Per la partecipazione ai corsi è obbligatorio il preventivo tesseramento da effettuarsi
presso l’Ufficio Turistico IAT Valle Maira, sito in piazza XX settembre 3 a Dronero (orari
di apertura: lunedì e sabato dalle 10 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.30; martedì, mer-
coledì e venerdì dalle 10 alle 12.30). Il costo della tessera è di 10 €. Per i corsi a pa-
gamento al costo della tessera dovrà essere aggiunta la relativa quota di
partecipazione, da versare entro i termini di iscrizione indicati. I corsi che non rag-
giungeranno il numero minimo di iscritti saranno annullati e le eventuali quote di par-
tecipazione versate verranno restituite. Nota importante: Poiché in ragione della
disponibilità degli insegnanti molte proposte si sovrappongono, consigliamo a coloro
che volessero iscriversi a più corsi coincidenti di segnalare all’Ufficio Turistico IAT il
loro interesse, sarà così valutata la possibilità di replicare il corso in altre date. Per ul-
teriori informazioni rivolgersi a: IAT Valle Maira, piazza XX settembre, 3 - Dronero / Tel.
0171-917080, e-mail: info@visitvallemaira.it, iatvallemaira@virgilio.it.

1. Qi Gong Terapeutico Salutistico 
Antica “ginnastica medica” che aiuta a mantenersi in salute. Non è fisicamente im-
pegnativa e contrasta le condizioni di stanchezza. Presenta pratiche adatte per qual-
siasi età e per diverse condizioni di salute. Per info: Anna Cuffia 335.8008297 –
0174.597272 - anna.cuffia@libero.it
istruttrice: Annamaria Cuffia
n° incontri: n° 2 corsi (A e B) di 8 incontri da 1 ora 15�/cad
date corso A già avviato: lunedì 6, 13, 20, 27 novembre; 4, 11 dicembre
date corso B: lunedì 19, 26 febbraio; 12, 19, 26 marzo; 9, 16, 23 aprile
orario: dalle 20.00 alle 21.15 - Palestra scuola elementare Dronero Oltremaira
n° partecipanti ammessi: min 16 quota di partecipazione: 75 €/cad (lezione di prova
gratuita)
materiali da portare: calzature e abiti comodi 
termine di iscrizione e versamento quota corso B: giovedì 15 febbraio
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2. Nutrirsi Di Energia
Stretching meditativo che coniuga esercizi fisici, tecniche di vocalità e di respirazione,
presenza mentale e visualizzazioni per ristabilire equilibrio energetico, rilassamento
e flessibilità.
istruttrice: Patrizia Revello
n° incontri: 10 incontri da 1 ora 15�/cad
date corso già avviato: mercoledì 8, 15, 22, 29 novembre; 6, 13, 20 dicembre
orario: dalle 18.30 alle 19.45 - Salone polivalente (sala A) - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 5; max 15 quota di partecipazione: 90 €/cad (70 €/cad
per partecipanti di età inferiore ai 19 anni e studenti universitari in possesso di tes-
sera universitaria in corso di validità)
materiali da portare: tappetino, cuscino, calze anti scivolo

3. Scacchi Per Tutte Le Età, Dalle Basi All’agonismo
Il TESSERAMENTO AL PROGRAMMA ACCULTURIAMOCI NON È OBBLIGATORIO
Argomenti trattati: le regole del gioco, il movimento dei pezzi, elementi di strategia e
tattica, finali fondamentali, le partite dei grandi campioni. Gioco libero assistito a fine
lezione. Info: Bruno Savion, 335.8192335.
maestro: Bruno Savion
n° incontri: 16 incontri da 1 ora/cad
date: venerdì 3, 10, 17, 24 novembre; 1, 15, 22 dicembre; 12, 19, 26 gennaio; 2, 9,
16 febbraio 
orario: dalle ore 21.00 alle ore 22.00 (a seguire, gioco libero) - Sala Conciliatura -
Dronero
n° partecipanti ammessi: min 3; max 20. quota di partecipazione: gratuito 

4. Corso Di Spagnolo Pratico Livello Intermedio
Il corso utilizza il metodo intuitivo ed è rivolto a tutti coloro che possiedono già delle
basi di spagnolo e si vogliono impratichire con la lingua. Oltre alla parte teorica, nelle
lezioni si affronteranno moltissimi casi pratici per imparare a muoversi nelle situazioni
chiave della vita.
insegnante: Roberto Demaria
n° incontri: 20 incontri da 2 ore/cad
date: venerdì e martedì 3, 7, 10, 14, 17, 21, 24, 28 novembre; 1, 5, 12, 15, 19, 22 di-
cembre 
orario: dalle ore 20.00 alle ore 22.00 - Salone polivalente (sala B) - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 5; max 20
quota di partecipazione: 190 €/cad. materiali da portare: carta e penna 

6. Proviamo a disegnare come i “Grandi” 
Corso per bambini e ragazzi dai 7 ai 13 anni volto ad imparare le basi del disegno at-
traverso l’osservazione di spazi, linee, proporzioni e a rappresentare ciò che si vede
in modo realistico con l’uso appropriato di luci e ombre. insegnante: Laila Cavallo 
n° incontri: 10 incontri da 2 ore/cad
Corso già avviato. Prossime date: sabato 4, 11, 18, 25 novembre; 2, 9, 16 dicembre
orario: dalle ore 15.00 alle ore 17.00 - Sala Conciliatura - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 8; max 10 quota di partecipazione: 105 €/cad
materiali da portare: cartellina per i disegni.

7. Balli Caraibici (Salsa E Bachata)
Corsi base e intermedio di balli Caraibici.
maestro: Lino Manti 
n° incontri: corso base 10 incontri da 1 ora/cad; corso intermedio 10 incontri da 1 ora/cad
Corso già avviato. Prossime date: sabato 4, 11, 18, 25 novembre; 2, 9, 16 dicembre
orario: corso base dalle ore 18.00 alle ore 19.00; corso intermedio dalle ore 19.00 alle
ore 20.00 - Palestra Scuola Primaria P.zza Marconi - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 10 
quota di partecipazione: corso base 70 €/cad; corso intermedio 70 €/cad

8. Corso Di Inglese Pratico Livello Intermedio 
Il corso utilizza il metodo intuitivo ed è rivolto a tutti coloro che possiedono già delle
basi di inglese e si vogliono impratichire con la lingua. Oltre alla parte teorica, nelle
lezioni si affronteranno moltissimi casi pratici per imparare a muoversi nelle situazioni
chiave della vita.
insegnante: Roberto Demaria
n° incontri: 20 incontri da 2 ore/cad
Corso già avviato. Prossime date: lunedì e giovedì 2, 6, 9, 13, 16, 20, 23, 27, 30 no-
vembre; 4, 7, 11, 14, 18, 21 dicembre
orario: dalle ore 20.00 alle ore 22.00 - Salone polivalente (sala B) - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 5, max 20
quota di partecipazione: 190 €/cad. materiali da portare: carta e penna

9. Corso Di Approccio Al Computer 
Corso di primo approccio all’utilizzo del computer, dall’accensione all’utilizzo di word
passando dalla gestione delle risorse del computer.  
insegnante: Claudio Salerno
n° incontri: 8 incontri da 2 ore/cad
Corso già avviato. Prossime date: martedì 7, 14, 21, 28 novembre; 5 dicembre
orario: dalle ore 14.30 alle ore 16.30 - Scuola Primaria P.zza Marconi - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 10; max 16
quota di partecipazione: 85 €/cad

10. Nascere Secondo Natura 
Esercizi fisici, respirazioni cantate e visualizzazioni per vivere serenamente la gravi-
danza e prepararsi ad un parto naturale. Date e orari flessibili, modificabili in base alle
esigenze delle gestanti.
istruttrice: Patrizia Revello
n° incontri: 6 incontri da 1,5 ore/cad
Corso già avviato. Prossime date: martedì 7, 14, 21 novembre 
orario: dalle ore 9.30 alle ore 11.00 - Salone polivalente (sala A) - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 4
quota di partecipazione: 90 €/cad. materiali da portare: tappetino, cuscino, calze anti-
scivolo

11. Corso Di Yoga Armonico
L’antica disciplina dello Yoga si fa per noi strada, per ritrovare un contatto profondo con
noi stessi e permetterci di accedere ad un nuovo livello di salute e consapevolezza. Sa-
rete guidati passo a passo attraverso la pratica di semplici movimenti sincronizzati al pul-
sare del respiro, ad esplorare Asana, Pranayama e tecniche di Meditazione, a ritrovare
energia, forza, elasticità e gioia di vivere. Il corso è adatto a principianti e persone di età
superiore a 15 anni. Per info: Raffaella 338.8470931 
istruttrice: Raffaella Napoli 
n° incontri: 7 incontri da 1 ora/cad
Corso già avviato. Prossime date: martedì 7, 14, 21, 28 novembre; 5 dicembre
orario: dalle ore 18.30 alle ore 19.30 - sede Effetto Farfalla Asd, via Picco Santa Maria
3 - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 6; max 14
quota di partecipazione: 70 €/cad. materiali da portare: materassino

12. MeditasionPiemonteisa (BogiaNen)
Corso pratico di Meditazione per chi vuole avere strumenti semplici per meditare da
subito. Obiettivi: più pace, lucidità e concentrazione. 
istruttore: Alberto Giordano 
n° incontri: 6 incontri da 1,5 ore/cad
Corso già avviato. Prossime date: mercoledì 8, 15, 22, 29 novembre
orario: dalle ore 20.30 alle ore 22.00
luogo di svolgimento: Salone polivalente (sala B) - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 5; max 15
quota di partecipazione: gratuito

13. Cosmesi Naturale Fai Da Te – I Livello
Corso base di cosmesi naturale in cui verranno illustrate le caratteristiche e le proprietà
di materie prime naturali come oli, burri, cere, oli essenziali, idrolati e argille. Inoltre si
realizzeranno semplici prodotti cosmetici da portare a casa.  
insegnante: Marta Spada 
n° incontri: 5 incontri da 1,5 ore/cad
Corso già avviato. Prossime date: venerdì 3, 10, 17 novembre
orario: dalle ore 20.30 alle ore 22.00 - Salone polivalente (sala A) - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 5; max 10
quota di partecipazione: 60 €/cad (sono comprese le dispense, il ricettario e le materie
prime per le preparazioni)
materiali da portare: contenitori per le preparazioni create durante il corso

15. Corso Di Mtb “Bim-Bum…Bike!” – Bambini/E Dai 6 Agli 11 Anni
Corso base di mountain bike: messa in sella e manutenzione base della MTB; tecniche
di guida sicura su terreno sconnesso e single trail ed esercizi propedeutici alla condu-
zione della bike e all’equilibrio, il tutto attraverso giochi divertenti! Per info: Tiziano
348.5678025 oppure Sara 333.3441995 
istruttori: Tiziano Dones e Sara Marino 
n° incontri: 4 sessioni di 3 incontri da 1,5 ore/cad (è possibile partecipare separata-
mente a ciascuna sessione o proseguire i corsi nelle sessioni successive)
date: II sessione: sabato 11, 18, 25 novembre - III sessione: 7, 14, 21 aprile - IV sessione:
sabato 28 aprile; 5, 12 maggio (in caso di maltempo le date potranno subire variazioni)
orario: I sessione: dalle ore 16.00 alle ore 17.30 – II sessione: dalle ore 15 alle ore 16.30
– III sessione: dalle ore 16.00 alle ore 17.30 – IV sessione: dalle ore 16.00 alle ore 17.30
- sede Effetto Farfalla Asd, via Picco Santa Maria 3 - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 5; max 12
quota di partecipazione: 50 €/cad (agevolazioni per fratelli/sorelle 45 €/cad)
materiali da portare: MTB anche “base” ma in perfetta efficienza, casco, occhiali e guanti
obbligatori; piccolo zainetto consigliato (svolge anche funzione di paraschiena)
termine di iscrizione e versamento quota: II sessione: mercoledì 8 novembre – III ses-
sione: mercoledì 4 aprile – IV sessione: martedì 24 aprile

16. Corso Di Mtb “On Bike To Flow” – Ragazzi/E Dai 12 Ai 15 Anni 
Corso base di mountain bike: messa in sella e manutenzione base della MTB; tecniche
di guida sicura su terreno sconnesso e single trail ed esercizi propedeutici alla condu-
zione della bike e all’equilibrio, il tutto attraverso giochi divertenti! Per info: Tiziano
348.5678025 oppure Sara 333.3441995 
istruttori: Tiziano Dones e Sara Marino 
n° incontri: 4 sessioni di 3 incontri da 1,5 ore/cad (è possibile partecipare separata-
mente a ciascuna sessione o proseguire i corsi nelle sessioni successive)
date: II sessione: sabato 11, 18, 25 novembre – III sessione: sabato 7, 14, 21 aprile – IV
sessione: sabato 28 aprile; 5, 12 maggio (in caso di maltempo le date potranno subire
variazioni)
orario: II sessione: dalle ore 15 alle ore 16.30 – III sessione: dalle ore 16 alle ore 17.30
– IV sessione: dalle ore 16 alle ore 17.30 - sede Effetto Farfalla Asd, via Picco Santa
Maria 3 - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 5; max 12
quota di partecipazione: 50 €/cad (agevolazioni per fratelli/sorelle 45 €/cad)
materiali da portare: MTB anche “base” ma in perfetta efficienza, casco, occhiali, guanti
obbligatori; piccolo zainetto consigliato (svolge anche funzione di paraschiena)
termine di iscrizione e versamento quota: II sessione: mercoledì 8 novembre – III ses-
sione: mercoledì 4 aprile – IV sessione: martedì 24 aprile

17. Sing & Play – Bambini Dagli 8 Ai 10 Anni
Corso di inglese per bambini. Giochi e canzoni per consolidare la conoscenza della lin-
gua e per divertirsi rilassandosi.
maestre: Patrizia Revello e Alessandra Bernardi
n° incontri: 6 incontri da 1 ora e 15’/cad
Corso già avviato. Prossime date: martedì 7, 14, 21, 28 novembre
orario: dalle ore 17.00 alle ore 18.45- Salone polivalente (sala A) - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 7; max 15
quota di partecipazione: 35 €/cad. materiali da portare: tappetino, cuscino, calze antiscivolo 

19. Intaglio A Punta Di Coltello 
Conoscere e approcciarsi all’intaglio nel legno. Per info: 347.9387625.
maestro: Massimo Musso
n° incontri: 10 incontri da 2 ore/cad
date: lunedì e giovedì 6, 9, 13, 16, 20, 23, 27, 30 novembre; 4, 7 dicembre, orario: dalle
ore 20.30 alle ore 22.30 - sede Proloco Roccabruna, P.zza Giorsetti, 4 - Roccabruna
n° partecipanti ammessi: min 10; max 20
quota di partecipazione: 40 €/cad (30 €/cad per ragazzi fino ai 18 anni)
materiali da portare: saranno comunicati in sede di iscrizione
termine di iscrizione e versamento quota: giovedì 2 novembre

20. Corso Di Make-Up Mensile
Corso di make-up personalizzato per donne di ogni età, tenuto da make-up Artist pro-
fessionista, diplomata all’ Accademia del Cinema di Bologna e operante da diversi anni
nel campo del cinema, teatro, moda e pubblicità. Il corso prevede: la base per un colo-
rito perfetto, mascherare le imperfezioni, il maquillage della bocca, esaltare e valorizzare
i tratti del volto, valorizzare lo sguardo, trucco per ogni occasione (da giorno e da sera).
insegnante: Alice Pistoi
n° incontri: 4 incontri da 2 ore/cad
date: martedì 7, 14, 21, 28 novembre, orario: dalle ore 20.30 alle ore 22.30
luogo di svolgimento: Salone polivalente (sala A) - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 8; max 12
quota di partecipazione: 100 €/cad
materiali da portare: specchietto da bagno 
termine di iscrizione e versamento quota: venerdì 3 novembre 

21. Matite, Colori, Pennelli
Corso avanzato di disegno per adulti in cui, oltre ad approfondire i rudimenti appresi
durante il corso base, è possibile approfondire l’uso del colore attraverso varie tecniche
pittoriche.
insegnante: Laila Cavallo 
n° incontri: 12 incontri da 2 ore/cad
date: mercoledì 8, 15, 22, 29 novembre; 6, 13, 20 dicembre; 10, 17, 24, 31 gennaio; 7
febbraio
orario: dalle ore 18.00 alle ore 20.00 - Sala Conciliatura - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 6; max 10
quota di partecipazione: 120 €/cad. materiali da portare: matite, fogli, colori, pennelli, tele,
ecc.- termine di iscrizione e versamento quota: venerdì 3 novembre

22. Matite Per… Cominciare
Corso base di disegno per adulti, per imparare a riprodurre ciò che si guarda con le giu-
ste proporzioni e l’utilizzo di luci ed ombre.
insegnante: Laila Cavallo 
n° incontri: 12 incontri da 2 ore/cad
date:mercoledì 8, 15, 22, 29 novembre; 6, 13, 20 dicembre; 10, 17, 24, 31 gennaio; 7
febbraio
orario: dalle ore 20.30 alle ore 22.30 - Sala Conciliatura - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 6; max 10
quota di partecipazione: 120 €/cad. materiali da portare: matite, fogli, gomme, ecc. termine
di iscrizione e versamento quota: venerdì 3 novembre

23. Corso Base Di Fotografia 
Il corso base è pensato per chi vuole avvicinarsi alla fotografia, capire i meccanismi del-
l’esposizione e cominciare a riflettere sulla composizione dell’immagine. 
insegnanti: Serena Bersezio e Giorgio Olivero

n° incontri: 7 incontri da 2 ore/cad (6 incontri teorici + 1 uscita pratica)
date: mercoledì 8, 15, 22, 29 novembre; 6, 13 dicembre. Uscita pratica la domenica in
data ed orario da concordare.
orario: dalle ore 21.00 alle ore 23.00 - Museo Mallé - Dronero 
n° partecipanti ammessi: min 15; max 20 
quota di partecipazione: 75 €/cad
materiali da portare: la propria attrezzatura fotografica, termine di iscrizione e versa-
mento quota: venerdì 3 novembre

24. Resilienza: Il Super Potere Che È In Te
Due incontri finalizzati a conoscere cos’è la resilienza, per affrontare in modo diverso le
difficoltà e/o i momenti di crisi. 
relatrice: Sonia Chiardola 
n° incontri: 2 incontri da 1,5 ore/cad
date: giovedì 9, 23 novembre
orario: dalle ore 18.30 alle ore 20.00 - Sala Conciliatura - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 10; max 25
quota di partecipazione: gratuito. termine di iscrizione: venerdì 3 novembre

25. Un Museo Da Condividere: Luigi Mallé E Le Sue Collezioni
Da novembre a giugno, un sabato al mese dedicato all’esplorazione del Museo Mallé in
compagnia di artisti, fotografi, attori, cantori e vignettisti. 
relatrice: Ivana Mulatero, insieme ad un ospite invitato per l’occasione
n° incontri: 8 incontri da 1,5 ore/cad
date: sabato 11 novembre; 9 dicembre; 13 gennaio; 10 febbraio; 10 marzo; 14 aprile;
12 maggio; 9 giugno
orario: dalle ore 16.00 alle ore 17.30 - Museo Mallè Dronero
n° partecipanti ammessi: min 3; max 25
quota di partecipazione: gratuito (ingresso al museo: biglietto intero € 3, ridotto € 2)
termine di iscrizione: venerdì 3 novembre 

26. Ben-Essere Tra Natura E Spirito
Il ben-essere è una creazione mutevole, di cui ogni individuo è responsabile. Per man-
tenerlo è necessario che si compiano scelte funzionali alla propria struttura psicofisica,
rispettando le esigenze spirituali e le leggi di natura. 
relatrice: Patrizia Revello 
n° incontri: 1 incontro da 1,5 ore
date: giovedì 16 novembre
orario: dalle ore 20.30 alle ore 22.00 - Salone polivalente (sala A) - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 5
quota di partecipazione: gratuito. termine di iscrizione: venerdì 3 novembre 

27. Biglietti Di Natale
Idee creative con la carta per i biglietti di Natale ed altre occasioni. Suggerimenti per la
realizzazione di buste, confezioni, biglietti augurali e decorazioni.
insegnanti: Delia Senes e Lucia Rutigliano
n° incontri: 1 incontro di una giornata
date: sabato 18 novembre
orario: dalle ore 9.30 alle ore 18 - Saletta Antica Tipografia - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 7
quota di partecipazione: 55 €/cad
materiali da portare: verranno comunicati prima dell’avvio del corso
termine di iscrizione e versamento quota: venerdì 3 novembre

28. Corso Di Inglese Per Principianti
Hai sempre pensato che ti servirebbe conoscere l’inglese ma non hai mai trovato l’oc-
casione per approcciarti a questa lingua? Inizia ora! Imparerai tramite metodi interattivi
ad affrontare le necessità che si possono presentare a lavoro o durante un viaggio al-
l’estero. Info: Valentina Scigliano, 389.9614279.
insegnante: Valentina Scigliano
n° incontri: 10 incontri da 2 ore/cad
date: lunedì 20, 27 novembre; 4, 11, 18 dicembre; 8, 15, 22, 29 gennaio; 5 febbraio
orario: dalle ore 20.00 alle ore 22.00 - Sala Conciliatura - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 10; max 20
quota di partecipazione: 100 €/cad
materiali da portare: carta, penna, se disponibile un dizionario bilingue
termine di iscrizione e versamento quota: venerdì 3 novembre

29. Corso Di Primo Soccorso Alla Popolazione 
Il TESSERAMENTO AL PROGRAMMA ACCULTURIAMOCI NON È OBBLIGATORIO
In collaborazione con CROCE ROSSA ITALIANA – Sezione Dronero. Verrà trattata anche
la disostruzione pediatrica. N.B.: l’attestato non potrà essere rilasciato per uso profes-
sionale.
istruttori: Francesco Improta, Romina Ferrando, Marco Gatto e Luca Ferrione
n° incontri: 4 incontri da 3 ore/cad
date: giovedì e martedì 23, 28, 30 novembre; 5 dicembre
orario: dalle ore 20.30 alle ore 23.30 - Sede Croce Rossa - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 5; max 20 
quota di partecipazione: gratuito
termine di iscrizione: venerdì 17 novembre presso la sede C.R.I. di Dronero

30. Le Note Emozionanti
Parlare di emozioni attraverso la musica. Due incontri formativi-esperienziali nei quali
si parlerà di emozioni, pensieri e in generale benessere psicologico attraverso l’uso della
musica. Spesso infatti non siamo abituati a riconoscere le nostre emozioni, a dare loro
un nome e a vivercele. La musica può diventare una porta di accesso al nostro mondo
interiore. Un incontro sarà per i ragazzi adolescenti (età compresa tra i 14 e i 17 anni) e
uno invece per persone adulte (over 18)
relatrici: Debora Bessone e Giulia Mattalia
n° incontri: 2 incontri da 1,5 ore/cad
date: giovedì 14, 21 dicembre
orario: dalle ore 21.00 alle ore 22.30 - Sala Conciliatura - Dronero
n° partecipanti ammessi: min 6; max 12
quota di partecipazione: gratuito. termine di iscrizione: giovedì 7 dicembre

BENI MONUMENTALI, MUSEI E COLLEZIONI 
DRONERO
Museo Civico Luigi Mallè – Via Valmala 9
Inaugurato nel 1995, il Museo Luigi Mallé di Dronero è una risorsa culturale inesplo-
rata del Piemonte. Inserito all’interno del patrimonio artistico e culturale della città di
Dronero, il Museo è il frutto di una donazione alla comunità. Luigi Mallé, uno dei pro-
tagonisti della vita culturale e artistica piemontese e italiana tra gli anni cinquanta e
settanta del Novecento, dona la casa dronerese e la sua collezione personale, spec-
chio di un gusto e di un modo di vivere unico e irripetibile, quale omaggio alla terra dei
suoi avi. Nelle stanze un tempo abitate dalla sua famiglia trovano sede dipinti, sculture,
raffinate ceramiche Meissen, vasi liberty Gallé e Daum, fotografie storiche, stampe ro-
cocò, disegni e arredi, a indicare per rapida sintesi le epoche e gli stili artistici di cui
Luigi Mallé è stato instancabile esploratore. Spiccano i dipinti fiamminghi, i ritratti a pa-
stello del XVIII secolo, i paesaggisti italiani dell’Ottocento e le opere dei maestri del No-
vecento. Nelle sale del Museo trovano spazio anche mostre temporanee, attività
didattiche e i depositi, recentemente incrementati con le collezioni del giornalista Miche
Berra e dei promotori dell’arte Margherita e Mario Crema, entrambi impegnati con
Luigi Mallé nella valorizzazione dell’arte del secondo dopoguerra in Italia.Orario di aper-
tura: sabato, domenica e festivi 15-19 (ultimo ingresso ore 18.30). Il costo del biglietto
è di 3 euro intero, 2 euro ridotto, per visita collezione permanente + mostra tempora-
nea. Visitabile anche su prenotazione per gruppi e scuole. Curatela del Museo di Ivana
Mulatero e segreteria organizzativa di Espaci Occitan. 
Info: 0171/904075 – 0171/917080 museo.malle@comune.dronero.cn.it. 

Appuntamenti a Dronero e dintorni
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l      Pranzo al sacco. Costo a persona 10€. 
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10 Ottobre 2017DRAGONE 

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

GIOVANNI DEMARIA
nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentita-
mente ringraziano quanti
con visite, scritti, opere di
bene, fiori, pre ghiere e par-
tecipazione alle Sante Fun -
zioni sono stati loro vicino e
di con forto nella triste cir-
costanza. La Santa Mes sa
di trigesima sarà celebrata
ne l la chiesa parrocchiale di
Pagliero, domenica 19
novembre alle ore 15.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

GIUSEPPE BIANCO
(Beppe dal Ciot)

nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentita-
mente ringraziano quanti
con visite, scritti, opere di
bene, fiori, pre ghiere e par-
tecipazione alle Sante
Fun zioni sono stati loro
vicino e di con forto nella
triste circostanza. Un rin-
graziamento particolare al
dottor Giovanni Gerbino,
alle infermiere del territo-
rio che lo hanno assistito e
ai gruppi Ana per la parte-
cipazione. La Santa Mes sa
di trigesima è stata cele-
brata ne l la chiesa parroc-
chiale di Dronero, sabato
28 ottobre.

On. Fun. VIANO

FRANCO CHIAPELLO
I familiari del caro con-
giunto commossi e confor-
tati dalla grande partecipa-
zione al loro dolore, nel-
l’impossibilità di far perve-
nire a tutti personalmente
l’espressione della loro rico-
noscenza, ringraziano
profondamente per il tribu-
to di cordoglio reso al loro
caro, dimostrando in suo
ricordo affetto amicizia e
stima. Un ringraziamento
particolare va alla dotto-
ressa Vale ria ni, alle signo-
re Sophia ed E lena e a
Maria per il loro aiuto. La
S. Mes sa di trigesima è
stata celebrata ne l la chiesa
parrocchiale di Dronero,
sabato 28 ottobre.

On. Fun. MADALA

R I N G R A Z I A M E N T I

MARGHERITA DOGLIANI
ved. Mazzucca

I familiari ringraziano com-
mossi quanti hanno parte-
cipato al loro dolore con
grande dimostrazione di
affetto e stima per la scom-
parsa della loro cara. Un
ringraziamento particolare
va alla dottoressa Maria
Grazia Gerbaudo e a tutto
il personale della Casa di
Riposo Opere Pie Drone -
resi. La S. Mes sa di trigesi-
ma sarà celebrata ne l la
chiesa parrocchiale di
Dronero sabato 4 novem-
bre, alle ore 18.

On. Fun. MADALA

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro
cara

PALMINA DAVID
ved. Einaudi

nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentitamen-
te ringraziano quanti con
visite, scritti, opere di bene,
fiori, pre ghiere e partecipa-
zione alle Sante Fun zioni
sono stati loro vicino e di
con forto nella triste circo-
stanza. Un ringraziamento
particolare alla dottoressa
Ferro e alle nipoti Da niela e
Claudia. La S. Mes sa di tri-
gesima sarà celebrata ne l la
parr. di Dronero, sabato 11
novembre alle ore 18.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

BERNARDINO BIANCO
nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentitamen-
te ringraziano quanti con
visite, scritti, opere di bene,
fiori, pre ghiere e partecipa-
zione alle Sante Fun zioni
sono stati loro vicino e di
con forto nella triste circo-
stanza. Un ringraziamento
particolare al dottor Gio -
vanni Gerbino e a tutto il
personale della Casa di
Riposo Opere Pie Dro ne resi
di Dronero e alle infermiere
domiciliari. La S. Mes  sa di
trigesima sarà celebrata ne l -
la parrocchia della Sacra Fa -
mi glia di Roccabruna, saba-
to 18 novembre alle ore 16.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro
cara

ELVIRA OLAGNERO
ved. Giorsetti

nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentita-
mente ringraziano quanti
con visite, scritti, opere di
bene, fiori, pre ghiere e par-
tecipazione alle Sante Fun -
zioni sono stati loro vicino e
di con forto nella triste cir-
costanza. La Santa Mes  sa
di trigesima è stata cele-
brata ne l la chiesa parroc-
chiale della Sacra Fa mi glia
di Roccabruna, sabato 28
ottobre.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro
cara

ROMANA MATTALIA
ved. Galliano

nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentita-
mente ringraziano quanti
con visite, scritti, opere di
bene, fiori, pre ghiere e par-
tecipazione alle Sante Fun -
zioni sono stati loro vicino e
di con forto nella triste cir-
costanza. La Santa Mes sa
di trigesima sarà celebrata
ne l la chiesa parrocchiale di
San Giuliano di Rocca -
bruna, sabato 4 novembre
alle ore 16.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

UGO FREGUGLIA
nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentita-
mente ringraziano quanti
con visite, scritti, opere di
bene, fiori, pre ghiere e par-
tecipazione alle Sante
Fun zioni sono stati loro
vicino e di con forto nella
triste circostanza. Un rin-
graziamento particolare
ala dottoressa Valeriani, al
dottor Ge ret to e al reparto
di Chi rurgia Generale
dell’ospedale S. Croce di
Cuneo. La Santa Mes sa di
trigesima sarà celebrata
ne l la chiesa parrocchiale
di Dronero, sabato 4 no -
vembre alle ore 18.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

CHIAFFREDO OLIVERO
nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentita-
mente ringraziano quanti
con visite, scritti, opere di
bene, fiori, pre ghiere e par-
tecipazione alle Sante Fun -
zioni sono stati loro vicino
e di con forto nella triste
circostanza. La S. Mes  sa di
trigesima sarà celebrata
ne l la chiesa parrocchiale di
Pagliero, domenica 19
novembre, alle ore 15.

On. Fun. VIANO

ANNA VIALE
ved. Bianco

I familiari commossi e
confortati per il tributo di
cordoglio e stima tributato
alla loro cara, ringraziano
quanti con presenza, scrit-
ti, preghiere, fiori e opere
di bene sono stati loro vici-
no in questo momento di
grande dolore. Un ringra-
ziamento particolare va
alla dottoressa Paola
Ferro, alla dottoressa
Marta Canuto, a tutto il
personale dell’O spe dale
San Camillo di Dro nero,
alle signore Valbona e
Lume. La S. Mes sa di tri-
gesima sarà celebrata ne l la
chiesa parrocchiale di
Morra Villar sabato 11
novembre, alle ore 16,30.

On. Fun. MADALA

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

DIEGO ALBIS
nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentita-
mente ringraziano quanti
con visite, scritti, opere di
bene, fiori, pre ghiere e par-
tecipazione alle Sante Fun -
zioni sono stati loro vicino
e di con forto nella triste
circostanza. La Santa Mes -
 sa di trigesima sarà cele-
brata ne l la chiesa parroc-
chiale di Pratavecchia,
sabato 18 novembre alle
ore 18.

On. Fun. VIANO

TERZILLA GAUTERO
ved. Ramonda

A quanti con tanto affetto e
stima hanno partecipato al
grande dolore per la scompar-
sa della cara congiunta, i
familiari ringraziano ed
esprimono commossa gratitu-
dine. La S. Mes sa di trigesi-
ma sarà celebrata ne l la parr.
di Villar San Costanzo sabato
18 novembre, alle ore 18.

On. Fun. MADALA

ELENA ROVERA
in Ghio

I familiari della cara con-
giunta commossi per l’affet-
tuosa e solidale partecipazio-
ne al loro dolore, ringraziano
con profonda gratitudine
tutte le persone che l’hanno
ricordata con ogni forma di
cordoglio. La S. Mes sa di tri-
gesima è stata celebrata ne l -
la parr. di Morra Villar,
sabato 28 ottobre.

On. Fun. MADALA

JEAN PIERRE CESANO
I familiari del caro congiun-
to desiderano esprimere la
loro commossa gratitudine
a parenti amici e conoscenti
che con fiori, visite, preghie-
re e presenza ai funerali
hanno espresso il loro cor-
doglio. La S. Mes sa di trige-
sima sarà celebrata ne l la
parr. di Dronero, sabato 18
novembre, alle ore 18.

On. Fun. MADALA

LIDIA AIMAR
ved. Tortore

I figli, fratelli, sorelle,
cognate, nipoti e pronipoti
la ricordano nella S. Messa
di trigesima che sarà cele-
brata nella parrocchia di
Cartignano, domenica 5
novembre, alle ore 9,30. Si
ringraziano coloro che si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

FRANCO AIMAR
nell’impossibilità di farlo
per so nalmente, sentita-
mente ringraziano quanti
con visite, scritti, opere di
bene, fiori, pre ghiere e par-
tecipazione alle Sante Fun -
zioni sono stati loro vicino e
di con forto nella triste cir-
costanza. La S. Mes  sa di
trigesima è stata celebrata
ne l la parr. di Dronero, sa -
ba to 28 ottobre.

On. Fun. VIANO

GIUSEPPINO GOBBI
(Beppe)

I familiari del caro congiun-
to desiderano esprimere la
loro commossa gratitudine
a parenti amici e conoscenti
che con fiori, visite, pre-
ghiere e presenza ai fune-
rali hanno espresso il. loro
cordoglio, dimostrando in
suo ricordo affetto, amicizia
e stima. Un ringraziamento
particolare va al dottor
Francesco Chiara e alle
infermiere territoriali di
Dronero. La S. Mes sa di tri-
gesima sarà celebrata ne l la
parr. di Dronero, sabato 18
novembre, alle ore 18.

On. Fun. MADALA

SECONDO MORANDO
I familiari del caro congiun-
to commossi per la grande
dimostrazione di affetto e
stima resa al loro caro, rin-
graziano di cuore chi con
fiori, scritti, preghiere e
presenze sono stati loro
vicino in questo momento.
Un ringraziamento partico-
lare va alla dottoressa
Selena De Francesco. La S.
Mes sa di trigesima è stata
celebrata ne l la chiesa par-
rocchiale di Dronero, saba-
to 28 ottobre.

On. Fun. MADALA

 

 

Si ricorda che i ne cro -
logi e i ringraziamenti
devono pervenire al la
Redazione de Il Dra -
gone (via Fuori le Mura
n. 5, email: dragonedro-
nero@gmail.com) possi-
bilmente entro il giorno
20 di ogni mese. 

Leggete
Il Dragone
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Da sola da Dronero a Santiago: “buena suerte” da tutti

Un viaggio fisico e “mentale”. 137 Km. in cinque giorni

Fondata nel XII secolo dalla
Confraternita dei Disciplinati,
poi detta del Gonfalone, aveva
anche funzione di ricovero per
malati e pellegrini. Venne am-
pliata ed abbellita tra i secoli
XV e XVII. Nei primi anni del
Settecento fu riedificata con
forme barocche, utilizzando i
materiali dell’edificio preesi-
stente. L’opera di amplia-

mento e abbellimento durò
fino al 1821 quando venne
collocato l’artistico organo dei
Collino e apposto lo stemma
della “Cruciata” sulla facciata.
L’edificio infatti è detto anche
“Crusà” per la divisa dei suoi
fondatori: camice bianco con
croce. Presenta all’interno di-
pinti, decori e manufatti di
pregevole fattura. Una ricca ed

interessante esposizione per-
manente di arte sacra testimo-
nia la vita e l’opera dei
confratelli attraverso i secoli.
Presso la chiesa della Confra-
ternita l’esposizione perma-
nente di arte sacra è visitabile
tutto l’anno, su prenotazione
telefonica. Ingresso libero. Info
e prenotazioni: Roberto Oli-
vero tel. 328-1166213.

Chiesa della Confraternita (sec. XVIII)

Esposizione di Arte Sacra

CHIESA DELLA CONFRATERNITA - DRONERO

La famiglia Coalova, stampa-
tori in Dronero da quattro ge-
nerazioni, titolare della
tipografia Messaggerie Subal-
pine dal 1906, ha inaugurato
una Saletta dedicata all’An-
tica Stamperia – con esposi-
zione di caratteri e storiche
attrezzature. Un piccolo
museo tipografico nel quale è
possibile ammirare un
enorme caminetto che ospita
un’abbondante cassetta di
caratteri in piombo, antimo-
nio e stagno, la lega che co-
stituiva i caratteri della
stampa tipografica classica,
una “pedalina”, per stampare

e fustellare, una Heidelberg
“Stella”, mitica macchina pa-
latina, espressione della più
efficace ingegneria tedesca,
un tirabozze e tanti lavori di
ieri, dai primi veglioni alla di-
scoteca “Villino delle rose”, a
un’edizione del “premio na-
zionale biennale di pittura
Giovanni Giolitti”, ai drone-
resi al rhum. Nella tipografia
si stampava inoltre il giolit-
tiano “Progresso di Valle
Macra”.
Visitabile tutti i giorni e sa-
bato e domenica su prenota-
zione. Info: tel. 0171-918118,
info@messaggeriesubalpine.it

Storiche attrezzature di inizio ’900

Coalova, stampatori
da quattro generazioni

SALETTA ANTICA TIPOGRAFIA

È stata un’esperienza piena di “vita”. Un
cammino solitario, ma ricco di piccoli in-
contri e paesaggi suggestivi.
Partire da sola è stata la scelta migliore
che potessi fare. Sulla strada incontri
sempre qualche anima con cui condivi-
dere e “rubare” un pezzetto di vita. E, so-
prattutto, tantissima gentilezza, umanità
e “apertura verso il prossimo”. 
Ero affascinata dalla spiritualità di que-
sto cammino. 
Avevo bisogno di partire … da sola. Un
viaggio fisico e al tempo stesso “mentale”.
Sono sempre alla ricerca di qualcosa che
mi faccia scoprire “un pezzetto di me”,
quello di cui sono capace, qualcosa che
mi metta alla prova per poi dire: vedi che
allora ci riesci? A volte ci costruiamo
paure che esistono solo nella nostra testa.
Tanti limiti li costruiamo noi stessi, con la
paura. Nel cammino della vita.
E invece bisogna buttarsi, esplorare, sco-
prire, conoscere, condividere... “vivere”!
Ed è proprio quello che mi ha lasciato
questo cammino … tanta “vita”!
Lo stupore nell’apprezzare i piccoli gesti, i
paesaggi mozzafiato come il tramonto sul-
l’oceano, il sole che si alza mentre stai
camminando, la soddisfazione di arrivare
a fine tappa, i muscoli doloranti che ti ri-
cordano la fatica. L’aiuto di uno scono-
sciuto. Un pezzo di torta donato.
L’augurio di “buon cammino” e “buena
suerte” da chiunque incontri sulla strada.
Il sorriso dei compagni di viaggio che ri-
trovi la sera a cena. Il silenzio dei boschi.
Il profumo di eucalipto. I brividi prima di
entrare in piazza a Santiago, accompa-
gnata dal suono della cornamusa, l’ab-
braccio e le lacrime di gioia insieme ai

compagni di avventura conosciuti du-
rante il cammino.
Insieme a me, oltre ad uno zaino di 8kg,
ho portato nel cuore tutte le persone a cui
voglio bene. E non mi sono mai sentita
sola.
Non avevo particolare preparazione. Ho
scelto un cammino “corto”, in base ai
giorni che avevo. Da Ferrol a Santiago. Il
cammino inglese.Teoricamente 121km. Io
ne ho fatto 137 (ho allungato alcuni
punti...) Partendo dalla costa occidentale
della Spagna, attraversando spiagge, porti

e successivamente vaste foreste e paesini
di campagna della Galizia.
Suddivisi così:Ferrol- Pontedeume:36km;
Pontedeume- Betanzos: 25km; Betanzos-
Bruma: 28km; Bruma- Sigueiro: 26km;
Siguiero- Santiago de Compostela: 22km. 
Da lì avrei dovuto proseguire a piedi per
Finisterra. “La fine della terra”. Al km 0.
Per raccogliere la conchiglia, simbolo del
cammino.
Ma ho deciso di fermarmi un giorno in più
a Santiago. Mi son goduta la città e ho sa-
lutato un paio di persone che sarebbero
ripartite per tornare a casa. Così ho rag-
giunto Finisterre in bus perché non avevo
più il giusto tempo per arrivarci a piedi.
È un segno che dovrò tornarci per percor-
rerlo a piedi magari la prossima volta par-
tirò dal Portogallo. Il “vero cammino” è
durato 5 giorni con 137 km, 210km totali.
Il mio consiglio? Se potete, partite! Non ve
ne pentirete.

Giulia Marchetto

La spiaggia di Finisterre in Galizia.

Giulia sulla piazza di Santiago

Continua il nostro viaggio nelle aree museali locali attraverso gli scatti di Roberto Beltramo
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A N N I V E R S A R I

2012 2017

CLEMENTE MARINO
Sei sempre nei nostri cuori

e nei nostri pensieri.
Moglie e famiglia

La Santa Messa di anniversa-
rio sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale di Tetti di Dro ne -
ro sabato 25 novembre, alle
ore 17. Si ringraziano coloro
che si uniranno nel ricordo e
nella preghiera.

On. Fun. MADALA

2012 2017

PIETRO ISAIA
(Pierin)

La tua vita è sfuggita,
ma il tuo ricordo

vive grande in noi
La S. Messa di anniversario
sarà celebrata nella parr. di
Villar S. Costanzo domenica
26 no vembre, alle ore 9,30.
Si ringraziano coloro che si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

On. Fun. MADALA

2004 2017

GIOVANNI BATTISTA
NASARI

Moglie e familiari con im -
mu tato affetto e rimpianto
lo ricordano nella S. Messa
di anniversario che sarà
celebrata nella parrocchia
di Tetti di Dronero sabato
25 no vembre alle ore 17. Si
ringraziano quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella
preghiera.

On. Fun. VIANO

2015 2017

MARIO CUCCHIETTI
Nel tuo ricordo

continua la nostra vita
I tuoi cari ti ricordano nella
Santa Mes  sa di secondo
anniversario che sarà cele-
brata nella chiesa parroc-
chiale di Dro nero, domeni-
ca 5 novembre, alle ore 18.
Si ringrazia quanti si uni-
ranno nel ri cordo e nella
preghiera.

On. Fun. VIANO

2005 2017

GENNARO CHIAPELLO
Non esiste giorno
che non ti penso,
non esiste giorno

che non mi manchi
La Santa Messa di anniver-
sario sarà celebrata nella
chiesa parrocchiale di Dro -
ne ro domenica 19 no -
vembre alle ore 18. Si rin-
graziano coloro che si uni-
ranno nel ricordo e nella
preghiera.

2006 2017

MARIA BRUNA
in Viara

Pregheremo per te nella
Santa Messa di anniversario
che sarà ce le brata sabato 4
novembre alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale dei SS.
Andrea e Ponzio di Dro ne ro.
Grazie a chi si uni  rà a noi
nella preghiera.

Leggete
IL DRAGONE

2011 2017

ROGGERO CHIAPELLO
(Rosè)

Vivere nel cuore di chi resta
vuol dire non morire mai

I tuoi cari ti ricordano con
immutato affetto nella S.
Mes  sa di anniversario che
verrà celebrata nella chiesa
parrocchiale della Sacra
Famiglia di Roccabruna
sabato 25 novembre, alle
ore 16. Si ringraziano colo-
ro che si uniranno nel ri -
cordo e nella preghiera.

On. Fun. MADALA

2007 2017

ALFREDO CAPPELLA
Sei sempre con noi

nel ricordo di ogni giorno
con l’amore di sempre

Moglie e familiari lo ricorda-
no nella S. Messa di anni-
versario che sarà celebrata
nella chiesa parrocchiale di
Dronero sabato 25 no vembre
alle ore 18. Si ringraziano
quanti si uniranno nel ricor-
do e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

2016 2017

MARGHERITA GIRAUDO
ved. Ferrero

Mamma. I giorni, i mesi
passano ma tu sei sempre
presente nella nostra vita

più che mai. I nostri passi
camminano nel tuo ricordo.

Pregheremo per  il tuo anni-
versario domenica 19 novem-
bre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Morra di
Villar San Costanzo. Si rin-
graziano quanti si uniranno
nel ri cordo e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

2002 2017

LUIGI CODOLINI

2015 2017

MARIA PORATO
ved. Codolini

Passano gli anni, ma siete sempre nei nostri cuori. 
La Santa Messa di anniversario sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale di Dro ne ro sabato 4 novembre, alle ore 18. Si
ringrazia in anticipo quanti si uniranno nella preghiera e
nel ricordo.

On. Fun. MADALA

2016 2017

FRANCO RIBA
Il tempo non cancella il tuo

ricordo, la tua presenza
cammina silenziosa ogni

giorno accanto a noi
Moglie, figlie e familiari lo
ricordano nella S. Mes  sa di
primo anniversario che
sarà celebrata nella parroc-
chia di Dronero, sabato 2
dicembre, alle ore 18. Si
ringrazia quanti si uniran-
no nel ri cordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. VIANO

2015 2017

RENATO BONO
Ci manchi da due anni,

ma il tuo ricordo è sempre
vivo in noi. I tuoi cari

Pregheremo per lui nella S.
Mes  sa di anniversario che
sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale di Monastero
sabato 4 novembre, alle ore
20,30. Si ringraziano coloro
che si uniranno nel ri cordo
e nella preghiera.

On. Fun. MADALA

1996 2017

CLAUDIO BOTTERO
(Viret)

Con immutato affetto
e rimpianto

ora come allora
sei nei nostri cuori

I tuoi cari ti ricordano nella
S. Messa di anniversario
che sarà celebrata nella
parr. di Vil lar San Co stan -
zo domenica 5 no vembre,
alle ore 9,30. Si ringraziano
coloro che si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

On. Fun. MADALA

2016 2017

MARILENA RE
(Mery)

...Che sei volata in cielo su
una stella / e come tutte le
più belle cose / vivesti solo

un giorno, come le rose
La famiglia la ricorda nella
Santa Messa di primo anni-
versario che sarà celebrata
nella chiesa parrocchiale di
Dronero domenica 26 no -
vembre, alle ore 18. Si rin-
graziano coloro che si uni-
ranno nel ricordo e nella
preghiera.

On. Fun. MADALA

2008 2017

GIOVANNI CHERASCO
Il tempo non cancella il tuo

ricordo, la tua presenza
cammina silenziosa
ogni giorno accanto

a chi ti porta nel cuore
Moglie e famiglia lo ricor-
dano nella Santa Mes sa di
anni versario che sarà cele-
brata nella chiesa parroc-
chiale di S. Giu liano di Roc -
ca bru na, domenica 19 no -
vembre alle ore 10,30. Si
rin gra zia no quan ti si uni-
ranno nel ri cordo e nella
preghiera.

On. Fun. VIANO

2011 2017

MARIA CERUTTI
ved. Franco
(Mariuccia)

Mamma!
Non sempre riusciamo a

trattenere la tristezza,
anche quando tutto sembra

andare bene e anche
quando sappiamo che tu

saresti felice di quello
che abbiamo fatto.

Ci manchi tanto, mamma.
Ora che sei lassù con papà

vegliate su di noi...
I tuoi cari ti ricorderanno
nella Santa Messa di anni-
versario che sarà celebrata
nella chiesa parrocchiale di
San Giuliano di Rocca -
bruna, domenica 26 no -
vembre alle ore 10,30. Si
ringraziano quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella
preghiera.

On. Fun. VIANO

2014 2017

LUIGI OLIVERO
Sei sempre con noi

nei pensieri di ogni giorno
I familiari lo ricordano
nella S. Mes  sa di anniver-
sario che sarà celebrata
nella chiesa parrocchiale di
Acceglio, domenica 5 no -
vembre, alle ore 11. Si rin-
graziano quanti si uniran-
no nel ri cordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. VIANO

2013 2017

MICHELE CONTE
Non muore chi vive

nel cuore di chi resta
Ti ricordiamo nella S. Mes -
 sa di anniversario che sarà
celebrata nella chiesa par-
rocchiale di Dronero sabato
25 novembre, alle ore 18. Si
ringraziano coloro che si
uniranno nel ri cordo e nella
preghiera.

On. Fun. MADALA

2015 2017

GERMANA OTTA
in Mattalia

Sei sempre con noi
nel ricordo di ogni giorno

con l’amore di sempre
La S. Mes  sa di anniversa-
rio sarà celebrata nella par-
rocchia di Cartignano
domenica 5 novembre, alle
ore 9,30. Si ringraziano
coloro che si uniranno nel
ri cordo e nella preghiera.

On. Fun. MADALA

2004 2017

SERGIO CERUTTI
Nei nostri ricordi più belli

ci sei tu: tua moglie e
figli e tutti i tuoi cari

La S. Messa di anniversario
sarà celebrata domenica 19
novembre nella parrocchia
dei SS. Pietro e Andrea in
Rivalta di To rino.

           



Sabato 14 e domenica 15 in
Dronero si è festeggiato il 40°
del gemellaggio tra Dronero e
Castelnuovo Garfagnana.
Una folta delegazione di Ca-
stelnuovo ha voluto essere
presente a questo incontro
per ribadire il loro attacca-
mento a Dronero, città sede
del Battaglione Dronero, bat-
taglione nel quale tanti Gar-
fagnini hanno svolto il servi-
zio militare e molti sono
morti nella slavina di Rocca
La Meja ed in guerra.
Accolti sabato pomeriggio
hanno voluto visitare la
cripta di S. Giorgio ed i Ciciu
a Villar San Costanzo.
Quindi cerimonia di benve-
nuto in piazza Allemandi
con l’alzabandiera.
Alla sera la Fanfara in con-
gedo della Garfagnana uni-
tamente alla nostra Banda
di San Luigi hanno suonato
per i presenti i brani del loro
repertorio. Un’aria frizzante
ha accompagnato la degu-
stazione della pastasciutta
servita sotto il viale di piazza
Martiri al termine del con-
certo.
La domenica mattina ha vi-
sto riunirsi in piazza Mar-
tiri un folto gruppo di alpini,

Gonfaloni dei comuni vici-
niori ed addirittura il gonfa-

lone del comune di Barba-
nia (TO), numerosi vessilli

di associazioni d’arma e di
sezioni alpine ; molto nume-
rosi (21) i gagliardetti pre-
senti dei gruppi alpini della
sezione di Cuneo. 
La sfilata si è diretta al cippo
a ricordo dei Caduti Garfa-
gnini in piazza XX Settem-
bre. Deposizione di corona
di alloro ed Onore ai Caduti
ed un momento di raccogli-
mento. 
Ripresa della sfilata per por-
tarci in piazza Allemandi, al
monumento all’Alpino, per
la deposizione di una corona
alloro al monumento all’Al-
pini ed  alle Lapidi di tutti i
Caduti. 
Brevi allocuzioni dei Capi-
gruppo, dei Sindaci dei ri-
spettivi Comuni e conclu-
sione degli interventi da
parte del Vice-presidente
della Sezione Alpini di Cu-
neo.
Al termine S. Messa in Par-
rocchia seguita dall’am-
maina bandiera in piazza
Allemandi.
Un momento conviviale tutti
insieme alla bocciofila. Un
arrivederci a presto con i
“fratelli” di Castelnuovo.

Riccardo Occelli 
Gruppo Alpini Dronero

La mostra è costituita dagli
scatti selezionati fra i molti
realizzati dal fotografo dilet-
tante Luca Ribero, che ha
percorso la valle e ha rappre-
sentato attraverso immagini
d’insieme, scorci e dettagli, i
mestieri antichi e nuovi pre-
senti sul territorio: mestieri
antichi, tramandati per esi-
genza o per passione; me-
stieri necessari per la
vivibilità e la fruibilità della
valle; mestieri fondamentali
per la salvaguardia del terri-
torio; mestieri innovativi, che
offrono nuove opportunità. 
…perché, come scrive Se-
condo Garnero nel suo libro
“La Memorio de la Val Mairo”:
all'alba di questo terzo mil-
lennio è necessario fare il
punto “… e ritrovare un'i-
dentità che oggi è fortemente

incerta, non per fermarsi a
contemplare il passato, ma
per dare basi più solide al-
l'avvenire …”. 

La mostra si inserisce
nell’ambito dell’inizia-
tiva: “Le mostre itine-
ranti di MAIRA
ACQUA FUTURO”,
nata nel 2010 da un’i-
dea di MAIRA S.p.A.
per valorizzare, all’in-
terno di un articolato
progetto di comunica-
zione, aspetti variegati
e poco conosciuti del
territorio, delle risorse
naturali e della loro

utilizzazione, del paesaggio e
della cultura della Valle
Maira. 
La MAIRA S.p.A. offre gratui-
tamente le proprie mostre fo-
tografiche per installazioni in
spazi pubblici e privati. La
mostra sarà visitabile fino a
dicembre 2017 negli orari di
apertura della libreria: lu-
nedì 15.30-19.30 e martedì –
sabato 9.00-19.30.  
Per informazioni Maira SpA,
Borgata Adrecchio 7, Fra-
zione Lottulo, 12029 San
Damiano Macra  CN -
info@mairaspa.it o 346.
7973327. 
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“Franco Arese: divieto di sosta”
Tra gli autori Gianni Romeo

Il 40o del gemellaggio
tra Dronero e Castelnuovo Garfagnana

DRONERO - SABATO 14 e DOMENICA 15 OTTOBRE

Era il 1971, quando agli Eu-
ropei di Atletica di Helsinky
Franco Arese vinse l’oro nei
1500 metri. Una grande car-
riera quella dell’atleta di Cen-
tallo, che lo ha portato a
diventare primatista in tutte
le distanze dagli 800 ai 10
mila metri. Tre giornalisti,
Gianni Romeo, Franco Fava,
Fabio Monti, hanno raccon-
tato le sue imprese nel libro “
Franco Arese: divieto di
sosta” ( Edizioni Correre, pp.
352, Euro18). Le gesta di uno
sportivo vero, istruito dalla
natia terra contadina a non
fermarsi mai: da impiegato
della Fiat a corridore affer-
mato, da imprenditore ( con
l’Asics Italia per 31 anni) a
presidente della Fidal dal
2005 al 2012. Insomma, una
vita spesa per lo sport e la
passione per la corsa. 
Gli anni nei quali Arese, con
le sue impervie falcate gareg-
giava per il mondo, erano, col
senno di poi, anni nei quali
l’Italia vinceva, e tanto. “ Di-
vieto di sosta” permette al let-

tore di scoprire quel mondo
dell’atletica leggera, così di-
stante da quella odierna. Un
mondo che i soldi e il doping
hanno lentamente cambiato. 
Augurandovi buona lettura,
siamo felici di annunciare per
il prossimo numero del Dra-
gone un intervista con uno
dei tre autori del libro, Gianni
Romeo.

R.D            

In occasione del 90° anniver-
sario della morte di Nicola
Sacco e Bartolomeo Vanzetti
l’Istituto storico della Resi-
stenza di Cuneo ha dedicato il
n. 91 della propria rivista se-
mestrale “Il presente e la sto-
ria” alla drammatica vicenda
dei due anarchici italiani.
Il 23 agosto 1927 Nicola
Sacco e Bartolomeo Vanzetti
venivano uccisi sulla sedia
elettrica nel carcere di Char-
lestown, in Massachusetts.
Dopo sette anni di processi, la
condanna a morte e una
lunga detenzione nelle pri-
gioni americane, il caso dei
due italiani - accusati ingiu-
stamente di rapina e omicidio
- si chiudeva nel modo più
drammatico. A nulla erano
valsi gli sforzi di avvocati,
amici, sostenitori, compagni
di fede, e una mobilitazione di
solidarietà di portata mon-
diale. La macchina politica
americana, che attraverso i
tribunali aveva voluto punire
i due emigrati in quanto anar-
chici e italiani, fece il suo
corso calpestando qualsiasi
principio di verità e di giusti-
zia.
Da allora, in novant’anni la
storia di Nick & Bart è stata
analizzata, studiata, scritta e
messa in scena da storici,
musicisti, attori, tutti allo
stesso modo colpiti dal senso
di iniquità che vi aleggia e dai
suoi profondi risvolti politici e
umani. 
Il numero della rivista è mo-
nografico, ricco di nuovi con-
tributi in cui autori italiani e

internazionali alternano testi-
monianze dirette a saggi di
approfondimento, molti dei
quali redatti a partire dai ma-
teriali dell’archivio della so-
rella di Vanzetti, Vincenzina,
affidato all’Istituto storico di
Cuneo. Attorno e oltre l’ideale
libertario, alle riflessioni sulle
ragioni dell’attualità del caso,
nella raccolta di articoli cu-
rata da Luigi Botta si muo-
vono tanti personaggi: ci sono
le famiglie di origine di Sacco
e Vanzetti, gli avvocati che li
difesero e i giudici che li con-
dannarono, i testimoni coin-
volti nei processi (tra tutti la
figura, quasi letteraria, del
giovane Beltrando Brini), le
donne che li supportarono, gli
uomini che ne sposarono la
causa e tutte le persone che,
nel passato e nel presente, in
Italia e nel mondo, gridarono
la loro indignazione.
Info: 349.1934153

L’angolo del LIBRO / 2

“1927/2017 - Sacco e Vanzetti”
È in edicola il n. 91 della rivista

dell’Istituto Storico della Resistenza di Cuneo

La mostra fotografica all’Ippogrifo Store di Cuneo 

“Valle Maira: mestieri di ieri … di domani”
Proseguono le esposizioni dell’Infopoint Maira Acqua Futuro di San Damiano Macra.

Ci ha lasciato Secondo Mo-
rando, per tutti Dino, “el pru-
chè”. Quando avviò l’attività,
negli anni 50-60, anticipò i
tempi aprendo un negozio di
Parrucchiere per “Uomo e
Donna”, insieme alla moglie
Emi. Erano gli anni del boom
economico, di Canzonissima e
delle vacanze al mare rigorosa-
mente in Liguria. A Dronero
erano anche gli anni della fidu-
cia nel futuro, le Falci avevano
più di 300 dipendenti e sem-
bravano destinate a crescere
all’infinito.
Le cose poi non andarono esat-
tamente così, ma il negozio di
Dino continuò ad andare
avanti sempre con gli stessi im-
perturbabili ritmi e lo stesso
spirito. Dino ha tagliato i ca-
pelli a generazioni di droneresi
e non, nonni, padri, figli e qual-
che nipote. Il suo negozio, in
Viale Stazione, era un punto di
ritrovo, dove si passava anche

per fare solo “quattro parole”.
Da tempo era molto ammalato,
ma riuscì sempre ad affrontare
la dura prova con serenità e
con il sorriso sulle labbra. In
tanti hanno gli hanno reso
omaggio, perchè in tanti lo
hanno conosciuto e, per così
tanto tempo, hanno potuto ap-
prezzare la sua impeccabile
professionalità. MM

La scomparsa di Secondo Morando

Dino “el pruchè”
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GIUSEPPE CHIAPELLO
(Beppe Brunda)
Gli anni sono passati,

ma il tuo ricordo è sempre
vivo nel cuore di chi

ti ha voluto bene
La famiglia lo ricorda nella
S. Messa di anniversario
che sarà celebrata nella
chiesa parrocchiale di Pra -
ta vec chia sabato 18 no vem -
bre alle ore 18. Si ringrazia-
no quanti si uniranno nel
ri cordo e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

14° ANNIVERSARIO

GRAZIELLA SIMONDI
in Quarneti

I familiari commossi per
l’affettuosa e solidale parte-
cipazione al loro dolore, rin-
graziano con profonda gra-
titudine tutte le persone
che l’hanno ricordata con
ogni forma di cordoglio. La
S. Mes sa di trigesima è
stata celebrata ne l la chiesa
parrocchiale di Dronero,
sabato 28 ottobre.

On. Fun. MADALA

RINGRAZIAMENTO

ANNIVERSARI

POMPE FUNEBRI

VIANO
DRONERO

Via Valmaira, 16
Via Giolitti, 63

Tel. 0171-91.87.77
Radiotelefoni

329-23.49.783;
380.32.54.719;
348.34.02.739

POMPE FUNEBRI

MADALA
DRONERO

Via Passatore, 5c.
Tel. 0171-90.53.03

Via Roccabruna, 38/A.
Tel. 0171-91.72.97

Radiotelefono
335-10.37.176

           

Già dal mese di novembre è possibile abbonarsi al
mensile Dragone per l’anno 2018.
Ci auguriamo che i lettori vogliano darci fiducia anche
per il prossimo anno rinnovando l’abbonamento. Spe-
riamo anche di raccoglierne di nuovi perché – come i
lettori sapranno – per un giornale come il nostro,
l’aiuto degli abbonati è essenziale, non avendo altre
forme di finanziamento esterno, se non la poca pub-
blicità raccolta.
È anche per questo che abbiamo cercato – pur di
fronte ad un’incertezza sui costi – di mantenere an-
cora fermo a 15 euro il prezzo dell’abbonamento
base; rilanciamo anche un abbonamento sostenitore
per coloro che hanno particolarmente a cuore la vita
del giornale e possano o vogliano contribuire con una
cifra superiore.
L’abbonamento estero resta fermo a 45,00 euro cifra
che ci permette esclusivamente di pagare le spese di
spedizione.
Ringraziamo fin d’ora tutti coloro che rinnove-
ranno l’appuntamento mensile con il Dragone – la
voce di Dronero e Valle Maira. Abbonamento che
consentirà anche di acquistare a prezzo scontato
tutte le pubblicazioni edite dall’Associazione.
Tariffe Abbonamenti 2018
Abbonamento ordinario 15,00 euro
Abbonamento sostenitore a partire da 16 euro
Abbonamento estero 45,00 euro
L’abbonamento 2018 può essere effettuato mediante
versamento dell’importo:
-con bollettino sul conto corrente postale n.
001003593983
- mediante bonifico il codice IBAN dello stesso conto è
il seguente: IT-02-P-07601-10200-001003593983.
Il conto è intestato all’Associazione culturale Dragone
con sede in via IV Novembre 30 – Dronero.
La redazione è grata a tutti coloro che rinnoveranno
l’abbonamento e a coloro che si abboneranno per la
prima volta, utilizzando il conto corrente citato sopra
o recandosi (se in zona) presso uno degli esercizi com-
merciali in elenco, che ringraziamo per la preziosa col-
laborazione.
presso la Redazione in via Fuori le Mura, 5 negli orari
di apertura al pubblico
presso i collaboratori del giornale
presso i seguenti esercizi commerciali di Dronero e
della Valle
Cartolibreria Jolly - via IV Novembre
Parrucchiere Ezio Bailo - P.zza Martiri
Foto Vineis - P.zza Martiri
Marino Elettrodomestici – via Giolitti
Macelleria Cucchietti - P.zza Martiri
Tabaccheria Galliano - Viale Stazione
Bar Jack - P.zza XX Settembre
Farmacia Gallinotti - Roccabruna
La Gabelo di Baralis - Prazzo Inf.
Alimentari Baralis - Acceglio
Orario di apertura della redazione: lunedì dalle ore
9,30 alle 11 e venerdì dalle 18,00 alle 19,00

Abbonamenti 2018
IL DRAGONE

Annunci economici
Affitto appartamenti tri e
quadri locale Dronero centro,
ristrutturati a nuovo. Riscal-
damento autonomo, no
spese condominiali. Solo re-
ferenziati. Tel. 34°-3511280

Vendesi o affittasi a per-
sone referenziate,  in Dro-
nero, zona Oltremaira,
trilocali di nuova costruzione
con elevati confort e conte-
nute spese condominiali. Tel.
380-7191368/0171-917588

Vendo lettino dei bambini,
completo di paracolpi, coper-
tina, trapunta, lenzuolini,
lampadario e accessori vari
per euro 100. Tel.
3487134527

Roata Rossi: privato affitta
alloggio nuovo da ammobi-
liare composto da soggiorno,
cucina, 2 camere, bagno e
garage. Comodo ai mezzi
pubblici. Tel ore serali
0171/618993

Vendo cameretta con mobili
a ponte e madia in ottimo
stato. Prezzo interessante.
Tel. 347-8821948
Si regala “putagè” a legna.
Tel. 388-9383510

Affitto alloggio ammobiliato
in Dronero, su viale Sarrea,
camera, cucina, soggiorno,

bagno, ripostiglio e cantina.
Termoautonomo.  Solo a refe-
renziati.  Tel 3899711791

Vendo due aratri per esposi-
zione in giardino villa; due bi-
doni da latte da 50 e 25 litri
seminuovi, prezzo interes-
sante; cucina anni ’90 in
legno massiccio, camera da
letto e sala, prezzo zonve-
niente. Tel 339-6107334

Vendo decespugliatore
Honda, ottimo stato; com-
pressore da 100 lt, ottimo
stato; trattore Lamborghini 63
CV con 2500 ore di lavoro.
Tel. 339-6107334

Menton: affittasi bilocale a
150 mt dal mare, centrale, nei
pressi del casino, settimanal-
mente o a week-end. Tel. 388-
9383510 /328-4615218
Vendesi tavolo in  legno con
sei sedie, stile Val Varaita,
mobili da cucina e divano a
metà prezzo. Tel. 388-
9383510 / 328-4615218
Vendesi  letto una piazza e
mezza con doghe, testate in
legno marrone chiaro, com-
pleto di materasso, mai stato
utilizzato Euro 100,00 + let-
tino rete da una piazza, Euro
20,00. Per contatti 0171-
90.22.47 (ore pasti).

I privati che desiderano pubblicare concisi annunci economici possono
farlo inviando il testo per posta a: Redazione Dragone - via Fuori le
Mura, 5 - Dronero oppure via e-mail a: dragonedronero@gmail.com

Nella serata di sabato 7 otto-
bre, il Cinema Iris di Dronero
si è aperto a un pubblico nu-
meroso riunitosi per condivi-
dere il decennale dell’ Asso-
ciazione “Raffaela Rinaudo”,
nata per ricordare una giovane
dronerese deceduta nel 2002
in un incidente stradale.
La Presidente ha porto i rin-
graziamenti  alle persone, agli
Enti e alle Istituzioni che
hanno permesso di raggiun-
gere tale traguardo: i soci fon-
datori, i soci operativi, i
benefattori, le ACLI, il CSV
“Società Solidale”, Il Comune
di Dronero e l’ Ospedale “S.
Camillo dè Lellis”. 
La Presidente ha poi colto l’
occasione per illustrare le atti-
vità che si svolgono prevalen-
temente in due direzioni:
quella del dono del tempo li-
bero dei volontari alle fasce
più deboli del territorio, specie
bambini ed anziani e quella
dell’ aiuto economico alle fa-
miglie in difficoltà, facendo

presente che nel decennio le
ore di volontariato sono state
28127.
Ha pure evidenziato che l’ As-
sociazione può raggiungere
certi obiettivi perché lavora in
sinergia con altre realtà che
operano sul territorio condivi-
dendo le stesse finalità:
Gruppo Volontariato Vincen-
ziano, Voci del Mondo, Caffè
Alzheimer, Servizi Socio Assi-
stenziali, Parrocchia e Co-
mune di Dronero e Croce
Rossa Italiana.
Ha poi fatto presente che la
serata aveva anche lo scopo di
promuovere l’ ingresso di
nuovi volontari per far fronte
alle richieste del territorio
sempre più numerose.
Hanno preso poi la parola il
Sindaco di Dronero e il Presi-
dente Provinciale delle ACLI
ringraziando l’Associazione
per il lavoro svolto e  sottoli-
neando l’ importanza di lavo-
rare in rete, Associazioni ed
Enti, per avere risultati posi-

tivi sul territorio.
La serata benefica ed utile a
raccogliere fondi a favore delle
azioni di volontariato, è stata
allietata dalla professionalità e
dall’ empatia del gruppo “I Po-
lifonici del Marchesato” che,
con un repertorio variegato,
ha spaziato da brani di Johan
Lennon, Elton Jhon, Battiato,
De Andrè … a quelli tipici della
tradizione alpina e locale: “La
montanara”, “Signori delle
Cime” e “Se Chantou”, riscuo-
tendo un altissimo consenso
del pubblico.
L’ evento è stato sostenuto dal
Centro Servizi Volontariato
“Società Solidale”.
Per chi è interessato all’ atti-
vità dell’ Associazione può te-
lefonare ai numeri 333.
6865290 / 328 4882320 o re-
carsi al secondo martedì di
ogni mese, alle ore 21, presso
la sede dell’ Associazione “Raf-
faela Rinaudo” (Ospedale Ci-
vile “San Camillo dè Lellis di
Dronero).

Per sabato 11 novembre, l’A.I.L. di Cuneo ha in
programma una festa dedicata ai propri volon-
tari e collaboratori. Tutti loro sono quell’“eser-
cito pacifico” di persone che si mobilita con
entusiasmo quando si scende in piazza con le
Stelle di Natale e le Uova di Pasqua ma anche
quando in prima persona pensano e realizzano
tante altre iniziative di raccolta fondi e di sensi-
bilizzazione. Tutti loro sono la “faccia” dell’as-
sociazione, quella che interagisce con il
pubblico dei sostenitori, facendosi portavoce in
prima persona della buona causa A.I.L. “Ecco
perché abbiamo pensato a una giornata per in-
contrarli e ringraziarli: perché sono tantissimi
e senza di loro nulla sarebbe possibile”, com-
menta la presidente dell’associazione, Elsa
Morra.
L’appuntamento è a partire dalle 16.30 a Fos-
sano (fr. Cussanio, presso hotel “Il Giardino dei
Tigli”): “Una collocazione che ci auguriamo fa-
cilmente accessibile per chi proviene e ci rap-

presenta un po’ in tutta la ‘provincia Granda’:
con una geografia di 250 Comuni sparsi su
6.800 chilometri quadrati noi presidiamo oltre
150 piazze con oltre 300 volontari. Li aspet-
tiamo numerosi e a cuore aperto!”, conclude an-
cora Elsa Morra.
La sezione di Cuneo dell’A.I.L. ha competenza
provinciale: è socia dell’A.I.L. nazionale m
a come ognuna delle sue 81 articolazioni è au-
tonoma dal punto di vista giuridico e patrimo-
niale. Dopo una breve spiegazione sulle ultime
attività dell’associazione, ci sarà un piccolo mo-
mento conviviale con musica e buffet per tutti.
La partecipazione è gratuita ed è prevista ani-
mazione per i più piccoli; occorre però segna-
lare la propria presenza entro il 4 novembre.

Info: V. Schiaparelli, 23: lunedì-venerdì, 8.30-13;
14-17.30. Tel. 0171 69.52.94; fax 64.96.53; cell.:
335-29.43.69 E-mail: info@ail.cuneo.it
Sito: www.ail.cuneo.it

L’Associazione di volontariato Onlus

Concerto nel decennale “Raffaela Rinaudo” 

Appuntamento per il prossimo 11 novembre

Festa dei volontari A.I.L. sez. di Cuneo

Premetto che la mia
non vuole essere as-
solutamente una po-
lemica, ma sem-
plicemente uno
sfogo personale che
forse, però, rispec-
chia il pensiero
anche di altre per-
sone.
Sono d’accordo solo
in parte che il “25
Aprile” sia la festa di
tutti, per me è so-
prattutto quella dei
“Partigiani”.
Sono nata, ho tra-
scorso i miei primi
25 anni e sono tor-
nata attualmente
nella mia casa pa-
terna in piazzetta
Mario Scaglione
nome che, per chi
conosce la Resistenza locale,
non ha bisogno di ulteriori
commenti.
Ho visto nascere la piazzetta
con il suo monumento ai Par-
tigiani, ho assistito alle cele-
brazioni più importanti, ho
partecipato ai funerali di tanti
antifascisti e partigiani che in
questo posto hanno “sostato “
per essere commemorati e ri-
cordati.
Per motivi di famiglia, negli ul-
timi anni la mia partecipa-
zione alle riunioni dell’Anpi è

diventata sempre meno assi-
dua, ma nel cuore continuo a
portare e a trasmettere ai miei
nipoti lo stesso credo e gli
stessi sentimenti.
Con tristezza ho visto quanti
pochi partigiani ormai erano
presenti negli ultimi tempi da-
vanti al loro monumento e ho
letto nei loro occhi tanta ma-
linconia.
Il luogo per commemorare i
morti e ricordare i vivi, i nostri
Partigiani, è la piazzetta intito-
lata ad uno dei loro grandi co-

mandanti. Penso che da lassù
anche loro lo desidererebbero.
Ho ritrovato queste parole,
scritte circa tre anni fa e, all’a-
marezza di ieri, si aggiunge
quella di oggi, quella di una
persona che ogni giorno con-
stata quanto il “nostro monu-
mento” sia trascurato e
dimenticato. Non voglio pen-
sare a come diventerà quando,
insieme agli ultimi partigiani,
anche la mia generazione se
ne andrà.

Paola Galliano

DRONERO - Piazzetta Scaglione

Il partigiano piange



Lo spartiacque tra la valle
Maira e la valle Grana, nella
parte sopra Dronero è formato
da una serie di cime boscose
meno alte e meno note rispetto
a quelle dell’opposto versante.
Guardando da Dronero si di-
stinguono quattro cime più
evidenti: da sinistra la prima e
più bassa è la Piagnola (m 749
slm ) che si trova immediata-
mente sopra al campo sportivo
Baretti di Oltremaira ed è inte-
ressata da una grande cava;
poi la Piagna Granda (m 905 )
che è la più incombente su
Dronero,distinguibile per la
grande croce; quindi il bric le
Formiche (m 1032 ) più arre-
trato e separato rispetto alla
Piagna Grande dalla piccola
valle Barletta; infine, a destra,
la montagna formata dal bric
Olivengo e dalla croce Sarret-
tina che si trova a destra della
valle Archero che porta al colle
della Piatta. La croce Sarret-
tina è raggiungibile con un fa-
cile e ampio sentiero ben
segnalato con cartelli con indi-
cazione “i sentieri di Don Mat-
tio”. In cima una bella croce di
legno (per fortuna non troppo
grande e senza abuso di ce-
mento come talvolta accade
sulle nostre montagne ) e una
comoda panchina in legno con
vista panoramica a picco su
Dronero e pianura. La zona si
presta anche a interessanti
percorsi ad anello con diverse
possibilità di discesa.

1) ITINERARIO 
Difficoltà: T turistico, a tratti
un po’ ripido ma privo di diffi-
coltà 
Partenza: Borgata Archero m
653 o meglio da Dronero
Dislivello: metri 430
Carte: Chaminar en bassa Val
Maira di Bruno Rosano
Lunghezza: circa 6 Km andata
e ritorno
Esposizione: Nord e ultimi
metri a Sud
Tempo di percorrenza: solo sa-
lita, un’ ora o poco più da Ar-
chero per escursionisti medi.
Il percorso è ben segnalato per
cui è difficile sbagliare . 
La borgata Archero si rag-
giunge da Dronero prendendo
la strada per Montemale e
svoltando a destra dopo circa
600 metri per stradina asfal-
tata che con 1 Km tra bei prati
porta alla piccola borgata. Si
può anche partire da piazza
Cariolo ( S. Brigida ) a sud del
ponte Vecchio, svoltando a de-
stra (ovest ) per via Cariolo poi
via Colombo e via Archero; op-
pure, solo per pedoni o ciclisti,
dal centro (San Sebastiano )
per via senatore Lombardi in 2
Km si giunge a ponte Olivengo
poi a sinistra per pista ciclabile
che torna indietro sulla
sponda destra del Maira fino a
incontrare via Archero da se-
guire verso destra. 
A proposito della pista ciclabile
vorrei aprire una breve paren-
tesi: non è da paese civile il
fatto che una strada vietata al
traffico e destinata a ciclisti e
camminatori sia percorsa con
grande frequenza da automo-
bili e moto. E’ una strada limi-
tata da un lato dal canale e
dall’altro da una ripida scar-
pata nel tratto tra la centrale e
la prima casa abitata per cui
nessuno può avere necessità
di percorrerla in auto tolto

qualche caso eccezionale.
Qualche anno fa era chiusa ai
veicoli con due cippi in ce-
mento e frequentata da drone-
resi e da turisti, da famiglie a
piedi, in bicicletta anche con
bambini; adesso passano
auto, anche veloci che nem-
meno rallentano in presenza di
pedoni o ciclisti. Alcuni auto-
mobilisti, non si capisce per
quale motivo, dispongono di
autorizzazione. Nel comune di
Dronero ci saranno almeno
100 Km di strade percorribili

in auto; come è possibile che
non si riesca a togliere il traf-
fico da un tratto di strada di-
sabitato e lungo meno di un
Km, utilizzato spesso dalle
auto di chi va a buttare le pro-
prie immondizie nelle scar-
pate?
Descrizione del percorso: Dalle
case di Archero, nel punto
dove la strada asfaltata curva
a sinistra, si attraversa a de-
stra un ponte di cemento e si
prosegue per la via sterrata
che sale ripida nel bosco di ca-
stagni. Dopo circa 1200 metri
si tralascia una strada che
scende sulla destra verso il
vallone di Olivengo e si conti-
nua a salire. Poco dopo si
giunge a un ripiano, la strada
volge a sinistra e si divide: si
prende il sentiero che sta più
in alto, sulla sinistra (50 metri
più avanti si vede un cartello
indicatore su un albero). Il
sentiero prosegue ora più
stretto e ripido, poi, dopo un
tratto quasi pianeggiante,
passa vicino a una casa diroc-
cata, forma due tornanti(qui i
castagni hanno lasciato il
posto ai faggi) e infine giunge a

un colletto. A destra un breve
tratto ripido porta alla panora-
mica cima.
2) VARIANTI
La zona è ricca di sentieri e
strade forestali
Dal colletto sotto la cima si
può proseguire a sinistra,
verso sud, raggiungendo in
poco meno di 2 Km di sentiero
a saliscendi, la borgata disabi-
tata di Pragermano (m1135)
dalla quale, procedendo in sa-
lita verso sud si giunge in
meno di un Km al passo della

Piatta (m 1224) sullo spartiac-
que con la Valle Grana. Da
Pragermano si può scendere
per strada sterrata verso Dro-
nero giungendo in circa 4 Km
ad Archero.
Per raggiungere la croce Sar-
rettina si può anche salire
dalla valle Olivengo. A questo
scopo, dalla frazione Tetti si
prende la strada che va verso
Dronero dalla parte destra del
Maira. 
Dopo circa 400 metri si svolta
a destra per Olivengo, si passa
sotto il ponte sul quale scorre
il canale e si volta immediata-
mente a sinistra e poi di nuovo
a sinistra sotto l’arcata del
ponte per una sterrata che in
poco più di un Km di salita si
congiunge con la strada prove-
niente da Archero. 
Il percorso passo della Piatta -
Pragermano - croce Sarrettina-
Archero è consigliabile anche
in mountain-bike perché vario
e non difficile. Il passo della
Piatta si raggiunge in bici per
strada asfaltata da Montemale
o per strada in buona parte
sterrata direttamente da Ar-
chero. Sergio Sciolla

15Ottobre 2017 DRAGONE
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Salita da Archero alla Croce Sarretina
La cima che sovrasta Dronero a sud ovest
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TABACCHI
RIVENDITA PANE

RICARICHE TELEFONICHE
CONSEGNA A DOMICILIO

Strada Valle Maira, 22 - ROCCABRUNA - Tel. 0171.916204

Una breve passeggiata, tra i
colori di Ottobre e temperature
che ricordano Agosto, in Val
Maira.
Da tanto desideravo tornare in
questo posto, un'altra breve
esplorazione a questa magni-
fica costruzione militare che
piano piano sta crollando.
Come la sabbia scorre attra-
verso la clessidra, qui il tempo
stacca le pietre, scrosta gli in-
tonaci dipinti e fa marcire il
legno degli infissi.
Si nota ancora qualche telaio
alle finestre superiori.
Ricordavo le mangiatoie in-
tatte, all'ingresso posto sul lato
sinistro, ma il passaggio del-
l'uomo moderno lascia traccia
della sua incivile ignoranza
utilizzandone il legno per cuo-
cere due costine.
Oppure per rimarcare la sua
inutile presenza con scritte,
cuoricini e mille cazzate su
muri che meriterebbero più
cura.
Non ch'io sia una fanatica di
ricordi militari, tutt'altro.
Ma queste costruzioni sono
pezzi di storia, la nostra.
E qui vissero per mesi, anni,
ragazzi di 20 anni, a rintuzzare
le posizioni di difesa in previ-
sione di un attacco che non
avvenne mai.

Fortunatamente per loro la
guerra qui durò poche setti-
mane, dal 10 giugno 1940 fino
all'1:35 del 25/06/40 quando
l'armistizio di Villa Incisa con-
cordò la cessazione di ogni
ostilità e la demilitarizzazione
delle zone di confine.
Loro però erano qui da molto
prima.
E' facile immaginare la fatica,
il tempo necessario (si portava
tutto su a dorso di mulo) e la
perizia nel costruire un caser-
mone di simili proporzioni, do-
tato di tutti i possibili comfort,
per l'epoca.
Ciò nonostante fame e freddo
fecero loro compagnia a lungo.
Lessi tempo fa un aneddoto
(Sulle Strade del Sale e dei bri-
ganti - Silvio Zanelli) in cui si
narra che i soldati piemontesi
locali, spesso legati da rapporti
di amicizia o parentela con
quelli francesi, furono presto
sostituiti con truppe calabresi
che, in caso di conflitto, non
avrebbero avuto remore a spa-
rare.
In epoca più recente, qualcuno
trovò su un muro firma e data
di un soldato del Sud.
Non credo sia più visibile oggi.
Anche gli affreschi patriottici
non hanno più i colori vividi
che ricordavo dall'ultima vi-

sita, ma offrono una versione
sbiadita di quello che furono.
Anni fa si poteva salire al
piano superiore. Adesso la
scaletta è sbilenca e malferma,
ed il secondo piano non ha più
il pavimento, solo lunghe
sbarre di ferro che corrono da
un muro all'altro.
Vivo già in un mio instabile
equilibrio, meglio non rischiare
l'impresa.
Tra i cocci di una bottiglia di
birra di epoca moderna e l'im-
mancabile lattina di Sim-
menthal, ci aggiriamo tra i
locali del piano inferiore: la
sala ufficiali, l'armeria, il forno,
la 1a e 2a camerata, il magaz-
zino viveri.
Doveva essere splendido ed
imponente, al tempo della sua
"giovinezza", ora appare sem-
pre più diroccato e cadente,
con il muschio che cresce sul
tetto ed i muri che si aprono.
Peccato!
Resta lo scenario, l'incanto e la
pace di questa conca circon-
data da vette e cielo terso.
Ed il prato verde accanto, che
dicono si arricchisca di stelle
alpine d'estate. La parte più
concimata di tutta la conca.
Leggenda narra che lì tenes-
sero i muli.

DB

Si è riunito ieri mattina in Camera di
commercio a Cuneo il tavolo di lavoro
rappresentato dal mondo economico delle
imprese e delle professioni, espressi nelle
organizzazioni imprenditoriali e associazioni di
categoria e negli Ordini e Collegi professionali,
che nell’ente camerale ha individuato il ruolo
di sintesi delle istanze e delle specificità sulla
tematica dell’acqua, bene fondamentale e
primario nei tre pilastri (economico, sociale e
ambientale) riconosciuti nel 2003 dal Forum di
Kyoto.
Dunque “Acqua bene comune” come sancito
dalla risoluzione ONU del 28 luglio 2010 che, per
la prima volta nella storia, ha riconosciuto il
diritto all’acqua “un diritto umano universale e
fondamentale”. A tal
proposto nella giornata
di ieri, in occasione del
forum internazionale
“Acqua e clima” in
Campidoglio, Papa
Francesco ha affermato
“di fronte ai problemi
urgenti dei bacini
fluviali nel mondo c’è
bisogno di un
approccio integrato,
anche alla luce della
minaccia posta dai
cambiamenti climatici su cui si devono
trovare risposte tempestive ed efficaci” . 
Le mutate condizioni di clima registrate
quest’anno, anche in realtà caratterizzate da una
forte concentrazione di risorse idriche quali quella
Cuneese, hanno determinato forti squilibri tra
domanda e offerta di acqua rendendo evidente
l’inefficacia delle azioni unitarie e settoriali e
l’urgenza di strategie ampie e condivise dagli
attori coinvolti, supportate da qualificati esperti.
“Dobbiamo lavorare, tutti insieme, - afferma il
presidente camerale Ferruccio Dardanello - a
un progetto complessivo di utilizzo della risorsa
acqua che ci consenta di dare risposte efficaci alle
emergenze ambientali e ai bisogni di popolazioni e
imprese. Le nuove tecnologie e le politiche di
efficientamento sono gli strumenti che abbiamo a
disposizione per vincere questa sfida e dunque
riuscire a trattenere l’acqua quando disponibile in
abbondanza per poterla utilizzare al bisogno”.
Per definire un adeguato piano strategico
garantendone la realizzazione, le categorie

economiche hanno individuato nell’ente
camerale una regia autorevole, riconosciuta e
condivisa in grado di raccogliere le attese del
territorio condividendo un piano programmatico
con le istituzioni a tutti i livelli e un luogo in cui
darne attuazione e in cui far convergere
professionalità, saperi, esperienze, proposte,
progetti e attese.
“È tempo di pensare alla condivisione di un piano
di ampio respiro per un migliore utilizzo dell’acqua
(sono circa 5 miliardi i mc che, inutilizzati e
sprecati, sono annualmente riversati
nell’Adriatico ndr) – sostengono Sebastiano
Sordo del Politecnico di Torino e Mariano
Allocco dell’Accademia Terre Alte - che indichi
disponibilità, necessità, bilanci economici, ricadute

e interventi possibili sui
molteplici utilizzi: potabile,
irriguo, manifatturiero,
energetico, ambientale e
turistico. Un disegno
d’insieme nel quale
affrontare in modo
congiunto e
multidisciplinare opere
coerenti, facenti parte di
un unico sistema
complesso”.
L’incontro si è concluso
con la sottoscrizione di

una dichiarazione di intenti da parte di tutti i
rappresentanti del mondo economico, delle
imprese e delle professioni, espressi dai
presidenti dei vari organismi, immediatamente
estesa alla Fondazione Cassa di Risparmio di
Cuneo attiva nell’affrontare anche questa priorità
e urgenza del territorio, al Politecnico di Torino
e all’Accademia Terre Alte. La “Cabina di
regia” così integrata sarà espressione delle
diverse istanze e specificità di tutti i settori
economici, professionali, sociali e culturali nei
confronti della politica del territorio e delle
istituzioni locali, Amministrazione provinciale
in primis, regionali e nazionali, cui compete la
programmazione degli interventi.
Il coinvolgimento di esperti qualificati permetterà
di individuare soluzioni condivise per dare
concretezza ai programmi e attuare gli
investimenti necessari, sostenibili e adeguati alla
dimensione del problema, individuando le
necessarie risorse anche grazie alla program-
mazione europea.

ALTA VALLE MAIRA

Ricovero Escalon
Breve passeggiata tra i colori di Ottobre

ACQUA BENE COMUNE

Cabina di regia in Camera di Commercio
Dichiarazione d’intenti del mondo economico provinciale
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Quant’è profondo …il pozzo

Sabato 21 ottobre a Villar, nella
zona immediatamente alle
spalle dell’area artigianale, si è
svolta un’emozionante impresa:
l’ispezione di un profondo
pozzo, ormai in disuso, co-
struito in un cascinale ora ri-
strutturato e trasformato in
parte in abitazione privata e in
parte in locanda. Lo scopo del-
l’iniziativa era indubbiamente
quello di saperne di più su que-
st’opera la cui datazione è
tutt’ora incerta, ma che ha
sempre destato curiosità, so-
prattutto per la sua profondità.
Nel suo libro “Villar San Co-
stanzo nel passato” l’autore – il
maestro Giovanni Ristorto, vil-
larese e appassionato di storia
locale – vi aveva dedicato ampio
spazio, ricordando come una
quindicina di anni fosse stato
oggetto di un’ottima ristruttu-
razione, almeno nella parte su-
perficiale, visibile.
Nel testo, l’autore aveva rac-
colto informazioni ed ipotesi in
cui si riteneva che questo pozzo
fosse profondo più di 90 metri e
che – vista la profondità così
elevata - si potesse datare ad
un periodo (XV secolo) antece-
dente la costruzione del canale
Comella, che passa poco di-
stante ha acqua in abbondanza
e si trova ad una quota decisa-
mente più favorevole. Se l’opera
appariva, per quel che si poteva
vedere con un’ispezione dal-
l’alto, di complessa esecuzione
anche per la presenza di uno
spesso strato di materiale
molto compatto di arenaria
(quello che abitualmente defi-
niamo “macin”) erano dunque
molti gli interrogativi ai quali si
è cercato di dare delle risposte
con l’ispezione programmata
nella giornata di sabato.
E proprio il maestro Ristorto,
che ha seguito da vicino lo svol-
gersi di tutte le operazioni, ci ha
consentito con le sue informa-
zioni di darne notizia ai nostri
lettori.
All’arrivo della squadra - for-
mata da 6 speleologi apparte-
nenti allo Speleo Club Saluzzo
F. Costa, Sezione Cai Monviso,
da un istruttore speleo-subac-
queo Full cave e dal dottor
Gianluca Tesio, medico riani-
matore del 118 - verso le 8.30
del mattino è seguita una lunga
e meticolosa preparazione per
effettuare in piena sicurezza la
discesa all’interno del pozzo. I
preparativi hanno richiesto al-
meno tre ore e si sono conclusi
verso mezzogiorno.
Subito dopo è stata avviata una
prima esplorazione, durata
circa un’ora, che si è arrestata
alla profondità di 57 metri.
Prima sorpresa che ha lasciato
tutti un po’perplessi: lo speleo-
logo da quella profondità ha co-
municato via radio che
intravedeva il fondo a circa 15
m più sotto. Si era sempre cre-
duto che il pozzo avesse una
profondità superiore ai 90 m.
Sono stati rilevati anche alcuni
dati caratteristici delle pareti
del pozzo: i primi 10 metri rea-
lizzati con muratura in pietra,
dagli 11 ai 18 utilizzati mattoni,
dai 18 fino al fondo conglome-
rato di arenaria con vari tam-
ponamenti in mattoni (quindi
nessuna muratura, a parte i
tratti che si dovettero tampo-
nare per il distacco di pietre du-
rante lo scavo).
Nel pomeriggio (circa tra le 16 e
le 17) si è svolta la seconda
esplorazione, questa volta con
la discesa fin sul fondo. La
quota è stata fissata a - 71.5 m.
molto meno di quanto ci si
aspettasse ma pur sempre una
ragguardevole profondità che
lascia immaginare la base del
pozzo oltre la quota di scorri-

mento del fiume Maira poco di-
stante. Altra sorpresa: niente
acqua, pozzo completamente
asciutto, solo un po’ di umidità.
Causa della siccità eccezionale
di quest’anno o la falda acqui-
fera si era già persa in passato?
È una domanda alla quale non
si è data risposta anche perché,
come abbiamo detto, il pozzo
era inutilizzato da molti anni.
Se l’esplorazione effettuata ha
deluso un po’ rispetto alla
profondità rilevata, in com-
penso sono emersi numerosi
elementi decisamente interes-
santi e finora sconosciuti.
Eccone alcuni particolari. Rile-
vata una temperatura quasi co-
stante e sui 13° circa; l’umidità
varia in maniera minima,
dall’87% misurato sul fondo al
91% vicino alla superficie); la
concentrazione di ossigeno è
attorno al 20% nella parte più
profonda e il diametro interno
dell’opera varia a seconda della
profondità. Misura circa cm
110 / 112 verso il fondo, 96 /
97 cm tra i 30 e i 40 m, di
nuovo sui 110 cm attorno ai 15
metri e 104 cm all’imbocco). La
parte più stretta è quella in cor-
rispondenza dello strato più
duro da scavare. Uno strato co-
munque che va oltre i dieci

metri e che forse avrebbe fatto
desistere molti dal proseguire
per la difficoltà ed il tempo ri-
chiesto. Quindi la realizzazione
del pozzo deve aver avuto cer-
tamente delle motivazioni molto
importanti. Ma su questo si
possono fare solo supposizioni.
Nel corso dell’ispezione in
profondità sono stati anche
prelevati campioni organici
(materiale legnoso inserito nelle
pareti a sostegno dei mattoni
serviti per i tamponamenti) per
eventuali studi più approfon-
diti.
Esami costosi su questi reperti,
come la datazione in base al
Carbonio 14, potrebbero dare
ulteriori informazioni sul pe-
riodo in cui è avvenuta la co-
struzione di quest’opera. Ma
questo è un altro tema.
I lavori di ispezione sono termi-
nati attorno alle 17.30, dopo
aver recuperato tutte le attrez-
zature installate. Insomma una
giornata piena che però ha con-
sentito di far luce già su parec-
chie ipotesi, a cominciare
proprio dalla profondità del
manufatto.
Foto di Giovanni Ristorto, la
prima è stata scattata il 22
maggio 2016, in occasione del-
l’inaugurazione del dipinto
sulla parete di sfondo della
struttura muraria sopra il
pozzo raffigurante la Madonna
di Loreto.
La seconda è stata scattata sa-
bato 21 all’atto della seconda
discesa nel pozzo. ST

Una passeggiata tra le banca-
relle allestite in occasione
della 15a Fiera di Valle per co-
gliere personaggi e oggetti del
piccolo artigianato e dell’arti-
gianato d’arte valligiano e ap-
prezzare l’impegno degli
organizzatori che nel pomerig-
gio di domenica hanno saputo
offrire, quali eventi collaterali,
un interessante saggio dei Me-
rens da sella e da carrozza

della scuderia dei fratelli Bel-
liardo, una preziosa collezione
di auto storiche e nella biblio-
teca comunale una esposizione
di raffinate immagini cattu-
rate dall’obiettivo di Silvio Ber-
tolotti.
Graditi ai più piccini i giochi
proposti dal simpatico e sem-
pre attivo “Prezzemolo”.    Bravi
tutti e un arrivederci alla Gran
castagnata 2018!

ROCCABRUNA

15a Fiera di Valle e
e 40aCastagnata

Interesse per l’esplorazione del gruppo speleologico

Foto di Roberto Beltramo



È stata la terna della Valle Maira, composta da
Alessandro Basso, Gian Luca Bertolotto, Franco
Barbero, ad aggiudicarsi il 1° Trofeo Michelin
Sport Club organizzato dall’omonimo club cu-
neese e disputato sui campi della Novella di
Cuneo e Centallese (di Centallo) agli ordini del di-
rettore di gara Pietro Zuppardo. In finale si è ar-
resa la Bovesana di Mariano Occelli, Felice
Dalmasso, Antonio Beltrando, sconfitta 13-6. Sul
terzo gradino la Buschese di Renzo Girardi,
Marco Barberis, Roberto Bosio (5-13 contro Valle
Maira), e Auxilium Saluzzo di Domenico Bertola,
Guido Rinaudo, Gianluca Rinaudo (3-13 contro
Bovesana). 

RsD
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Nella foto il podio della gara. Al centro i vincitori dell’ASD Valle Maira

Nel pomeriggio di sabato 7
Ottobre nel palazzetto di Gia-
veno (TO) si è svolto il Cam-
pionato Piemontese assoluto.
L’A.S.D. Judo Valle Maira è
stata rappresentata da tre
suoi atleti Giacomo Bergese
Kg 81 che si è classificato al
terzo posto, Marco Varetto
Kg 73 si é classificato al
quinto posto, Giorgio Berto-
lotti Kg 73 si é classificato al
settimo posto.
Nei giorni di sabato 14 e do-
menica 15 Ottobre nel palaz-
zetto di Leinì (TO) si è svolto
il Torneo Internazionale città
della Mole; l’A.S.D. Judo
Valle Maira è stata rappre-
sentata da quattro suoi atleti
Giulia Varetto Cadetta Kg 52
è classificata al terzo posto,
Francesca Bernardi esor-
diente Kg 40 si é classificata
al quinto posto, Giorgio Ber-
tolotti e Marco Varetto Senio-
res Kg 73 purtroppo sono
stati eliminati al primo in-
contro.
Sabato 21 ottobre nel palaz-
zetto di Giaveno (TO) si è
svolta la quarta prova (deno-
minata cintura blu) del Tor-
neo del Jigoro Kano Yung
Cup - torneo che si articola
con ben 6 prove - al quale
partecipano piccoli atleti con
le seguenti classi di età:
Bambini (20010 / 11 / 12),
Fanciulli (2008 / 09) e Ra-
gazzi (2006 / 07)
Ottimi i risultati ottenuti dai
piccoli atleti dell’ASD Judo
Valle Maira: 

1° Classificati: Yuri Penone
(Ra) - Gabriele Festa (Ba) -
Claudia Marchiò (Fa)
2° Classificati: Nicola Lai
(Ba) - Marco Pilleri (Fa)
3° Classificati : Alessandro
Lai (Ba) - Giacomo Garelli
(Fa) - Lorenzo Bonelli (Ba)

Il Presidente Maria Angela
Michelis, unitamente agli
Istruttori dell’ A.S.D Judo
Valle Maira, si congratula
con gli atleti per i risultati ot-
tenuti in queste competi-
zioni. 

A.S.D. JUDO VALLE MAIRA

Ottimo inizio di stagione

La Soc. Bocciofila Beccaria di
Scarnafigi si è vestita d’ar-
gento alle finali di Coppa Italia
a quadrette nella Cat. C del
gioco al Volo. Nell’ultimo
week-end di settembre la
squadra cuneese ha sfiorato
davvero l’impresa sui campi di
Lamezia Terme CZ chiudendo
al 2° posto questa importante
finale nazionale.
A conclusione di una due
giorni veramente esaltante,il
successo è andato alla forma-
zione in rappresentanza del
Comitato di Pizzo calabro che
ha pienamente meritato la vit-
toria, frutto di una prestazione
veramente impeccabile. La
grande precisione sia in acco-
sto,sia in bocciata non ha la-
sciato spazio alla squadra di
Scarnafigi battuta per 13 a 3.
La società cuneese si è co-
munque classificata come la

prima forza fra i Comitati del
Nord Italia e in particolare del
nostro Piemonte.
Con i colori della Beccaria è

sceso i campo e si è difeso di-
scretamente bene il dronerese
Marco Foi, in formazione con
Arnolfo, Carrera, Cometto, Go-

nella e Vendramini.
Gli scarnafigesi, dopo aver su-
perato la poule iniziale supe-
rando le formazioni di Genova
e Vibo Valentia, nei quarti si
aggiudicavano il derby pie-
montese con Arquata Scrivia
(AL), quindi in semifinale vin-
cevano allo spasimo la partita
contro la società Santa Lucia
(CZ) prima di arrendersi –
some abbiamo detto prima – di
fronte ai fortissimi calabresi.
Per il dronerese Marco Foi
un’altra grande prova coro-
nata da un 2° posto presti-
gioso. Soddisfatti i giocatori
della società saluzzese: “È
stata una bellissima gita,
un’organizzazione magnifica,
un’ospitalità e un trattamento
di prim’ordine in vera amici-
zia”. Questo in sintesi il giudi-
zio che hanno espresso al loro
ritorno. RsD

È calato il sipario sul campio-
nato europeo a terne e di tiro
di precisione, ospitato nel
mega bocciodromo francese
Henry Salvador di Saint Pierre
les Elbeuf a fine settembre.
Per l’Italia, salita su cinque
podi su sei, il bilancio è una
medaglia d’oro, una d’argento
e tre di bronzo. Nel tiro di pre-
cisione è stato Saverio Amor-
mino, classe ‘97, imperiese di
Testico, a porre il sigillo sul ti-
tolo continentale degli under
23, imponendosi in finale all’i-
sraeliano Dan Shiran per 41-
39, dopo una altrettanto
impegnativa sfida in semifi-
nale con il pluricampione

francese Joseph “Tyson” Moli-
nas (39-37). Diego Rizzi invece
si è fermato sulla soglia della
finale, bloccato da un altro
fuoriclasse transalpino, tale
Dylan Rocher, poi diventato
campione d’Europa grazie al
successo ai danni del turco
Dedemoglu. Nulla da fare in-
vece per Laura Cardo il cui
cammino si è interrotto nei
quarti di finale.
La squadra senior (Alessio
Cocciolo, Fabio Dutto, Donato
Goffredo, Diego Rizzi) guidata
dal tecnico Riccardo Capac-
cioni, è caduta in finale al co-
spetto di una Francia
confermatasi campione sin

dalla prima edizione (2009). È
comunque un argento storico.
Quella femminile under 23
composta da Laura Cardo,
Sara Dedominici, Emilia Dos-
setto, Martina Simonotto è
uscita sconfitta nel settimo in-
contro, quello di semifinale,
per mano della terna tedesca.
Stessa sorte per i ragazzi del-
l’under 23, Saverio Amormino,
Patrick Canavese, Nicolas Rei,
Marco Busso, pure loro co-
stretti a fermarsi sulla soglia
della sfida conclusiva, battuti
pure loro dalla Germania. Per
il tecnico azzurro degli
Espoirs, Gianluca Rattenni,
un eccellente esordio. ST

BOCCE - VOLO

La “Beccaria” è argento in coppa

Domenica 8 ottobre, sono stati
i campi della genovese Abg a
consegnare gli ultimi quattro
titoli nazionali di Petanque an-
cora in palio, sotto la direzione
degli arbitri Osvaldo Mattalia
e Stefano Aimar, coadiuvati da
Giuseppe Satta e Innocenzo
Pirrone. È stato il plurititolato
Diego Rizzi a confermarsi re
del tiro di precisione della
massima categoria. Al termine
di una intensa e incerta finale
contro il villarese Fabrizio Bot-
tero della Bovesana, il porta-
colori della Biarese ha
prevalso per 45 a 41. Sul par-
ziale di 30-31 sono risultati
decisivi i colpi sul pallino: 3 da
parte del Mozart delle piccole
bocce, 2 per il portacolori della
Bovesana. Si sono fermati in
semifinale Alessandro Basso
(Valle Maira) e Marco Rinaudo
(Costigliolese).
Il titolo al femminile è stato
conquistato da Jacqueline
Grosso della Valle Maira. Dopo
una semifinale che aveva visto
svettare la genovese dell’Abg,
Valentina Petulicchio, con 25

punti, rispetto ai 18 della
Grosso, i 16 di Jessica Rat-
tenni (San Giacomo) e i 3 della
campionessa in carica Laura
Cardo (La Scogliera), il testa a
testa conclusivo ha premiato
la giocatrice della Valle Maira
con il punteggio di 25-9.
Si è invece riconfermato cam-
pione italiano dell’under 18,
Andrea Chiapello della Valle
Maira. Superato in finale per
35-26, il ponentino targato
Abg, Pietro Porozzi. Quest’ul-
timo era svettato in semifinale
con 37 punti, rispetto ai 35 di
Chiapello, i 31 di Jacopo Gar-
della (Valle Maira) e i 18 di Ch-
ristian Musso (Caragliese).
Infine, nella categoria under
15, impegnata nella prova di
combinato, si è imposto Da-
vide Caporgno dell’Auxilium
Saluzzo. Nel match conclusivo
ha superato per 22-14 il socio
di club Pietro Vittone. Bronzo
per Andrea Damiano della Ca-
ragliese (17-20 contro Capor-
gno) e Davide Barberis della
Costigliolese (15-18 contro
Vittone).

BOCCE - PETANQUE

Tiro di precisione
Due titoli alla ASD Valle Maira La società di Scarnafigi 2a a Lamezia Terme

Nella foto i vincitori del titolo femminile e maschile Jacqueline
Grosso e Diego Rizzi

Camp. Piemontesi assoluti - Trofeo della Mole - Jigoro Kano giovanissimi

BOCCE - PETANQUE

Trofeo Michelin
Alla Valle Maira la prima edizione

Nella foto il podio dei cadetti Kg 52 con il terzo posto di Giulia
Varetto al trofeo della Mole

 

    
    
   
   

 
   
   

       
   
   

    

       
    

     
   
   
   
    

   

   
   
   

   
      

     
     
     

    
     

    
  
     
   

    
     
      

   
      
     

    
     

  
    

    
      
   

     
  

    
    
     
   

     
    

   
    
    
   
   
   

     
   

    
 

 
 

     
    

     
    

    
     

  
    

    
    
   

     
    

     
   

 
   
    

     
    

    
    

     
     
    

    
    
      

    
    

    
   

   
   
   

    
   
     

    
   

   
     

   
    

     
     
   

     
  

    
     
    
    

   
    

   
  

     
    

    
   
    

   
   

    
    

   
     
     
   

     
    

     
 
     
    

    
  
      
  

   
      
     
     

   
     
   

    
  
   
  
   
    

     
   

 

 
 

     
    

  
    

   
     
  

    
    
     

    
   

    
   

     
    
      

   
    

  
   
     

       
    

     
   

    
   

 

  
    

    
    
    

      
   
    

  
    

     
     
   

   
     

  
     

     
    
    

    
   

     
      

    
  
     

  

   
    
    

    
    
     
    

     
    

 
    
   
     
    

     
    

   
     

   
   

    
 
     
   
   

    
  

  
    

   
   

    
     
   

    
     

     
     

   
    
    
     

    
  
    

     
   
     

    
   

   
    

  
     
  
    
    
   

     
     

   
   
   
     

   
   
     
     

   
    

    
   

  
     

   
   

    
      
   

     
  

   
     

   
   

   
 

  

    

          

    

     
    

    
   

    
    

     
    
    

   
      

    
     

    
    

     
     
   

   
   
     

     
   

     
   

     
     
      
       
 
    
     

   

       

La Valle Maira si aggiudica la
gara regionale di Caraglio
Erika Massucco e Anna Ga-
gliotti della Valle Maira
hanno vinto la gara regionale
femminile a coppie di Petan-
que svoltasi a Caraglio. In fi-
nale hanno superato per 13 a
6 Antonella Biarese e Anto-

nietta Bongioanni de La Bi-
salta.
In semifinale, le droneresi,
avevano battuto per 13 a 8
Emilia Dossetto e Annalisa
Filip della Costigliolese, terze
classificate con Rosanna
Roagna e Filomena Marateo
della Caragliese.

PETANQUE - FEMMINILE

Erika Massucco e Anna Gagliotti
La Valle Maira si aggiudica la gara regionale di Caraglio

BOCCE - EUROPEO DI PETANQUE

Cinque medaglie per l’Italia
Ancora un successo internazionale per Fabio Dutto

TARIFFE
ABBONAMENTI 2018

Abbonamento
ordinario 
15,00 euro

Sostenitore a partire
da 16 euro

Abbonamento estero
45,00 euro



Capita nelle gare minori di
sbagliare percorso: basta
poco, un bivio poco segnalato,
un volontario poco informato.
Curioso che sia capitato alla
Maratona di Venezia, dome-
nica 22. «Il gruppo di testa,
sono in sei, per una mancata
segnalazione in prossimità di
un sottopassaggio al 25° km,
sbaglia strada, le moto del-
l’organizzazione li inseguono
e i primi devono tornare in-
dietro, perdendo minuti. Così,
primo al traguardo di piazza
San Marco è l’atleta azzurro
di origini eritree Eyob Faniel
in 2.12’16. Ironia della sorte:

Faniel è allenato da Ruggero
Pertile che nel 2001 sbagliò
strada in circostanze analo-
ghe mentre era in lizza alla
Firenze Marathon. Alla Ve-
nice Marathon 2017 è suc-
cesso un po’ di tutto», ha
commentato il mensile Cor-
rere. 
Si è concluso il Cds, campio-
nato di società, regionale di
mezza maratona con la gara
di Novi Ligure, dopo quelle di
Canelli e di Vinovo. La Drago-
nero, nei maschili, è 1ª negli
assoluti e 2ª nei master. Nei
master femminili è 4ª, nelle
assolute 5ª.

Proseguono le attività rivolte
ai giovani con i corsi di atle-
tica leggera che si tengono a
Cuneo e a Dronero l’attività in
palestra per tutti. Info:
Graziano Giordanengo, via
della Villa 18, 12010 Cer-
vasca, cellulare 347
7839404, e-mail info@drag-
onero.org.
Sabato 28. Cuneo, pomerig-
gio fresco per i tanti appas-
sionati, dai master ai giovani,
dai bambini ai ragazzi, che
hanno partecipato alla 12ª
Corsa nel Parco organizzata
dalla Dragonero con il Parco
fluviale Gesso e Stura, Co-
mune di Cuneo e Centro
sportivo Roero.
Domenica 22. Alba, 40ª edi-
zione del Trofeo Mokafè su un
percorso di circa 9 km, 3°
posto tra le società a punteg-
gio per la Dragonero. Podi:
Massimo Galfrè 6°assoluto e
1° M50, Eufemia Magro, 2ª
assoluta e 1ª F40, Vincenzo
Ambrosio 3° M50, Fabrizio
Armando 3° M40, Elio Dutto
1° M55, Stefania Cherasco 1ª
F35, Umberto Onofrio 1°

M65, Anna Garelli 2ª F60+,
Jose Lopez 1ª F55. Parma. 
Domenica 15. Vicoforte, alla
2ª Landandè – Ecotrail con
111 classificati su un per-
corso di oltre 22 km e quasi
700 m di dislivello, 1° Luca
Dalmasso (Roata Chiusani) e
1ª Debhora Li Sacchi (Olim-
pia Runners). Dragonero: 6°
assoluto Graziano Giorda-
nengo, Elio Dutto, Oscar Vi-
rano, Daniele Crosio, Cristina
Masoero 1ª F3, Giovanni
Bongiovanni, Giampiero Gi-
rodengo, Monica Sarzotto.
Parma Marathon, 2° Carlo
Rosa (142ª maratona) e 2ª
Jose Lopez. Al Trail di Tenda
9° assoluto Simone Gerace,
3° di categoria Valter Chirio.
Domenica 8. Novi Ligure, 9ª
prova del Cis: Eufemia Magro
4ª assoluta e 1ª F40, Mas-
simo Galfrè 8° assoluto e 1°
M50, Marco Pollano 2° M40,
Jose Lopez 2ª F55, Anna Ga-
relli 2ª F55, Daniela Bruno di
Clarafond 3ª F65+. Strafos-
sano: 12° e 14° assoluti Paolo
Aimar ed Emanuele Arese,1°
M65 Umberto Onofrio.

La più bella vittoria è aver sa-
puto superare gli infortuni,
con tenacia e volontà, come
ha saputo fare il drago Clau-
dio Ravera che, domenica 8
ha tagliato il traguardo della
40ª maratona di Chicago in

3h25’. Certo, lontano dal
tempo della maratona di Bar-
cellona, chiusa a marzo in
2h42’, ma Claudio ha saputo
superare un primo infortu-
nio, uno stiramento a fine lu-
glio con cinque settimane di
stop, riprendendo poi poco
per volta. Un nuovo stop a
fine settembre per male a un
ginocchio. E una nuova ri-
presa, senza la certezza di
poter partire ancora dieci
giorni prima della gara. «Riu-
scire a finirla per lui è stata
una vittoria, con soli 21 alle-
namenti», commenta la mo-
glie Antonella Taricco, anche
lei atleta di punta della Dra-
gonero. «La gara è stata molto
bella e ben organizzata, con
più di 40 mila partecipanti in
una città stupenda», ag-
giunge Claudio. La vigilia,
con la figlia Priscilla, hanno
partecipato a una gara di 5
km: Priscilla ha finito in
23:19 (come Claudio), 254ª
su 5 mila partecipanti, 49ª
donna; Antonella in 21:42,
135ª e 24ª donna.

18 Ottobre 2017DRAGONE
Cles: Camp. It. per Regioni: Piemonte 6° Maratona di Venezia: i primi sei sbagliano percorso

Dragonero Cds di maratonina: 1a tra gli assoluti, 2a nei master
Proseguono i corsi giovanili di atletica leggera a Cuneo e Dronero

Domenica 22. Sanremo, la
rappresentativa provinciale
cuneese ha partecipato in
qualità di “ospite” al Trofeo
delle Province liguri. Drago-
nero. Cadette: sugli 80 metri
2ª Marica Garro; 1000 metri
2ª Bianca Mandrile. Bravi
anche Matteo Viale, France-
sco Mazza e Gabriele Cival-
lero.
Domenica 15. Pettinengo,
Biella, al Trofeo delle Pro-
vince, Cuneo è terza prece-
duta solo da Milano e Torino.
Dragonero: Anna Arnaudo e
Sveva Musso sono 2ª e 6ª Al-
lieve; hanno contribuito al 3°
posto della Granda anche
Chiara Sclavo, Marco Monti e
Francesco Mazza.

Sabato 7 e domenica 8.
Cles, Trento, 6° posto per la
rappresentativa regionale del
Piemonte cadetti al Campio-
nato Italiano per Regioni. Al
maschile è stato confermato il
5° posto del 2016. Le ragazze
hanno chiuso all’8° posto.
Dragonero: Marica Garro
chiude 10ª in 10.82 nella
serie extra degli 80m sabato e
6ª con la 4x100 del Piemonte.
Sveva Musso 7ª nei 1000 m
dopo il 2° posto della sua
serie con una gara tutta in
testa in 3’06”00.
Domenica 8. Alla 15ª
Strafossano Agonistica di 10
km, Anna Arnaudo conquista
il titolo provinciale Allieve in
36:47.

Pettinengo: Trofeo delle Province
3a la rappresentativa di Cuneo

Federico Gregorio, Paolo Aimar, Augusto Griseri, Emanuele Arese,
Marco Pollano

Pettinengo, Sveva Musso, 3° podio per Cuneo.

   
    
   

    
     

  
  

     
   

     
   

    
     

    

      
    
    

   
   

   
   

    
    

  
   
   

    
   

    
      

     
     

    

      
    

    
   
      

    
    
    

    
     

   
     

     

   
    

  
  
  

    
   

   
  

    
 

  
    

    
     

    
   

   
     

   
     

    
      
     

   
    
    

    
   

   
   
     
    
     

    
   

   
    

   
    

    
    

   
    

     
     
   
     

     
   

    
     

   
   

    
    

   
    

     
     

  
     

   
   
   

  
     

    
    

   
     

   
   

   
     
   
 

    
   

    
    

    
   
   
     

    
  

    
  

    
    
   

   
   

    
    

  
   

 
   

   
    

    
     

    
    

     
   

     
   

   
  

     
    
  

   
   

    
    

    
   

   
   

   
 

      
    

  
   

 
   

     
   
    

   
  

    

     
     

 

 

   

 

DRONERO Via Giolitti 33 tel.0171.905349 Chiuso il giove-

.Ottica Chiapello

    

   
     

    
     

     
     

      
    
     
     
          

     
    

    
    

     
      

      
     

      
    
    

   
   

    
     

    
    

    
     

    
   

   
     

    
  

     
    

     
     

     
     

       
 
    

     
   

     
    
      

     
      

      
     
   
     

   
    

      
        

   
     

    
      

    
    

    
     

    

    
     
    

 
         

     
   

   
   

  
    

     
     

    
     

    
     
    

     
    

   
     

   
     
    
     

     
    
 

     
   

   

     
  

     
   

     
    
     

    
   

    
    

       
   

     
     

    
    

     

     
     

      
     

      
      

     
     

     
 
        

      
       

   
     

    
    

    
    

    
     

   
     

   
     

  
  

    
  

     
   
    

    
    

    

   
   

     
    

    
     
    

   
     

    
    

  
    

   
     

   
    

     
   

    
    

    
     

     
     

    
    

 

       
         

  
    

    
  

    
    
    

     

   
   

    
      

    
   

    

     
     

   
    

   
    

    
    

  

   
    

   
   

  
     

    
     

   
   

    
  

   
        

     
       
  

     
     
     

    
     

    

     
    
    
    

 
   
     

     
   

 
       
     

     
     

     
    

      
      
     
 

     
    

   

     
       

       
      

       

      

     

      
     

     
     

       
      

    
         

       
       

     
      

        

      
        

         
      

        
       

         
     

       
      
      

     
       

      
      

       

      

      
      
       
     

     
         

       

 

     
  

    
   

     

    
    

    
    

 
   

         
        

   

       

DRONERO Via Giolitti, 33 - tel. 0171.905349 - Chiuso il giovedì
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Podismo a cura di Daniela
Bruno di Clarafond. Notizie e
foto:  clarafond@gmail.com

Cles, da sinistra Marica Garro e Sveva Musso.

Perano Ivano
Legna da ardere

Nuova sede Tetti Borgetto - Dronero
Tel. 0171 - 905059 - 389 1141591

Domenica 22 ottobre, con un
clima perfetto, si è svolta la
Trinidad Alfonso Half Ma-
rathon a Valencia a cui hanno
partecipato anche atleti della
Dragonero: Emanuele Arese
ha chiuso con il personale di
1:14.35, Paolo Aimar in 1:18-
50, Luca Bessone in 1:19.10,
Marco Pollano in 1:23.29, Fe-
derico Gregorio  in 1:25.44, ac-
compagnati da Augusto
Griseri; insieme i fossanesi An-
drea Aragno che ha comple-
tato il tracciato in 1:12.11 e

Daniele Peano in 1:15.45.
Tempi velocissimi, ed è arri-
vato il nuovo record del mondo
stabilito dalla 23enne Joyciline
Jepkosgei con 1:04.51. La gio-
vane keniana si ripresenterà a
Valencia a marzo del prossimo
anno per i mondiali di mezza
maratona. Velocissimo anche
il primo, Abraham Cheroben,
portacolori del Barhein in
59’11”. Una mezza veloce e
molto partecipata con 12.266
classificati, 9.506 uomini e
2.760 donne.

Priscilla, Claudio e Antonella a Chicago.

Dal Cuneese alla veloce mezza di Valencia

Ottimi tempi per gli atleti Dragonero
Record del mondo femminile con la keniana Jepkosgei

Pettinengo, Anna Arnaudo 2ª sul podio, da sinistra

Luca Bessone, Andrea Aragno, Daniele Peano

Nello splendido parco di
Monza, domenica 15 si sono
svolti i campionati dei bancari
e assicurativi: primo posto
assoluto, nella 10 km con
162 arrivati, per l’atleta della
Dragonero Massimo Galfrè,
sempre sul podio e tra i primi
non solo della sua categoria,
SM50, in 34:33, con oltre 2’

sul secondo. 6° posto di cate-
goria per Roberto Galfrè, Dra-
gonero. 
Nella mezza maratona, con
189 arrivati, dalla Granda
anche Carlo Mauro, 1° SM35,
Pam Mondovì, Fabio Regolo,
Sm 40 Boves Run; nelle
donne 2ª SF35 Elisa Naletto,
Pam Mondovì.

Campionati Italiani Bancari ed Assicurativi

Massimo Galfrè primo a Monza

Massimo Galfrè primo sul podio.

Corsa bella e veloce con partenza dal parco cittadino

Claudio Ravera alla 40a Chicago Marathon

Anna Arnaudo titolo alla Strafossano



Rivoli Calcio - Pro Dronero 1-2
Domenica 1 ottobre. Nella 5ª
giornata del campionato re-
gionale di Eccellenza, in tra-
sferta contro una squadra che
malgrado la classifica mette
in campo giocatori di catego-
ria superiore, la Pro Dronero
riesce a chiudere la serie ne-
gativa di settembre battendo
per 2 a 1 i padroni di casa. Il
Rivoli prova a fare il suo gioco
fin dall’inizio, ma la Pro ri-
sponde con ordine in difesa e
punta al contropiede, sfio-
rando anche il vantaggio.
Bisogna però aspettare il 9°
minuto della ripresa quando
Sangare segna un gol da ma-
nuale in girata, sbloccando il
risultato. Passano poco più di
10 minuti e Carlo Dutto ser-
vito da Niang infila nuova-
mente la rete del Rivoli. Dopo
la mezzora Piroli appena en-
trato impegna Rosano in
un’ottima parata, ma sulla
sua respinta ribatte Arcari
che mette a segno la rete del
Rivoli. Nella parte finale della
gara i padroni di casa si fanno
più volte pericolosi, ma la di-
fesa dronerese regge bene
l’assalto e il risultato non
cambia fino al triplice fischio
dell’arbitro. Tre punti impor-
tanti e tanto morale per la
squadra.
Pro Dronero - Asca 4-0
Domenica 8 ottobre. Nella 6ª
giornata del campionato re-
gionale di Eccellenza , la Pro
Dronero ospita al “Filippo
Drago” gli alessandrini dell’A-
sca. Con un netto 4 a 0 dei
padroni di casa grazie a
Niang, Sangare, Dutto e Gal-
frè, i draghi confermano di es-
sere in ripresa e la seconda
vittoria consecutiva li porta a
quota 9 punti in classifica
dopo 6 turni.
I biancorossi sono in gioco fin
dall’inzio. Nella prima frazione
di gioco, Niang sblocca il ri-
sultato e poi raddoppia San-
gare. Nella ripresa subito a
segno Dutto e Galfrè, il poker
è servito. Un risultato niente
affatto scontato poichè la Pro
arrivava da un periodo altale-
nante con 10 reti fatte e 10
marcature subìte, mentre l’A-
sca, reduce dall’ottima prova
con il Saluzzo, la trasferta di
Dronero rappresentava un
importante test per confer-
mare l’ormai proverbiale soli-
dità della propria difesa.
Soddisfatto l’allenatore Fran-
cesco Dessena che com-
menta: “Oggi è andata bene,
l’abbiamo subito sbloccata

mettendola su binari giusti
per noi. Siamo stati più solidi
del solito, abbiamo lavorato
su questo ultimamente. Non
abbiamo concesso pratica-
mente nulla e creato tanto,
più di quanto abbiamo fina-
lizzato. Ma questo è un altro
aspetto da migliorare. Piano,
piano ci stiamo mettendo a
posto, vogliamo subire meno
gol. Dipende tutto da noi,
dalla concentrazione ed at-
tenzione che mettiamo in
campo. Dobbiamo migliorare
ancora, abbiamo già perso
troppi punti per strada. Si-
nora non ci ha messo sotto
nessuno, abbiamo fatto e di-
sfatto tutto noi da soli”.

Pinerolo - Pro Dronero 0 - 2
Domenica 15 ottobre, nella 7ª
giornata del campionato re-
gionale di Eccellenza, terzo
successo consecutivo della
Pro allo stadio Barbieri di Pi-
nerolo. Grazie alle reti di
Dutto (35° pt) e Niang (30° st),
i draghi continuano a risalire
la classifica mettendosi alle
spalle la brutta serie di scon-
fitte di settembre. Nella gara
di Pinerolo torna in campo a
rinforzare la difesa anche
Livio Monge, assente da al-
cuni mesi a causa di un serio
infortunio. Dopo alcuni tenta-
tivi fermati dal portiere pine-
rolese, il risultato si sblocca al
35° grazie al solito capitan
Dutto che infila in rete a con-
clusione di una triangolazione
con Sangare e Davide Isoardi.
Nella ripresa, alla mezzora di
gioco è Niang, da poco entrato

in campo, a mettere al sicuro
il risultato. Nel finale di gara
la Pro subisce la reazione dei
padroni di casa ma il risultato
non cambia e i draghi si por-
tano via i tre punti che per-
mettono alla squadra di salire
al quarto posto in una classi-
fica ancora abbastanza corta.

Pro Dronero - Saluzzo 1-1
Domenica 22 ottobre. Nell’8ª
giornata di campionato al Fi-
lippo Drago va in scena l’at-
tesa sfida tra Pro Dronero e
Saluzzo. I granata sono se-
condi in classifica alle spalle
del Rocchetta Tanaro, i bian-
corossi al quarto posto. Il
primo confronto stagionale
tra le due formazioni, quello
di Coppa Italia a Saluzzo, si
era chiuso sul 2-2, pari che
aveva permesso ai draghi di
proseguire la loro corsa; ine-
vitabile dunque la grande at-
tesa per la gara. La Pro ci
prova fin dal primo minuto
con Dutto e, a seguire, con
Brondino tuttavia è il Saluzzo,
in ottima forma, che tra-
sforma in vantaggio la sua
prima occasione al 19° con
Cesaretto. I padroni di casa
non mollano e reagiscono su-
bito con il giovane Caridi che
sfiora i pali. Ancora alcuni mi-
nuti e ci riprovano prima
Dutto e poi Galfrè allo scadere
dei 45 minuti. Inutile, si va a
riposo con il vantaggio degli
ospiti.
Al ritorno in campo la Pro
continua a pressare con
Niang, ma ancora una volta il
Saluzzo va molto vicino al rad-

doppio. Si susseguono conti-
nui cambi di fronte, ma alla
fine Sangare si aggiudica un
rigore nel contatto con il sa-
luzzese Marcaccini. Lo stesso
Sangare trasforma il penalty e
porta la situazione in parità:
siamo al 23°. Mancano ancora
più di 20 minuti e le due con-
tendenti cercano di forzare per
conquistare la vittoria con oc-
casioni per entrambe. Proprio
nei minuti finali i draghi ca-
lano un po’ di tono, ma reg-
gono gli avversari e alla fine la
divisione della posta in palio
appare un giusto risultato che
soddisfa i due allenatori e le
tifoserie.

Alfieri Asti - Pro Dronero 2-1
Domenica 29 ottobre alle
14,30 per i draghi trasferta ad
Asti contro l´ Alfieri Asti allo
Stadio Comunale di Via Fo-
scolo. La sfida si conclude con
una vittoria di misura 2 a 1
dei padroni di casa. Per l’Al-
fieri vanno a segno Lewan-
dowski e Veglia, per la Pro
accorcia le distanze Davide
Isoardi. Le due squadre erano
appaiate in classifica. Classi-
fica che si ferma a quota 13
punti per la Pro (ora al 6°
posto) e che si allunga verso
l’alto con il San Domenico
Savio, vittorioso a , in vetta a
22 punti seguito dal Saluzzo a
18.

Classifica
San Domenico Savio Roc-
chetta T 22, Saluzzo 18, Che-
raschese 17, Olmo 17, Alfieri
Asti 16, Fossano Calcio 15,
Corneliano Roero 13, Pro Dro-
nero 13, Denso FC 12, Benar-
zole 11, Chisola 11, Atletico
Torino 10, Union Bussoleno-
bruzolo 10, Alpignano 9, Al-
bese 7, Asca 7, Pinerolo 6,
Rivoli 4

Classifica marcatori della
Pro Dronero in campionato
dopo 9 giornate
Carlo Dutto 7 reti, Atou Niang
e Salif Sangare 4, Daniele
Galfrè, Davide Isoardi e Luca
Isoardi 1 rete

Cervia (Ravenna), 23 set-
tembre. La lunghissima gior-
nata degli Ironman a Cervia
si è conclusa con enorme
successo.
Come previsto, il traguardo è
stato tagliato dopo circa nove
ore di gara: sul podio ma-
schile al primo posto Andreas
Dreitz (Germania), secondo
Jens Petersen-Bach (Dani-
marca) e terzo Andrej Vištica
(Croazia).
Podio femminile con medaglia
d’oro per Lucy Gossaage
(Regno Unito), argento per
Tine Deckers (Belgio) e
bronzo per l’azzurra Marta
Bernardi.
I 2500 atleti ( 800 dei quali
italiani) sono partiti puntuali
alle 7.30, in una perfetta gior-
nata di settembre. Già alle
5.30, in largo anticipo sul-
l’alba, il lungomare di Cervia
era popolato da atleti, orga-
nizzatori, volontari e curiosi.
Il clima mite e il mare calmo
hanno lasciato ai triatleti le
condizioni giuste di gara du-
rante tutto il percorso in giro
per la Romagna.
Allo Start erano presenti
anche il presidente della re-
gione Stefano Bonaccini e il
sindaco di Cervia Luca Cof-
fari che, dopo aver intonato
assieme al pubblico e ai tria-
tleti azzurri l’Inno di Mameli,
hanno sparato il colpo del via
di gara per la prima batteria
maschile e femminile.
Tutti in acqua sotto il sole
dell’alba e poi, dopo i 3,8 km,
a recuperare le biciclette per
la seconda fase. 180 km in
bici e poi il rientro a Cervia
per i 42,195 Km della mara-
tona. È stata in questa ultima
prova nella quale alcuni
hanno avuto i primi segni di
cedimento: crampi, abban-
doni e crolli mentali per la
stanchezza. Ma tutto è an-
dato bene.
Il presidente della regione
Emilia Romagna Bonaccini
ha già riconfermato l’evento
per i prossimi due anni e ha
dato l’arrivederci al 2018.
Fin qui la cronaca della gior-
nata. Alla competizione ha
partecipato anche il drone-
rese Gabriele Cesano. Con un
passato nel calcio in Pro Dro-
nero, Centallo, Tarantasca e
ValMaira; a 34 anni ha deciso

di cambiare. Adesso corre per
il Team FC2 – Triathlon di
Milano. Questa gara molto
impegnativa è sempre stata
un vecchio pallino per Ga-
briele che ora è riuscito a rea-
lizzare, iniziando un duro
allenamento a partire dallo
scorso 3 gennaio, comin-
ciando praticamente da zero
in questo settore. Allena-
mento intenso che gli ha con-
sentito di concludere le tre
prove di gara con il tempo
complessivo di 13h 47min e
59 sec.
Grande la soddisfazione per
aver portato a termine l’impe-
gno; ora Gabriele si gode un
po’ di riposo per lo sforzo fi-
sico e mentale affrontato e
poi riprenderà di nuovo gli al-
lenamenti per disputare altre
gare inserite nel calendario
nazionale 2018 della federa-
zione di specialità (FITri) che
annovera un numero di tes-
serati in continuo aumento.
A Gabriele i complimenti
della redazione e in bocca al
lupo per i prossimi impegni.
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Ottobre in ripresa per la Pro
L’Alfieri Asti ferma la striscia di quattro risultati positivi

Gabriele Cesano all’Iroman 2017
Successo per la gara degli atleti d’acciaio.

Tra questi anche l’atleta dronerese

Mercoledì 18 ottobre. Nella prima gara del se-
condo turno di Coppa Italia, la Pro Dronero
espugna meritatamente lo stadio Pozzo bat-
tendo per 4 a 2 La Biellese e mette una seria
ipoteca sul passaggio del turno. Per i bianco-
neri in formazione ampiamente rimaneggiata
le note positive giungono
dai giovani (debutto del se-
dicenne Thomas Vaglienti)
e dall’ultimo acquisto Ales-
sandro Fabiano, grintoso
difensore calabrese alla
prima con la casacca la-
niera. Partita ricca di emo-
zioni: 6 gol, un palo sullo
0-0 di Canton, un rigore
fallito, un’espulsione e tanti
ribaltamenti di fronte. 
Il risultato cambia, però,
grazie ad un altro sedi-
cenne: il difensore della Pro
Dronero, Rastrelli che non
lascia scampo a Biolcati Ri-
naldi, per l’occasione nu-
mero uno biellese (0-1). Il
raddoppio porta la firma di
Niang, bravo a insaccare in
giravolta (0-2). In avvio di
ripresa la Pro Dronero po-
trebbe calare il tris, ma capitan Galfrè non
inquadra la porta dal dischetto. Il rigore sba-
gliato dagli avversari rinfranca La Biellese,
che accorcia con un’incursione aerea di Can-
ton (1-2). Pochi minuti e i biancorossi allun-
gano con Galfrè (1-3). I bianconeri si affidano
all’estro di Scavetta, che butta la palla dove
Rosano non può arrivare (2-3). Nel finale un
veloce contropiede finalizzato dall’immarca-

bile Niang chiude la contesa con il punteggio
di 2-4.
Da segnalare l’espulsione del centrale difen-
sivo dei padroni di casa Ferrarese, che sal-
terà quindi il prossimo impegno di Coppa sul
rettangolo del Chisola.

Pietro Rastrelli, nato a
Cuneo l’ 8 settembre 2001,
da sempre nel settore giova-
nile della Pro Dronero, com-
menta con emozione la sua
prima rete nella squadra di
Eccellenza: “Sono molto
contento, ero molto emozio-
nato perché era un tra-
guardo che sognavo e
volevo raggiungere da
tempo, sono felicissimo di
averlo raggiunto ma non vo-
glio fermarmi qui anzi voglio
vivere altre serate come
questa.”
L’intervista completa al cen-
trocampista sul sito inter-
net della società della
società.
Il triangolare proseguirà
mercoledì 8 novembre con il
confronto Chisola Calcio –

La Biellese. Il risultato di questa gara sarà
assai importante per la conclusione del gi-
rone, mercoledì 22 novembre al Filippo
Drago alla 20,30 quando la Pro ospiterà la
formazione torinese del Chisola. Un pari o
una vittoria della Biellese aumenterebbero le
possibilità della Pro di passare alla fase suc-
cessiva.

ST

La Pro Dronero supera la Biellese
COPPA ITALIA DI ECCELLENZA

Gabriele Cesano

Gara alla Belotte. Vince la coppia Ghibaudo-Mattio
Venerdì 29 settembre si è di-
sputata presso il bar Yenga di
Fontanelle di Boves la tradi-
zionale gara alla belotte, con
lancio senza accuso, in occa-
sione della ricorrenza dei
Santi Coronati, era la prima
delle tante manifestazioni che
l’attiva organizzazione locale
presieduta da “Potter” fissa in
calendario per l’ultimo fine
settimana del mese di settem-
bre.
Numerosi gli iscritti: 96 gioca-
tori per un totale di 48 coppie.
La gara vedeva classificarsi al
primo posto la coppia formata
da Ezio Ghibaudo e Albino
Mattio che si assicuravano i
due premi in natura offerti
dal titolare del bar, Diego Pel-
legrino, oltre naturalmente al
montepremi in palio fissato
dal regolamento protocollare

della manifestazione.
Al 2° posto la formazione To-
nino Bodino – Gianni Grosso
mentre al 3° posto, medaglia
di bronzo, si classificavano
Silvano Aime e Ornella Basto-
nero, una donna che si di-
fende molto bene e assidua

frequentatrice di questa spe-
cialità di carte. La serata si è
conclusa a notte inoltrata,
verso le ore 2 in un clima
assai tranquillo. Foto di rito,
solito brindisi e poi tutti a
nanna.

Luigi Abello

La “Pro Dronero” nel derby con il Saluzzo lo scorso 22 ottobre

Pietro Rastrelli

CARTE - Venerdì 29 settembre presso il bar Yenga. Numerosi gli iscritti



I nostri alberi di castagno che a giugno
spargevano odor di miele dai lunghi
amenti color del latte, quest’autunno –
nonostante la siccità – ci han regalato
grossi ricci pieni di tante belle e buone
castagne che mai ci saremmo aspettati.
Dopo lo spettro del cinipide fortunata-
mente sconfitto da un insetto antagoni-
sta, tal Torymus sinensis introdotto ad
arte da nostri scienziati-agronomi scesi
in campo conducendo un’efficace lotta
biologica, nei boschi in collina tutto è tor-
nato come prima e  più di prima (come
cantava l’urlatore Toni Dallara
alla fine degli anni cinquanta).
Dei marroni dolci come que-
st’anno non ne avevamo mai
assaggiati quasi una ripicca
verso quelle terribili enormi ca-
stagne prive di gusto prodotte
da certo ibrido giapponese, re-
sponsabile pare di tutta quella
sciagura per fortuna scongiu-
rata. E’ stato un vero dono per
tutti la guarigione di questa
pianta importantissima per le
valli alpine, un tempo chiamata
l’albero del pane per aver assi-
curato nei secoli la sopravvi-
venza umana.
Ai suoi frutti, tra i più utili e”pa-
zienti del mondo vegetale”, la
tradizione popolare attribuiva
grandi virtù nutrizionali soprattutto in
tempi di carestia quando, trasformati in
farina,  rimpiazzavano riso, pasta e  altri
cereali sulle povere tavole di contadini e
montanari.
Le castagne, ricche di carboidrati, forni-
scono infatti una scorta naturale di vita-
mine e sali minerali utili al sistema
immunitario che, con il freddo, necessita
di esser rafforzato.
Castagna, Castagno, Chatagno, Cha-
stanha o Castanha, etc.etc., in occitano,
piemontese e  nei diversi patois. Tante le

varietà locali, tra le più pregiate Carùn
neir, Carùn rus (Boves)  o le più semplici
ma non meno gustose Balote, arrostite
come ‘caldarroste’ o bollite, da provare
anche mescolate al latte per un piatto
antico molto energetico.
Ai  più golosi piace il “Castagnaccio”,
prodotto tipico dal sapore particolare,
senza parlare dei meravigliosi Marroni o
Marrun trasformati nei mitici “Marrons
glacés” , delizie del palato che han fatto
assurgere la castagna, cenerentola dei
boschi dalla “cucina povera” alla “haute

cuisine”.
Costosi e desiderati i pregiatissimi frutti
vengono, attraverso una delicata e labo-
riosa lavorazione, canditi e poi glassati
tutti interi senza romperli. Un vero e pro-
prio “cult” della pasticceria piemontese,
nato intorno al ‘500 qui nel Cuneese
dove si raccoglievano e tuttora si raccol-
gono i marroni da esportare in tutt’Eu-
ropa.
E come per i grandi vini, anche per i ca-
stagni da marroni son state fatte negli
anni valutazioni in base al “cru”, ovvero

in relazione alla zona geografica e all’e-
sposizione delle terre d’origine in gran
parte situate nel nostro bel territorio pe-
demontano.
Nella medicina popolare del castagno si
faceva uso di ogni sua parte: le foglie
molto tanniche venivano indicate per
bronchiti e reumatismi, la corteccia come
febbrifugo, ricci e  castagne in decotto
per le coliche. Dei fiori si sa che, bottinati
dalle api in primavera, producono un
miele tra i più amati, di colore scuro e
leggermente amarognolo, tonico ed ener-

getico, ma soprattutto adatto ad
essere gustato insieme ai  for-
maggi e al salato.
“Togliere le castagne dal fuoco” è
un modo per spiegare quello che
oggi, con la globalizzazione, si
definirebbe un’azione di “pro-
blem-solving”. Ma da sempre si
è creduto che le castagne aves-
sero una relazione con il mondo
dell’aldilà. Si pensava che fos-
sero i contenitori delle anime dei
trapassati ed era usanza popo-
lare, nelle Valli occitane, pie-
montesi e in Provenza,
consumarle ritualmente du-
rante la festa di Ognissanti e nel
giorno successivo dedicato ai
Morti. Tali credenze, a livello
simbolico, rappresentavano l’in-

teriorizzazione di una festa sacrale coin-
cidente con il periodo annuo in cui
avviene la raccolta di questi generosi
frutti del bosco. 
Una curiosa usanza popolare suggeriva,
per la sera della vigilia, di mettere sotto il
cuscino qualche marrone così da scorag-
giare gli spiriti che altrimenti, in caso di
dimenticanza, sarebbero - ahimè- tornati
per tirar i piedi ai dormiglioni di scarsa
memoria.

Gloria Tarditi
difiorinfiore.blogspot.com

Classe 1957
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Cibo per corpo e anima nella festa di Ognissanti

Di fiore in fiore

Castagne e marroni
Aree interne,

discussione aperta
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Egr. direttore,
L’intervista a Fabrizio Barca apparsa sull’ Avvenire del
16.07.2017 mi spinge ad alcune considerazioni sul “Progetto
Aree Interne Valli Maira e Grana”. Fabrizio Barca quando era Mi-
nistro per la coesione territoriale del governo Monti fu il promo-
tore della Strategia Nazionale Aree Interne, di cui il progetto per
le valli Maira e Grana è un test pilota. In quest’intervista egli cita
fra i modelli virtuosi quello della val Maira dove l’iniziativa “ha
portato alla scelta di costruire una nuova scuola che ac-
corpa vari plessi con trasporto pubblico garantito per evi-
tare le classi uniche delle zone montane.” Il riferimento
riguarda evidentemente la nuova scuola di valle, che dovrebbe
sorgere nell’attuale caserma Pisacane nel comune di Prazzo.
Purtroppo la realtà è diversa.
Le mie considerazioni si basano sulla lettura della Delibera della
Regione Piemonte che approva questo progetto e in specifico delle
schede di realizzazione. 
Il progetto prevede: 
la costruzione di un nuovo edificio a Prazzo (scheda n° 1.1. rea-
lizzazione nuovo plesso scolastico “di Valle” a Prazzo con annessa
foresteria),dove confluiranno l materna parificata e la elementare
pluriclasse, già oggi a Prazzo, e la media attualmente a Stroppo.
Costo dell’intervento €. 3.200.000
l’ammodernamento dell’edificio della elementare pluriclasse esi-
stente a San Damiano (scheda n° 1.2. messa in sicurezza plesso
scolastico di San Damiano di Macra). 
Costo dell’intervento €. 580.000
Nulla cambierà perché gli scolari che orbiteranno sul nuovo
plesso di Prazzo saranno gli stessi di oggi (Acceglio, Prazzo, Elva,
Stroppo, Canosio e Marmora) e ugualmente quelli di Celle, Macra
e S. Damiano utilizzeranno ancora la scuola di S. Damiano.
Non si potrà costituire nessuna classe unica, ma si continue-
ranno a frequentare le attuali pluriclassi oggi e in futuro. La de-
mografia di questi comuni non dà speranze, gli allievi delle
pluriclassi di Prazzo oscilleranno da ora al 2020 fra 30 e 20 unità
e numeri anche minori per San Damiano.
La media di Stroppo, dove si applica l’orario a tempo pieno, be-
neficiava di un apporto significativo di allievi provenienti da Dro-
nero e da altri centri della pianura. Lo spostamento della sede a
Prazzo (10 km a monte) e l’applicazione dello stesso orario alla
media di Dronero, che fin’ora non lo aveva attuato, determine-
ranno una minor presenza di questi allievi.
Infatti quest’anno alla prima si sono iscritti solo 4 scolari, co-
stringendo, per la prima volta, alla creazione di una pluriclasse
anche alle medie.
Significativo che nella scheda tecnica dell’intervento sulla scuola
di S. Damiano al punto 5 (pag.9) si dichiari “In particolare esso
mira al mantenimento di plessi di ridotte dimensioni, non-
ché di pluriclassi”. Affermazione didatticamente originale e in
palese contraddizione con quella rilasciata da Fabrizio Barca.
Il risultato di questo progetto sarà che si continuerà ad avere la
stessa situazione di oggi a Prazzo e a S. Damiano, si renderà inu-
tilizzato l’edificio della media di Stroppo, su cui si sono fatti re-
centemente interventi di coibentazione termica, e, secondo me, si
sprecheranno risorse importanti.
Non capisco poi il punto 5 della scheda 1 citata (Descrizione del-
l’intervento) che recita: “Questa nuova struttura accorperà in
un’unica sede le scuole dell’infanzia primarie e secondarie
di (n°) 10 dei 13 comuni della Valle Maira, chiudendo 1
plesso d’infanzia,1 plesso di primaria e 1 plesso di secon-
daria di 1° grado attualmente presenti sul territorio. Solo
i comuni di San Damiano, Celle e Cartignano continuereb-
bero a utilizzare le strutture esistenti”.
Questo punto mi pare descriva una realtà completamente di-
versa, non solo in contrasto con quanto affermato prima, ma
anche “fantasiosa” e di difficilissima attuazione. Infatti fra i 10 co-
muni restanti sono compresi Dronero, Villar S. Costanzo e Roc-
cabruna, i comuni più popolati all’imbocco della valle, e gli 800
bambini residenti dovrebbero utilizzare una sede distante più di
30 km.
Mi stupisce che questo fatto sia sfuggito agli estensori del pro-
gramma e ai supervisori della Regione, credo anche che questo
sia il motivo dell’affermazione rilasciata da Fabrizio Barca nel-
l’intervista all’ “Avvenire”. 
Un’ultima considerazione che senso ha spianare gli edifici della
vecchia caserma di Prazzo (potrebbero essere usati per attività
agricolo-artigianali) per costruire il nuovo “plesso scolastico” con
annessa foresteria e spazi polivalenti (“agorà”) del costo di €.
3.200.000 per così pochi alunni purtroppo destinati a diminuire
nel prossimi anni? 
Per concludere tutto questo progetto mi pare una spesa sba-
gliata, inopportuna, ingiustificabile e in contraddizione con
quanto crede Fabrizio Barca. 
Oltre tutto sia a Prazzo che ad Acceglio i rispettivi palazzi comu-
nali hanno ampi spazi disponibili.
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